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-COMERICEVERE le TV
La Tv via satellite sta gla suscitando un vivo Interesse tra l telespettato-
ri, sia per il nome altisonante che perla grande innovazione tecnologica
legata a questo tipo dl trasmissione televisiva. Sapere che e possibile
vedere direttamente sul proprio televisore, tutti I programmi Europei -
USA - URSS, è troppo alletante per non provare.

Da qualche anno l'orbita geostazionaria posta
sull'equatore si sta sempre più affollando di satelli-
tl. che vengono sfruttati per gli scopi più disperati.

Vi sono satelliti meteorologici, come il Meteosat,
satelliti per collegamenti telefonici oitreoceanici, per
localizzazioni marittime e. logicamente, per trasmis-
sioni televis e.
v ll vantaggio otteno dei satelliti TV e quello di riu-
scire a coprire un ampio territorio e, poiche questo
"trasmettitore" è collocato in "cielo". di permette-
re e tutti, anche coloro che abitano nelle vallate e
sulle colline dove ancora la TV non arriva per la
mancanza in zona del ripetitore, di ricevere la Rai
e tante TV straniere.

La ricezione via satellite interessa in particolare
modo alcuni settori, come ad esempio quello alber-
ghiero, perche. grazie ad essa nei periodo estivo
i gestori potranno oltrire' ai propri clienti stranieri un
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servizio in più, consentendo loro la visione in diretta
del programmi trasmessi nei rispettivi Paesi di
origine.

Americani, tedeschi, inglesi, svedesi, spagnoli,
francesi, potranno cosi seguire nella loro lingua ma;
dre ii telegiornale, i programmi sportivi e musicali.

Tutte le industrie operanti in campo TV, consa-
pevoli di questo imminente “boom”, hanno già ini-
ziato a pubblicizzare i nuovi modelli di TV, informan-
do che si tratta di "apparecchi già predisposti per
la ricezione via satellite" e inducendo cosi l'acqui-
rente, non sempre molto esperto, a pensare che in
un futuro ormai prossimo con questo ricevitore po-
trà captare tutte le TV straniere, semplicemente pre-
mendo il proprio telecomando come ora la per le
TV private.

All'atto dell'acquisto non viene però mai precisato
che per ricevere i satelliti occorre installare una pa-



raoola esterna di almeno 1,5 metri di diametro, do-
tarla di un convertitore da 11 GHz a1 GHz alquan-
to costoso, di un polarizzatore in grado di separa-
re i segnali polarizzati orizzontalmente da quelli pe-
Iarizzati verticalmente e che una sola parabola,
semprechè non risulti dotata di un rotore, potra cap-
tare un solo satellite, il che vuol dire ricevere solo
una decina di emittenti o poco più (vedi tig, 1).

Anche se molte riviste pubblicano articoli dedi-
cati alla TV via satellite, le informazioni fornite a pro-
posito sono per lo più approssimative se non com-
pletamente errate.

L'affermazione secondo la quale si possono ri-
cevere i segnali di questi satelliti con una parabola
di 0,5 metri di diametro, puo essere formulata solo
da persone che non hanno mai provato a captare
un solo satellite, in quanto in realtà, è necessaria
una parabola di almeno 1,5 metri dl diametro e se
Il convertitore da 11 GH: a 1 GHz non presenta
una bassissima citre dl rumore occorre passare a
1,8 metri ed anche più.

Informare i lettori di quanti miliardi hanno speso
le varie Nazioni per il lancio di un satellite. è una

notizia che poco serve al tecnico antennista, nè tan-
tomeno al privato. interessato ad installare un im-
pianto ricevente.

Le notizie che maggiormente interessano. come
rileviamo dalle numerose lettere che ci pervengo-
no e alle quali non sempre riusciamo a rispondere,
sono le seguenti:

- si possono gia ricevere queste TV vla satel-
lite? `

- e possibile usare una parabola del Meteosat,
che ha un diametro di 1 metro?

- è possibile ricevere l segnali di questi satel-
Iitl con la comune TV senza doverne acqui-
stare un'altra? 1

- come si ta a dlrezlonare la parabola verso ll
satellite?

- sarò in grado di installare un slmlle impian-
to, non essendo molto esperto e non dispo-
nendo della adeguata strumentazione?

- cosa slgnitica polarizzazione orizzontale o
verticale?

ESTERI: ira sArELLITE
- quando pubblicherete un kit per ricevere que-
sti Satelliti?

A tutte queste domande cercheremo di risponde-
re in modo concreto, indicandovi tutte le difficolta
che incontrerete, ma anche il modo in cui dovrete
procedere per superarle.

Pertanto, possiamo iniziare con il rispondere al-
l'ultima domanda.

Un kit che vi permetterà di ricevere la TV via sa-
telliteiv collegandolo al vostro televisore, e gia pron-
to come prototipo, però non siamo ancora in grado
dl pubblicano perche le Industrie produttrici. del
1.000 pezzi di gruppi TV do 1 GHz ordinati, oe ne
hanno consegnati dopo tre mesi solo 50 e questi
per ore ci sono serviti per realizzare degli esemplari
utili per il solo collaudo e per i nostri diretti collabo-
ratori.

La realizzazione, ve lo possiamo assicurare, ri-
sulterà semplice quanto quella di un piccolo ampli-
ticatore da pochi watt ed II costo decisamente al-
lettante.

In tale ricevitore abbiamo inserito tre tlpi di usci-
te:
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1' uaclla per collegarlo direttamente sulla pro-
sa "antenna" della voatra TV; V

2' uscita per collegano a un qualsiasi moni-
tor a colori;

3° uscita SCART per collegarlo alla comune
TV provvista di Ingresso SCART.

Abbiamo inoltre aggiunto un veloce scanner per
la ricerca automatica dei segnali su tutta la gam-
ma TV.

Senza questo dispositivo supplementare ben po-
chì riuscirebbero a centrare la parabola su un qual-
siasi satellite.

Abbiamo inserito anche una sintonia visiva in
grado di indicare` con buona precisione, su quale
irequenza c'i stiamo sintonizzando.

Una volta centrato il satellite, potremo memoriz-
-re tutte le sue emittenti, quindi ogni volta che vor-
remo rivederie richiameremo il canale memorizza-
to, come ora facciamo con la comune TV.

Tale memoria prowedera automaticamente a
predisporre i'esatta polarizzazione dell'antenna,
cioe verticale o orizzontale.

Se montare questo kit risulterà semplicissimo,
dobbiamo però aggiungere che un'operazione piut-
tosto complessa sara quella di centrare le parabola
sul satellite.

Anche se avrete gia letto riviste specializzate e
ritenete di aver acquisito la necessaria esperienza.
non ci meraviglieremmo se dopo uno o due giorni
sarete ancora in giardino o sul terrazzo a ricerca-
.ro questi satelliti.

in slmill casi di insucceseo, accade spesso di trar-
re delle conclusioni errate, quali ad esempio:

- il ricevitore non funziona
- I satelliti sono tutti spenti
- la parabola non e adatta

La prima volta che tenterete di dlrezlonare una
parabola verso un satelliteI potrete riten'ervi tortu-
nati se dopo S ore riuscirete a vedere una immagi-
ne TV.

Questo perche i dati comunemente pubblicizzati
risultano insufficienti, intatti dire che il satellite si tro-
va a 18 gradi Eat, indicare pure i gradi di elevazio-
ne e l'azimut senza precisare che occorre una pre-
cisione di 0,25 gradi. e non spiegare come ottener-
la, serve a ben poco.

Se seguirete attentamente l nostri consigli, le pri-
ma volta riuscirete a centrare un satellite in meno
di 3/4 d'ora, `la seconda volta in circa 20 minuti e
le volte successive tutto risulterà cosi semplice che
dopo solo 10 mlnutl riuscirete a centrare almeno
3-4 lataliltl, vale a dire a ricevere e vedere circa
una ventina di emittenti TV straniere.

Una riprova delle diflioollù eopraccennate l'abbia-
4

mo avuta quando, consegnati i primi esemplari del
nostro ricevitore a del nostri collaboratori sparsi un
po in tutta Italia. dopo pochi giorni siamo stati da
essi interpellati perche nella loro zona non riusci-
vano a ricevere nemmeno un satellite.

Cosi per molti week-end abbiamo percorso cen-
tinaia di chilometri per veriiìcare come veniva ese-
guito il puntamento e ci siamo resi conto che se
non avessimo spiegato minuziosamente come deb-
ba essere eseguito. pochi sarebbero riusciti ad et-
lettuarlo. .›

Visti gli errori commessi da tutti i nostri collabo-
ratori esterni e ascoltato cio che essi ritenevano di
sapere per averlo letto non si sa dove. abbiamo lo-
ro consigliato di dimenticare tutto quanto aveva-
mo iin li appreso. consegnando contemporanea-
mente una "bozza di articolo" contenente tutte le
indicazioni che qui vi temiamo, per verificare se, se-
guendole, sarebbero riusciti a centrare un satelli-
te.

Poicne i risultati sono stati positivi, possiamo tran-
quillamente proporli anche a vol.

QUALI SATELLITI Sl RICEVONO?

Anche se i satelliti posti in posizione geostazlo-
naria sull'equatore sono numerosi (vedi iig.1), la pri-
ma volta vi consigliamo di concentrare ia vostra at-
tenzione solo su questi tre:

1 = Eutelsat 1' F1
posto a 18 gradi Est di Greenwich

2 = Eutelsat 1' F4
posto a 10 gradi Eat di Greenwich

3 = Intelsat 5' F11
posto a 21,5 gradi Ovest dl Greenwich

Certamente sarete curiosi dl sapere quali e quan-
te emlttenti si riusciranno a captare con questi tre
satelliti e per soddisfarvi abbiamo riportato nella ta-
bella di lig.1 un elenco abbastanza completo. Di-
ciamo "abbastanza completo", perchè a volte so-
no apparse sul video delle immagini senza sigle che
non siamo riusciti a identificare, ad esempio SIS -
TVS - BR2 - EXE, ecc.

Per tre ore di seguito abbiamo in'sto, ad una ire-
quenza sulla quale non avevamo mai ricevuto nul-
la, un lilm in italiano con sottotitoli in francese-
tedesco-svedese

Un altro giorno, mentre facevamo delle prove ab-
biamo captato, tramite il satellite Eutelsat F4, un
programma di sport invernali sulle Dolomiti, che la
Rai trasmetteva sul canale 3 e per due settimane
sulla stessa frequenza non abbiamo più captato nul-
la, poi una sara abbiamo visto un incontro di pugi-
lato trasmessc in lingua italiana e dopo una setti-



mana un programma trasmesso da RAl2.
Non tutte le emittenti trasmettono vla satellite 24

ore su 24 e per questo motivo vi consigliamo di sce-
gliere per la centratura della parabola i tre satelliti
poc'anzi menzionati, perche a qualsiasi ora del gior-
no troverete sempre una emittente che trasmette-
rà dei programmi o semplicemente un mono-
acoplo.

Vi sono emittenti che iniziano a trasmettere alle
7 del mattino e proseguono ininterrottamente fino
all'1,30 di notte.

Altre iniziano all'1 di notte e trasmettono per 2 ore
clrca, altre ancora iniziano i loro programmi nel po-
meriggio` alle 17,30 e Ii lntenompono alle ore 22,30.
inline, alcune trasmettono solo di mattina, delle ore
10 lino alle 14-154

POSIZIONE SATELLITI

EUTELSAT 1° F2 = 7,0 gradi EST
EUTELSAT 1° F4 = 10.0 gradi EST
EUTELSAT 1° F1 = 13,0 gradi EST
INTELSAT 5' F12 = 60,0 gradi EST
INTELSAT 5' F5 = 63,0 gradi EST

INTELSAT 5' F2 1,0 grado OVEST
GORIZONT 7' F12 = 14,0 gradi OVEST
INTELSAT 5° F6 = 18,5 gradi OVEST
INTELSAT 5° F10 = 24,5 gradi OVEST
INTELSAT 5° F11 = 27,5 gradi OVEST
INTELSAT 5° F4 34,5 gradi OVEST
INTELSAT 5° F3' = 53,0 gradi OVEST

Come vedesi in lig.1` vi sono molti altri satelliti
in posizione geostazionaria sull'equatore, però da
molti di essi non riusciremo mai a ricevere alcuna
immagine, perchè il loro fascio di irradiazione è rl-
volto verso altri paesi, ad esempio centro Africa,

Arabia, Paesi Scandinavi - Súd America, ecc.
Dobbiamo comunque far presente che ogni an-

no nuovi satelliti vanno ad aggiungersi a quelll già
esistenti, con lasci di irradiazione rivolti verso I'Eu-
ropa e “ricercarli” nello spazio potrà un domani oo-
stituira un hobby simile a quello di chi, all'epooa del-
le prime trasmissioni radiO. rimaneva per ore ed ore
attaccato al proprio ricevitore a valvole, per tenta-
re di captare i deboli segnali di radio Parigi - Mo-
sca - Madrid - Londra e New- York.

POLAHZZAZDNEVETTKIALEEORIZZONTALE

Come avrete notato, per ogni emittente abbiamo
indicato per la polarizzazione dell'anLenna una V
per Verticale e una H per Orizzontale.

lnlatti, se ponete il piccolo dipolo presente all'in-
terno del convertitore da 11 GHz a 1 GHz (vedi
tig.2) in posizione verticale rispetto al suolo, rlu-
aclrete a vedere solo le emittenti che trasmettono
con una polarizzazione venloale, ma nessuna di
quelle che trasmettono con la polarizzazione oriz-
zontale. .

Se porrete il piccolo dipolo in posizione orizzon-
tale rispetto al suolo, (vedi tig. 3), riuscirete a ve-
dere solo le emittenti che trasmettono con una po-
larizzazione orizzontale, ma nessuna di quelle che
trasmettono con una polarizzazione verticale.

Per tarvi un esempio elementare, potremmo dir-
vi che se la serratura della porta di casa vostra pre-
sentasse la fessura per l'inserimento della chiave
in posizione verticale, e voleste entrare tenendo la
chiave in posizione orizzontale, non ci riusoireete
in alcun modo, cosi se la fessura tosse in posizio-
ne orizzontale e voleste inserire le chiave tenendo-
la in posizione verticale.

In questi casi, sapendo che l'inclinazione della
chiave non può essere modilicata (polarizzazione
del segnale trasmesso dal satellite), per ricevere

Non tutta le parabole hanno
un ldantloo rendimento. Da
prove eflettuate abblamo tt-
scontrato che vl sono para-
bole da1,50 metri ll cul gue-
dagno varia da 42 a 45 dB
e parabole da 1,50 mctrl, lt
cul guadagno varla da 41 a
43 dB.
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Flg.1 In questo dlqegno abbiamo rlfllgurlto tutti l null!!! TV gooltulomrl mullmentl
prçuml iull'uu equllnrlllo. Molti dl questi "1011111 non potremo mal clpurll, pomhà Il
loro lucio dl lrudluiom ò wnoemrato verso paul arabl, Indiani a sudamarlclnl.

Salelli1e EUTALSAT 1:' “F1” 13 gradi EST di Greenwich

POLAHIZZAZIONE ORIZZONTALE POLARIZZAZIONE VERTICALE

M p.. › Inquun uuln HIT dll- -M .un Im m-1' in(
RAL | lui. 11.005 MH: 07002400 PAL TELEOLUB svimu 10,901 MH: 14002000 PAL

3 sAT 01mm 11.115 MHz 14002110 PAL RTL PLus ammi- 11.001 MHz 05002300 PAL
EUROPA 015m 11.115 MHz 'rm PAL nua/NET w 11.140 MH: 00000400 PAucad.

Tv5 Eum- Fruøi. 11.412 MH: 15002000 PAL sAT 1 small. 11.501 MHz 05000000 PAL
NEW wonLD own 11.400 MHz 14001500 PAL supu 01mm Imma'. 11.074 MH: 00000200 PAL
oLDNEr lmflnm 11.500 MHz 1m PAL

ToDAv m 11.510 MH: 10001500 PAL
wonLD NET usA 11001 MHz 00002400 PAL

sKv cHANNEL Ingram". 11.050 MH: 00002400 PAuooa.

Satellite EUTALSAT 1 "` F4 10 J gradi EST di Greenwich

POLARIZZAZIONE ORIZZONTALE POLARIZZAZIONE VERTICALE

m ma mul- mM ß 0-10' '0000 W .lb UI' lùll
RTL plu- eummh 11.000 '1777 PAL 'rm 'mv 11.115 'n'n con.
HAI 0 ~ 2 lhlll 11.000 7777 PAL TVE Splqnl 11.674 00.00-20.00 PAL

EUROVISION 501010 7777 7777 7777 XX Frlncll 7777 7771 7777
EUROVISIONE 801W 7177 7177 71??



Satellite EUTALSAT 1 “ “F2” 7° gradi EST di Greenwich

POLARIZZAZIONE ORIZZONTALE POLARIZZAZIONE VERTICALE

mill-th pun tim unto UT lb- -llllm Hu tim alla UT dini
INTOlƒILM Norvegil 11,016 16.30'0l.W PAL WWW m7 11.115 1030-0100 PAL

m? Buqln timo 1777 PAL
NBOIWINSEN _lnqltillçrrl 11.506 7777 PAL
WORLDNET USA 11.501 IAN-15.00 PAL

SCACCHIEHA 7?? 11.674 7777 PAL

Satellite INTELSAT 5° "F11" 27,5 gradi OVEST di Greenwich

POLARIZZAZIONE OHIZZONTALE POLARIZZAZIONE INCLINATA 45°

uitittlnto puoi Munn orlrlo GllT llltll m po- Inqnml mHT M
mv EunoPE mmm 10.915 24 «e PAL cNN usi n.155 24 m PAL
cHiLDnEN cH. inquina". 11,015 osmism PAL

PREMIERE mmm-"a «Lois moomm PAL
LIFE sTvLE inquina". nm oswußo PAL P°L^R|Zz^z|°NE VERTICALE
sam sport ingniitm mas ismzmo PAL

asc lngninm n.115 mimmo PAL “mm W" WWW' W” 6'" W
Tva scemi-un. imt osmzzoo cui. m w spAGNA "ms 24 of, m

cNN usA iuss zi of. PAL
MW 'rm 11m 'mi PAL

Satellite INTELSAT 5° “F12"60 gradi EST di Greenwich

POLARIZZAZIONE ORIZZONTALE POLARIZZAZIONE VERTICALE

mmm pula mmm milo UT m m p.- tnqnnn alle DI! *in
3 SAT Getmanil 10.974 11302310 PAL AFRTS USA. 11495 24 oro PAL
WDRG Glimlrl'li 11.010 1500-2400 PAL

MUSIC BOX Germania 11.!38 24 ore PAL
BRS Germania 11174 08.00-23.00 PAL

ARD/EIN + Gotmanla 11.550 11002400 PAL
EUREKA Gmnil "500 015.002400 PAL

Satellite INTELSAT 5° “F12H 1 grado OVEST di Greenwich

POLARIZZAZIONE ORIZZONTALE POLARIZZAZIONE VERTICALE

mmm un mmm mm m .um pu mm muti' .una
INTO/FILM Norvegia iLlJlS 7777 PAL

New wonLn mmie”. n.410 mi PAL

NOTA: Le ore di trasmissione sono state ricavate in base a del controlll da nol sfisnuati periodicamente sulla
varie trequenze Le ore nono in GMT, pertanto. lgll orari dl nol lndlcltl ln "bellu, dovuta aggiungo"
1 ori, se in lt: a vige l'orl SOLARE e 2 ore, le In ITALIA vlge I'orl legale.

Per le lrequenze nella quali a qualsiasi ora del giorno e della notte abbiamo sempre trovato l'emittente ln
lunzione, abbiamo appunto indicato 2! ore dl trlsmlßlona

Delle emittenti indicate con dei "7777" non siamo riusciti ad individuare nè la sigla nè la nazione.
Quelle indicate “Palleodliicati” sono emittenti che. In pratica, si possono vedere o sentire solo acquistando

dalla emlttsnte. uno speciale Decodltlutoro e pagando owlamonto Il urlano d'ubbunlmurtte.
A volte questo emittentl trasmettono anche programml non oodltlcltl.



questa chiave nelle due diverse posizioni. abbiamo
due possibilità, ruotare la serratura della porte o
ruotare la chiave.

Nel primo caso sulla parabola dovremo ruotare
il convertitore, in modo da porre il dipolo in posi-
zione orizzontale o verticale, a seconda del segna-
le che desideriamo ricevereV

Non essendo molto comodo dovere andare sul
,terrazzo a ruotare il convertitore ogniqualvolta vor-
remo cambiare canale, potremo porre di fronte al
convertitore (vedi tig. 31) un polarotor chiamato an-
che polarizzatore, che altro non è che un disposi-
tivo elettromeocanico, che prowede a ruotare la po-
larizzazione dei segnale captato.

In pratica, questo dispositivo è in grado di con-
vertire una polarizzazione verticale in una orizzon-
tale o viceversa. in modo da poterla lar giungere
sul dipolo del convertitore nel senso richiesto.

ln altre parole, esso ruota la chiave per iarla
coincidere con l'orientamento della fessura della
porta.

in questo modo, con un solo convertitore potre-
mo ricevere sia i segnali con polarizzazione vertl-
cale, che quelli con polarizzazione orizzontale.

LA POSIZIONE GEOSTAZIONAHIA

La posizione di ogni satellite viene indicata con
gradi Est o gradi Ovest prendendo come riterimen~
to. anche se non viene mai precisato, la longitudi-
ne dl Greenwich.

Pertanto. direzionare la parabola su questi gra-
di, per noi che non siamo sulla longitudine 0 di
Greenwich, significa puntarla in una direzione in cul
il satellite non c'e. Abbiamo pure scoperto che an-
che coloro che sanno che i gradi indicati si riferi-
scono alla longitudine 0 (vedi fig.5), eseguono del
calcoli errati.

Ad esempio. se il satellite si trova a 1 gradi Eat,
chi abita ad Aosta, città che si trova alla longitudi-
ne 7.5. esegue questa errata operazione:

1,5 - 1 = 0,5 gradi Eat.

In pratica, dovrebbe invece fare:

1 - 7,5 = 0,5 gradi negativi

e questo sta a significare che la parabola andrà
direzionata a 0,5 gradi Oveet.

Lo stesso dicasi se chi abita a Roma, che si tro-
va sulla longitudine 12,5, facesse:

12,5 - 1 = 5,5 gran Eat
e

Pig.: nuotando li Convertitore in modo da
porre la eua tineatra in poalzlone orizzon-
tale, la piccola antenna interna risulterà po-
sizionata in senso "verticale", pertanto le
sole emittenti che potremo captare saran-
no quelle che trasmettono con "polarizza-
zione verticale".

Flg.3 Ponando la tlneatra dal Convertitore
In poaizlone verticale, la piccola antenna ln-
tema rlaulta poalzlonata In “orizzontale” rt-
epetto ll suolo, pertanto le mole emittenti
che potremo captare aarenno quelle che tra-
amattono con "polarlnaflone orinontaia".
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ln pratica dovrebbe tare:

7 - 12,5 = 5,5 gradi negativi

il che vuol dire direzionare la parabola e 5,5 Ora-
dl ovest.

Se qualcuno, abitando a Brindisi situata sulla ion-
gltudine 18, iaeesse:

10-1 = 11 gradiEat

non riuscirebbe In alcun modo a infividuere l'e-
setta posizione del satellite, perche questi 11 gra-
dI sono ad Ovest.

Anche cosi questo calcolo non e esatto, perche
non si e tenuto conto della latitudine vale a dire
del meridiano su cui sono localizzate queste citta
rispetto all'equatore (vedi tig.7).

Yalutando anche questo iattore, le esatte posi-
zionl ín cui dovremo posizionare il satellite saran-
no, per le tre citta prese ad esempio, rispettivamen
ie di:

0,1 gradi OvestAosta =
Roma = 0,22 gradi Ovest
Brindisi = 16,4 gradi Ovest

_A questo punto il problema sembrerebbe risolto,
se non che non troverete mai delle tabelle con in-
dicati i gradi Est o i gradi Ovest, bensi dei gradi che
potreste non saper interpretare. ad esempio:

_Amu iso
Roma "8,22
Brindisi 106,40

Non spiegando come questi gradi si misurino.
non cl meravigliaremo se qualcuno cl chiederà a
che cola debbano essere riferiti.

Se non possedete una bussola, vi possiamo oo-
munque dire che sul suo quadrante e riportata una
scala graduata come quella visibile in liga, in cui
Il Nord viene sempre preso come punto di parten-
za ed indicato 0 gradi, I'Est indicato 90 gradi, il Sud
100 gradi e l`0vast 270 gradl.Quindi, dire 180 gradi
o dlre Sud è la stessa cosa e, conseguentemente,
il punto cardinale Sud/Ovest corrisponde a 225 gra-
di e ii Sud/Est a 135 gradi.

Sapendo che il Sud corrisponde a 180 gradi, per
stabilire in che posizione dovremo puntare la no~
stra parabola, ci converrà disegnare su un togllo dI
carta un goniometro come quello visibile In flg.9
e pol collocano sotto II suppone dalla parabola, cer-
cando dl ler colllmere I 100 gradi con la' punta del-
l'ago Sud della buuola a gli 0 gradi con la punta
dall'ago Nord.
10

In questo modo. chi abita ad Aosta dovrà ruota-
re la parabola sui 180,7 gradi. chi abita a Roma sul
188.22 gradi e chl a Brindisi sui 196,40 gradi. Sot-
tolinearno subito che il primo problema che incon-
treremo sarà quello di non poter rilevare le trazio-
nl di grado; ve ne è poi un secondo rappresentato
dalla stessa bussola. `

Come potrete notare. infatti, I'ago della bussola
è molto sensibile agli oggetti metallici, perciò non
potrete awicinarvi troppov al palo di sostegno della
parabola. ne tenere oggetti metallici in mano e nep-
pure portare orologi o anelli metallici, ecc.

Se non la userete con una certa cautela. la bue-
sola vi darà gia un errore in più o in meno di 10
gradi.

Per ridurre al minimo questo errore, si dovrebbe
appoggiare la bussola In terra tenendola alquanto
lontano da qualsiasi oggetto metallico, poi, utilizzan-
do un righello di legno, sl dovrebbe cercare di trac-
ciare una linea Sud-Nord con un gessetto o un pen-
narelio.

`ìtatzllllto in che direzione è il Sud, potremo ap-
poggiare sopra alla riga tracol a il togllo di carta
graduata oorne rappresentato in fig.10 o ancor me-
glio incidere sui palo di sostegno una tacca di rife-
rimento Sud, equivalente ai 100 gradi, poi, ogni 10 ,
gradi verso destra e verso sinistra, praticare tante
altre piccole tacche,

Cosi iacendo, se ruoteremo la parabola verso
Ovest, ogni tacca corrisponderà a 190 - 200 - 210
- 220- 230 gradi, mentre se la ruoteremo verso Est.
ogni tacca corrisponderà a 110- '160- 150- 140
- un guai.

L'INOLINOMETRO

Il secondo problema che dovrete risolvere sara
quello della regolazione dell'angolo dl elevazione
della parabola

Anche se tutti scrivono che questa operazione si
effettua con estrema iacllita usando un normale ln-
cllnometro, provate a cercame uno nella vostra cit-
tà, rivolgendovi ad un ottico, ad un negozio di arti-
coli per geometri oppure ad un negozio di TV, ecc.

Sarete ovunque guardati come se chiedeste chi
sa che cosa, qualcuno vi lara vedere deil cataloghi
di strumenti che non servono, qualcun altro vi dlra
che i'ultimo l'ha venduto pochi giorni prima anche
se non e vero.

La realtà è che questo strumento e lntrovablle.
Qualche ditta specializzata ne dispone e ll ven-

de, ma vi diciamo subito che il più economico co-
sta Intorno le 170.000 llre.

Questo lnellnometro potete In realtà oostruirio
anche vol. spendendo mano di 5.000 lire. l

L'lncllnometro che vl consigliamo dl costruire uti-



Flgå Per centrare un aatallita occorre cono-
acara I'Azlrnut, cioè l'angolø dl rotazione aul
piano orlnontale rlapatto alla posizione del aa-
talllte e l'angoln di Elevazlone della parabola
aul piano verticale rispetto al suolo. PIù ci al-
lontanaremo dalla longitudine dl Greenwich,
più dovremo nuotare ln nemo orizzontale la
npatra parabola a plù dovremo lncllnarla per
poter "centrare" lI satellite. Perl capoluoghi
di provincia troverete Azimut a Incllnazlona
per l tra satelliti più lnteramntl, cioe Eutal-
m F1 (13° grudl En) Euwat F4 (1o guru En)
e lmlut F11 (21,5 gradi Ovest);

Flg.1 II paramatro più Important. da conmara per centrare un aatallita ù I'Elavulo-
na, cina I gradi di Inclinazione dalla parabola riapetto al suola. In pratica, sulla linea
dell'Equatore, quanta andrà posta ln posiziona erlzznntale, mentre, più cl allontana-
ramo verso ll Nord, più la dovremo abbassare. Perciò, per chi al trova nel Sud ltalla
(Latltudlna 37' parallelo), l'antanna dovrà avaro una lncllnazlona dlveru rispetta a
eni al trova noi Nord Italia (Latltudlna 41' parallela).



TABELLA GRADI ELEVAZIONE AZIMUT TAB LLA N. 1

10°-10- Es'r 21.5' ovEsT 10°-10II Es'r 27.5' ovEsT

` 5 2' 's 2' '5 '
CAPOLUOGHI E lì CAPOLUOGHI E Il|>I E
PROVINCIA ä d _ PROVINCIA 'è' d Q

AGRIGENTO 205.0 29,5 MILANo
_ _ ›,I_~ I. fim I
ANcoNA 20I.5 25.0A «III ma.: mr
AouILA 202.0 25.0

Im - I* ma IML
AscoLI PìcENó 202.0 25.5

WI ma ma'
AVELLINO" 20420 25.0 T

.w 5,. , 000.0 .I
LUN f' ` 220.0 2%

I I_I.I; ,I L mg .I .
BERGAMO 225.5 ß;

I I W 5;: 220.0 :0,0 I
ÉoL'zANo 220.0 24.5" :mi . II W

__ 021.0 w _ .
eRINoIsI '2015 2 . m À 200.5

PIsToIA 111.0 . 220.0
` MQ IM¬IIIIWIAM1I W. 2'. .5'1313 mfi

cALrANIs srl*102.0 46.5 205.5átfl 00.0 Por NzA 104.5 40.0 205.5
I 1;. _ www.. 14%

cAsER'TA ` F`102.0 40.0 200.5 20. Meus/I :0M 01.0
I ~ I I 280,6 in RAVENNA 10,0 00.0 2000

2GIO W `“ "I"IIWE REGGIO EMILIA 115.5 00.5 2200
26.5 W I' I " 411° .
.w RoMA 42.0 201.5
2.0 Roman-I 00.0 mI,_afir

slam/«WII 40m ma
ma sAssARI 42.5 220.0

WW 00.5
'3,0 sIENA 40.0 220.5

26,5 40.0 201.0
i; 070 220,5
25.0 00.0 221.5
W 40.0 001.0

40.5 202.0
20. 41.0 201.6

au-
ZSBIO

,i II.

_Hgââfi

È

I deli di elevazione qui riponatl risultano arrotondati allo 0.5 dl grado. perchè poco servirebbe indicare 24.375
gradi 0 23.822 gradi quqndo in pratica non avremo mai le possibilità di arrivare a simile precisione.
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lizza solo un blocchetto di legno ed una comune
bella d'arla.

In questo stesso numero vi spiegheremo come
costruirvelo.

UNA TABELLA PEHÉl I GRADI DI ELEVAZIONE

Dalla tabella n.1 potrete ricavare i gradi di incli-
nazione relativi ai capoluoghi di provincia per i tre
primi satelliti che vi consigliamo di ricercare per le
prove di direzionamento della parabola, cioè:

Eutalsat 1° F4 = 10 gradi Eat
Eutalsat 1' F1 = 13 gradl Eat
Intelsat 5° F11 = 21,5 gradi Ovest

Chi abita in prossimità di Agrigento, nella tabel-
la troverà questi due Valori di inclinazione 46,5 gradl
per I'Eutalsat e 29,5 gradl per l'Intelsat4 Chl abita
In prossimità di Alessandria, troverà nella tabella
altri due valori 35,0 gradi e 27,0 gradi,

Come avrete già intuito, iI dato che maggiormente
ci è utile per centrare una parabola su un qualsiasi
satellite, è rappresentato dai gradi di elevazione.
che variano a seconda della posizione geostazio-
naria del satellite e della latitudine in cui viene in-
stallata la parabola4

Per ricevere lo stesso satellite. chi abita ad Ao-
sta dovrà inolinare l'antenna di meno gradi rispet-
to a chi abita a Fioma e chi abita a Brindisi ancor
meno rispetto a Roma,

In pratica, partendo dalla linea dell'Equatore in
cui, in teoria, la parabola dovrebbe trovarsi inclina-
ta a 90,gradi, cioe tenuta in orizzontale rispetto il
suolo, più ci si allontanerà da tale linea più la para-
bola andrà abbassata, cosi, a metà strada tra I'E-
quatore ed il Polo Nord, la parabola dovrà risultare
inclinata a 45 gradi, mentre al Polo Nord la dovrem-
mo porre a 0 gradi, cioe perpendicolare al suolo (ve-
di figJ)v

Poichè l'ltalia è situata all'estremo Sud, sul 37'
parallelo e all'estremo Nord, sul 47' parallelo,
avremo differenti elevazioni per ogni localita situa-
ta in corrispondenza di un diverso parallelo.

Nella tabella n.1 abbiamo riportato i gradi dl ela-
vazione necessari per ricevere i tre satelliti:

- Eutalsat 1' F1
- Eutalalt 1° F4
- lntelaat 5' F11

nelle citta italiane capoluoghi di provincia.
* Già con questa tabella. chi si troverà a circa 20-30

Km. di distanza da questi capoluoghi, potra prende-
re questi valori come base e. l'errore massimo che
si potrà verilicare non supererà mal gli 0,5 gradi.

Flgj Nella Tabella riportata sulla pagina dl
sinistra, I'Azlmut vlene lndlcato con un va-
lore in “gradi”, prendendo come rilerlmen-
to la graduazione rlponata su ogni bueao-
la. Se prendete una qualsiasl bussola, Il
Nord viene sempre assunto come punto dl
partenza ed indicato “0 gradi", pol ruotan-
do In senno orario a "91) gradi" al Incontra
I'Eal, a “160 gradl" ll Sud e, I “270 gra-
dl", I'Ovelt.

Fig.9 Per posizionare correttamente la pa-
rabola In aenao orizzontale, conviene dlaa-
gnara au un cartoncino una acala gradua-
ta come vlalblle In ligura. Partendo dal la-
lp llnlalrc Eat con "90 gmdl" al centro, IUI
"180 gradi" avremo ll SUD a, a destra, aul
"210 gradl" I'OVOlt.
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Fig.1ii Il cattonoinc dl figa andra poatoaot-
to ll palo di supporto dalla parabola, cer-
cando dl iar colllrnare l “180 gradi" con la
punta Sud della bussola. Poichè la busso-
la a unalblle al metalli. conviene tenerla
lontano dal palo, pol con un rlghclio trac-
ciare sul terreno la linea Sud- Nord.

Flg.11 Sapendo che per centrare un aatai-
Iltivoccorra un Azimut dl 231,5 gradi, do-
vremo ruotare la parabola In modo che ll
Convertitore rlaultl posizionato su quutl
gradi. Per compensare eventuali errori dl
calcolo, conviene .colorare lentamente un
campo più ampio, cloo da 220 a 240 gradi.
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Come potrete notare, a seconda della posizione ln
cui si trova il satellite (vedi satellite a 13 gradi Est a
quello dei 27,5 gradi Ovest). varia notevolmente I'an-
golo di elevazione e logicamente quello dell'azimut.

l valori riportati nella tabella risultano validi solo
per i satelliti menzionati, pertanto, se voleste dire-
zionare la parabola verso un diverso satellite gia ln
orbita o verso altri che presto verranno lanciatl, do-
vreste necessariamente eseguire dei calcoli.

Poichè questi calcoli sono alquanti complessi. noi
vi abbiamo preparato un programma che, inserito
in un computer, vi darà immediatamente i valori rl-
cercati.

NOTA: Per chi non possiede un computer, au
questo stesso numero pubblichiamo una tabella che
permetterà di ritrovare i gradi di Inclinazione a dl
Azimut per qualsiasi satellite posto sulla linea del-
I'Equatore, da qualsiasi città italiana in cui si operi.

Inserito il programma nel computer. sul monitor
vl appariranno subito queste scritte:

Longitudine Satellite?
Longitudine Ricevitore?
Latitudine Ricevitore?

Nella prima riga dovrete inserire I gradi del aa-
talllta rispetto a Greenwich, lndlcando con una E
se è ad Est ed una O se ad Ovest.

Esempio: 13E o 27.50,
Nella seconda riga dovrete Indicare la longitu-

dlno a cul si trova la vostra città, ricavandola dalla
cartina riprodotta sulla rivista a pag. 27.

Esempio: 12.4 se vi trovate e Roma.
Nella terza riga dovrete mettere la latitudine e

sempre per Floma dovrete scrivere 41.8.
(NOTA: Per i decimali bisogna usare Il punto e

non la virgola e se sbagliarete un dato vi converrà
rliare da capo tutta l'operazione).

Se scriverete come longitudine del satellite 13E,
usciranno questi dati:

Àzlmut
Elavlz.

179.10
41.12

Se scriverete conte longitudine del satellite
21.50, usciranno questi diversi dati:

Azimut = 231,44
Elovaz. = 27,14

Se conircnterete questi datl con quelli riportati
nella tabella n.1, riscontrerete delle differenze,
intatti:

Fioma per satellite posto a 13' Eat -
Azimut 179,0
Elev. 42,0
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Roma per satellite posto a 21.5' Oveet =`
Azimut 231,5
Elev. 27,0

A guesto punto dobbiamo precisare che I datl del-
la tabella sono stati arrotondati, perciò 27,14 gradi
sono diventati 27,00. e 41.72 sono diventati 42.00.

Indicare valori di decimali 0,14 - 0.38 - 0,44- 0.91
non serve a nulla, in quanto uno strumento che pos-
sa misurarli non lo troverete mai; non bisogna inol-
tre dimenticare che esistono altri fattori imponde-
rabili che, se ignorati, possono modificare l'esatta
inclinazione.

Uno di questi potrebbe ad esempio essere quel-
lo del corpo del convertitore. che risulta legger-
mente inclinato anche se di poche frazioni di milli-
metro, rispetto all'asse centrale della parabola (ve-
di fig.19›; il suppone dello stesso convertitore, inol-
tre. potrebbe risultare leggermente determato, o il
palo che sostiene la parabola non risultare perfet-
tamente verticale, per cui ruotandola sull'asse ezi-
mut, viene a modificarsi I'inclinazione.

Quindi, anche quando ricercherete sulla canina
geografica i dati della longitudine e della latitudine
della vostra citta, cercate di non essere eccessiva-
mente pignoli. perchè inserire nel computer una lon-
gitudine di 12,423 e una latitudine di 41,726 per ri-
cavare dei dati precialulml, vi servirà a ben poco
e qui di seguito vi spiegheremo il perche.

POSIZIONAMENTO DÈLLA PARABOLA

Se nel puntare una normale antenna TV verso
una qualsiasi emittente terrestre che si trova a me-
no di 100 chilometri di distanza. non si lncontrano
eccessive difficolta. perche, disponendo questa di
un angolo di apertura maggiore di 30 gradi. anche

non direzionandola esattamente verso la emitten-
te, il segnale anche se più debole verra comunque
captato, puntare una parabola che dispone di un
angolo di apertura minore di 2 gradi verso l'emit-
tente di un satellite geostazionario che si trova a una
distanza di 36.000 chllometrl, diventa assai più
problematico. v

Basta un errore sia in verticale (elevazione) che
in orizzontale (Azimut) di pochi millimetri. per rltro-
varsl direzionati a diverse centinaia di chilometri dal
luogo in cui il satellite è posizionato.

Infatti, bisogna tener presente che il satellite non
ha il diametro della Luna, ma di soli 2 metri e alla
distanza a cui si trova e solo un puntino che, se
fosse luminoso. vedremmo simile ad una qualsiasi
stella. e

Se per ipotesi ci trovassimo su questo satellite
con un potente telescopio e ci venissero forniti i gra-
di di elevazione e di azimut per vedete il Colosseo
al centro di Roma, sbagliando di pochi millimetri non
ci dovremmo meravigliare se al suo posto ci appe-
risee la Tour Eiffel di Parigi o ii Partenone di Atene.

Pertanto, dobbiamo subito precisare che se la pa-
rabola non dispone di uno spostamento mlcrome-
trice sia in senso verticale che in guello orizzonta-
le, risulterà difficile` almeno per le prime volte. cen-
trare un satellite geostazionario TV.

Seguendo i nostri suggerimenti. scoprirete inve-
oe che questo puntino lo potrete centrare con ewe-
ma facilita` in poche decine di minuti.

Am mettiamo di avere in mano questi deti per po-
sizionare la parabola verso il satellite Eutalaat 1'
F11` che si trova a 13 gradi Est:

azimut = 179.10
Elevaz. = 41,72

La prima operazione che dovrete compiere per

FlgAs Polche ll utelllta al trova a olroe 36.000 Km. .dalla terra` un errore d puntamento dl
pochi mllllmatrl equivale a cercano aidlveul centinaia dl chilometri da dove a poelflonato.
Per centrano con estrema facilita. vl oonalgllamo dl procedere come spiegate nell'artlcolo.
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Fig.16 ll dato più utile da conoscere per
centrare un satellite e l'angolo di elevazio-
ne, perche, se queata Inclinazione e eaat-
ta, mutando lentamente le parabola in een-
sa orizzontale, dopo due o tre tentativi cap-
taremo senz'altro un aegnaie.

...n

Flg.17 Ricordatevi che le spostamento In
eenao verticale (gradi dl elevazione) deve
rieultare mlcrometrieo, perchè un mezzo
grado in più o in meno del richiesto vi tarà
perdere Ii satellite. Per ottenere questi epo-
atante'ntl micrometrici, consigliamo di ap-
plicare sulla parabola un comune tendlillo
reperibile a basso prezzo In ogni terramen-
ta (vedi figura).
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Flg.15 I gradi di elevazione riportati nella
noatra tabella e quelli elle riceverete dal
calcoli, poaaono variare eenalbllmente ee
li aupporto della parabola non riauita per-
fettamente In verticale.

't

Flg.19 Anche una leggera Inclinazione del
Convertitore rlapetto all'eeae centrale dal-
la' parabola, o la determazlone dl un aup-
porto, pouono moditicare di 1 grado 4-/-
l'angolo reale di elevazione.



Flg.20 Se acquisterete In ferramenta una “bolla d'a-
ria" di ricambio per ilvellc da muratori, potrotc au- Ø (F, ¦¬) Ø
tocoatmlrvi con una modica citra dal periatti “Incll- E ' ' '_'
nomatri". ›

4 Flg.21 Corna vedeai in ilgura, sopra ad un
ritagilo di alluminio ben :quadrato potrei!
ilsaarc due o più bolle, lnciinandclc dei gra-
dl richiesti. Cosi, se per un satellite è richie-
ata una Inclinazione di 25 gradi e per un ai-
tro di 38 gradi, una volta tracciati con un

aarc con due viti più dada.

FI¢.22 Appogglando quanto lncilnometro
aui corpo dal Convertitore, dovrete mota-
n u mulino (vml "941), nno a portare In
bolla d'aria esattamente al centro del due
ugnl acpra incisi. Un cosi complica incli-
ncmatro vl permattarà di poaizionara qual-
aiaal altra parabola che inatallcrate ln
seguito.

Flg.2¦i Una volta camma ll utalilto o ritoc-
cata con preciaiona l'lncllnazlcne, In Ino-
do da ottenere una immagina TV pertatta,
conirolieremn se la bolla d'aria risulta par-
iattamenia centrata; se notercmo un pio-
cnlo spostamento, potremo subito correg-
gerlo e, coai facendo, avremo un lncilno-
metro cha ci aulcurerå una precisiona di
0.2 gradi.

gcniornetroi gradi indicati, le potrata 'ia- `

'.'s\`
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Flgjl Gere-ln dl sòoglldre le bolle d'lrll gli cum-
plete dl Iorl per Il llmgglo. Se In voom 'aumenti
ne i lprowlsh, come!! premo un'llln plù 10mila.

Figli Oilido IIIIQIIO IO dovrlmo .Impr-
lppaflgllrel .ul corpo del Convertitore` ln-
cllnandu pol lentamente Il parabola Ilno I
cenlure Il bolla d'nrla. Hltocml l'incllnl-
zlona ln modo mlnromelrico fino I vodero
unu p'erlefll lmmiglne TV, potromo con-
lrollure e correggere l'lncllnulono della
bolle d'lfll quplørl rlulltuee luorl centro.

`

' \\\\\\\\\\\\\ Ö

, i nnlm\m\\\\\\\\\\\\,

Flg.25 Un lllro modello dl incllnomelro che
potrete 'acllmenle costruire, è coelllulln da
un “sulla lrinngollre in legno dello .poo-
lore dl 1 cm. circa tagliato con l'nngollzlo-
ne rlchloaia. Sopra a tale bloochotto fls'u-
rote pol Il bolla d'lrln, con due vltl dl le-
gno o autolllefllnll.

q.21 Anche uundo un lempllce Illo l
blombo è poulbllo r Ilzurc un economi-
co Incllnomotro. Oo edul In llgurl, lu
un miglio di lllurnimo ben :quadrato dl"-
gmremo, con l'llula dl un gonlomelro, una`
mln graduale di 0 I 90 grldl. Un llmlle
lncllncmetro rllulh meno preciso dl uno l
bplll d'arla, comunque lnche questo, lp-
pogglrno sul corpo del Convenflore, ql alu-
hrà nd lndlvldulre l gudl a cul dovromo ln-
cllnnre la mmm parlboll per cenlrin 'un
quellllsl molllte.



POLARIZZATOIIE ' CONVERTITOREILLUMINATORE

Flgjl ll Comunitar- (dlugno a Mn) ch. Ilmrømo null. plrnboln dovrà «un com-
plotto da un “lllumlnntora” (dlugno I llnlm) I da un. "guldl dl lranllflone" (dI-ce
ammo). LI Ionnl dol Convcfllmrø a dcll'lllumlnnon da noi dlugnm può varllm I lo-
condl dalla Cu: Coctruttrloo.

q.29 La "guida dl tramlzlom" ladri eol- Flyßo lmø, quando flmrm quuu
local sul corpo dol Cenvmltorø, In modo "nuldl dl trlnalzlcno" .ul corpo dal con-
cho I'nrlomnmonto dalla duo mio mun- vlnltorc, urçm dl non posizionifll con
gohrl colncldl pommmonh. I. du. ml; nmngollrl Incrocllh.

JU® i,v
IITLUIIINATORE POLAROTOR CONVERTITORE

Flg.31 Comßl'uindo ll Cerwlnltcn con un "Polydor", potremo dmn. Ill lo .mminil
ch. immmno con pollrlnlzlono orizzonti!! ch. vønlclll, bmnda ll Cammini. In po-
alzlonc Ilm. In quem un, non urvn più Il “guida dl tunnlzlcna" (vldl fly-26). 90mm '
I quali Iunzlono prwvode gli Il Pollmlor.

' "_šv" *51šr



Flg.33 Se l'inolinazlone della nostra para-
bola e tale da l“centrare” un palazzo, do-
vremo necessariamente spostarla In modo
che, trontalmente, non vi siano ostacoli.
Questi Inconvenienti si presentano più tre-
quentemente quando l'lncllnazlone della
parabola scende sotto l 24 gradi.

Flgßz Nel flnare una pavaboiata-
le in modo che, trontalmente. aul
suo angolo dl apertura non rlaul-.
tlno presenti degli alberi ad alto
tuato, perche le loro toglie atte-
nueraríno notevolmente Il segna-
le che giunga dal aatalllte.

i

U
ricercare questo satellite. sara quella dl lnclinare su-
bito la parabola di 1 grado in meno dl quanto richie-
sto, cioè sui 40-41 gradi.

A questo punto. sapendo che l'Azimut risulta pari
a 119 gradi, dovrete ruotare lentamente la parabo-
la, partendo almeno da 160 gradi tino a arrivare a
190 qual.

intatti. dovete sempre considerare I'errore che
potreste aver commesso nei ricercare con la bus-
sola il Sud, cioè il punto relativo a 180 gradi.

Questo movimento di rotazione non dovrete corn-
pierlo spostando la parabola a mano, perchè uno
spostamento a scatti di pochi millimetri` oome gia
precisato, potrà “tarvi perdere" il satellite.

La rotazione andrà invece eseguita tramite una
vite tilettata, in modo che risulti micrometrica.

Ponete ii convertitore sulla polarizzazione VER-
TICALE, perche se non riuscirete a captare il sav
tellite EUTALSAT 1° FI (a 13 gradi Est), potreste
captare involontariamente il satellite EUTALSAT 1 '
F4 (a 10 gradi Est), e ricevere cosi i programmi TVE,
quelli cioè della Spagna.

Se esplorando da 160 a 190 gradi non riuscirete
a captare alcuna emittente, dovrete leggermente al-
zare l'inclinazione della vostra parabola, ma in mo-

do micrometrico. in modo da eievarla da 40 gradi
a 40,2 gradi. '

Poichè un tale spostamento è impossibile misu-
rarlo, dovrete utilizzare anche per l'elevazione una
vite tilettata.

Noi, ad esempio, abbiamo trovato molto como-
do usare un tenditilo per antenne (vedi tig. 17), ruo-
tandoio di volta in volta di 1 giro4

Se non capterete nulla, ruotate questo tenditilo
di un altro giro, poi spostate la parabola da 160 a
190 gradi e cosi via tino a quando non capterete
una qualsiasi emittente TV.

Questa operazione richiederà un certo tempo, ma
è la soia che vi permanere di trovare un qualsiasi
satellite.

Se sul video vi apparirà la TVE (TV spagnola). ri-
oordatevi che spostando la parabola di circa 3-4 mil-
limetri più a Est, captarete il satellite Eutelsat 4IF1.
se invece capterete una delle emittenti riportate nei-
Ia tabella di tig. i, cioè Teleclub - RTlJPlus - SATt
- SUPER/Channel, spostando la parabola di circa
34 millimetri verso Ovest. cepterete la TVE.

Captata una emittente, solo allora potrete render-
vi conto di quanto debba risultare preciso e micro-
metrico questo puntamento
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_100 REH -CALCOLD DEGLI ANGDLI CARATTERISTICI-
110 REH -DI PUNTAHENTD DI UNA ANTENNA PARABDLICA-
120 REM -PER LA RICEZIONE DA SATELLITE-
130 REM - NUOVA ELETTRONICA - BOLOGNA -
140 CLRN$=CHR$(30)*STRINEi(50,P ”)+CHR$(13)+CHR§(30)
150 KEY DFF
160 R=ES70¦H=35800|
170 CLS¦SEP§=
180 PI=ATNI1)§4¦P=PIIIBO
150 PRINT "Longitudinl Sitillltfl 7 "|
200 LINE INPUT LS!
210 S$=RIEHT$tL5$,1)¦LSS=LEFT$(L5$,LENtìì-l)
220 S=INSTR("EEIJO",S§)IIF S(>0 GDTD 240 `
230 PRINT CLRN$|¦GDTD 190
240 LS=VAL£L563¦IF S>2 THEN LS=-LS
250 INPUT "Longitudine Ricivitur! "'LR
260 INPUT "Latitudine Ricevitore "yLAT
270 F=LR-L5
280 AZ=ATN((TANKPÖF)/SIN(P*LAT)))l›IEO/PI
290 NUH=DDS(LAT*P)eCDStFaPì-R/(R+Hl
300 DEN=BQR( l- (CDS (LATIPJ *CDSKFlPì )^2)
310 E=180/PI*ATN(NUM/DEN)
320 PRINT:PRINT“Azìmut
330 PRINT USING "#flß.äü";AZ*lBO
340 PRINT"Ellvaz.= "i
350 PRINT USING "fifll.fll";E
360 PRINT SEP!! PRINT¦V=C5RLIN 4
370 LOCATE 25,1,1¦PRINT"Vuoi continuare (SIN) ?";¦AS=INPUT$(1)
350 LOCATE 25,1:PRINT STRINGSIZSH' ")¦
390 IF A$="N" DR A$="n"THEN SYSTEH
400 LOCATE Y,1¦EDTD 190

Flgßl Chl poealeda un computer IBM - Olivetti - Epson e compatibili MSIDOS, utlllmando
questo programma atterra l due dati richiesti, cioe gradi dl Elevazlone e di Azimut. La lon-
gitudine e la latitudine della naatra città le potremo ricavare dalla canina geogratlca rlpor~
tata su questa rivista a pag. 27.
l gradi di longitudine e latitudine potrete tranquillamente arratondarll ad un solo decimale,
perche a poco aerve ottenere del dati dl elevazione a azlmut con molti decimali quando
pol In pratica nen potremo mal mlwraril.

Provate subito a ruotare leggermente (sempre
con un sistema a vite). la parabola sull'Azimut e vi
accorgerete che sono suflicienti due o tre giri di vi-
te per non vedere più l'lmmaglne e lo stesso di-
casl per l'elevazione della parabola

Cioè uno spostamento di pochi millimetri è più
che suiliciente per perdere il satellite.

A questo punto se avete realizzato l'inclinome-
tro a bolla d'arla da noi consigliato, dovrete cerca-
re di correggere il tassello triangolare in legno, in
modo da centrare la bolla d'aria e questo vi permet-
tera di centrare con precisione qualsiasi altra pa-
rabola sul satellite individuato.

Se. inline. avete la possibilita di tare un segno sul
22

palo. anche per il valore dl Azimut (l'incisione di una
linea petra essere etiettuata con la lama di uno scal-
pello), saprete subito in quale direzione dovrete mo-
tare la parabola per captare questo o altri satelliti.

Trovati e centrati i due satelliti a 13 e 10 gradi
Est, potrete tentare di captare il satellite a 27,5 gra-
di ovm, cioe l'lmelsat vA/F11 e se prbcederete
come vi abbiamo consigliato per questi due. riusci-
rete a centrarlo in circa 15 - 20 minuti.

Ovviamente la prima operazione che dovrete
compiere sarà quella di inclinare la parabola 1 gra-
do In meno del richiesto, poi eseguire uno sposta-
mento maggiora rispetto ai gradi di Azimut consi-
gliati. infine alzare leggermente la parabola oon uno



o due giri di vite, riesplorare nuovamente I'Azlmut,
rialzare l'angolazione e cosi via fino a quando non
centrerete il satellite.

Ricordatevi che per questo satellite della TV arne-
ricana CNN, il convertitore andrà posto per la po-
larizzazione Verticale.

Captata questa emittente, cercate di ritoccare i
gradi di rotazione dell'Azimut e di elevazione` in mo-

Vdo da vedere una immagine ben nitida e, a questo
punto, provate a ruotare il convertitore posto sul-
la parabola di 45 gradi, cioe una via di mezzo tra
polarizzazione verticale e orizzontale.

Cosi facendo, noterete che l'immagine risulterà
più nitida.

Owiamente quando vi porrete di fronte alla pa-
, rabola per ruotare il convertitore. il segnale si alfie-
volirà, perchè il vostro corpo assorbira parte del se-
gnale che dovrebbe colpire la parabola.

Perciò, dovendo sempre partire con una Inclina-
zione leggermente inferiore a quella richiesta per
poi lentamente elevaria con spostamenti deil'ordi-
ne di frazioni di millimetro e, inline, dovendo ruota-
re la parabola sull'assa dell 'Azimut sempre con spo-
stamenti micrometrici, e chiaro che avere dei dati
esattissimi di Elevazione e di Azimut, all'atto pratl-
co serve ben poco. Comunque non possiamo nem-
meno ignorarli, perche senza questi non avremmo
un punto base di partenza.

Non conoscendoli del tutto, infattiI per centrare
un satellite dovremmo iniziare la nostra ricerca par-
tendo da una elevazione di pochi gradi e poi ruota-
re con spostamenti micrometrici la parabola da Est
(60 gradi di Azimut) ad Ovest (270 gradi) e. se que-
sta prima escursione ci desse esito negativo, ele-
vare la parabola di mezzo grado e ruotare nuova-
mente in senso orizzontale la parabola da Est a
Ovest o viceversa, e cosi. mezzo grado per mezzo
grado di elevazione, fino ad arrivare a una eleva-
zione massima di 60-70 gradi.

Si comprenderà quindi che ci vorranno ore ed ore
prima di riuscire a centrare un qualsiasi satellite,
sempreche il ricevitore disponga di una ricerca au-
tomatica ctie esplori velocemente tutta la gamma
TV.

Se questa non risulta presente, allora tutto diven-
ta più difficile, perche non sapendo su quale cana-
le o frequenza sintonizzarla, dovrete per ogni pic-
colo spostamento di 1 millimetro, sia in verticale
che ln orizzontale. esplorare ad uno ad uno tutti i
canali. impiegando intere giornate prima di centrar-
ne uno.

Conoscendo queste difficoltà, in quanto noi stessi
le prime volte abbiamo faticato alquanto per cen-
trare un satellite` abbiamo subito modificato i primi
esemplari di ricevitori per satelliti che avevamo co-
struito, dotandoli di uno "scanner" velocissimo, che
cl permettesse di esplorare automaticamente tutta

la gamma TV riservata ai satelliti i_n meno di un se-
condo e che, individuata una emittente, si blocca:-
se subito in modo da farci vedere sul video l'ìmma-
gine captata.

Perciò, inserendo questo "scanner", ruotando
lentamente la parabola sull'azìmut e modificando
ad ogni passaggio l'inclinazione, appena vi awici-
nerete alla posizione esatta dei satellite, vedrete ap-
parire sul video delle barre orizzontali e quando
lo avrete perfettamente centrato, lo scanner fisse-
ra sul video l'immagine captata.

Poichè nello stesso ricevitore abbiamo aggiunto
una sintonia visiva con una barra a diodi led, sara
sufficiente controllare quale led si sara acceso ocn
ia funzione scanner, quindi portandovi sulla sinto-
nia manuale. agire sui pulsanti di sintonia in modo
da riaccendere questo stesso diodo led e, cos] fa-
cendo. potrete essere certi di esservi sintonizzati
suil'emittente desiderata.

Premendo un altro pulsante. questa frequenza
verra memorizzate assieme al tipo di polarizzazio-
ne richiesto, cioè Verticale o Orizzontale, e tutto
questo semplificherà al massimo qualsiasi ricerca.

CONCLUSIONE

Questo articolo non sara utile solo per coloro che
realizzeranno il nostro ricevitore per satellite, che
pubblicheremo non appena avremo disponibili tut-
ti i gruppi TV da f GHz, ma anche per tutti gli an-
tennisti TV, che già si trovano nelle condizioni di do-
ver installare delle parabole per clienti che possie-
dono TV predisposte per la ricezione via satellite.

ll grande interesse dimostrato dai nostri lettori per
questo argomento, ci ha indotto ad anticipare la
pubblicazione di questo articolo che, in verita, gia
da tempo avevamo destinato al Corso per anten-
nlotl TV.
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Per un perfetto puntamento di una parabola su un satellite oc-
corre una precisione dell'ordlne di 0,25 - 0,2 gradi e lo stesse
dicasi per l'azlmut (spostamento in senso orizzontale); poichè
questi due valori variano a seconda della longitudine e delle ia-
titudlne a cui ci troviamo rispetto la longitudine geostazionerla
del satellite, come ricavarli in modo sempiioe?. La tabella che
vi presentiamo risponde a questo interrogativo.

in questo stesso numero a pagina 14 troverete
una tabella con i relativi gradi di elevazione e dl azi-
mut per i due satelliti EUTALSAT 1/F1 -iNTELSAT
5/F11` concernenti i soli capoluoghi dì provincia.

Pertanto, per chi abita a 30 o più chilometri di di-
stanza da questi capoluoghi, tali dati risultano al-
quanto approssimativi, perchè, variando Ia distanza,
vengono automaticamente a modilicarsi sia i gradi
di elevazione che quelli di azirnut.

Comunque anche chi abita nei capoluoghi di pro-
vincia e volesse ad esempio direzionare la parabo-
la verso altri satelliti, come il Gorizont 12 (14 gradi
Ovest), i'Intelsat VIF12 (60 gradi Est), o altri che po-
trebbero venire messi tra breve in orbita, sarebbe
costretto a procedere per tentativi. non avendo ri-
24
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portato in tabella nè l'angolo di elevazione, ne i gradi
di azlmut.

Il ricevitore che pensiamo di presentarvi tra bre-
ve, è stato progettato per risolvere uno solo di que-
sti problemi, cioe quello di esplorare velocemente
tutta la gamma TV, in modo tale che appena la pe-
rabola si troverà posizionata in prossimità deii'e-
setta direzione, lo noteremo subito, e a questo punto
sara sufficiente ritoccare l'angolo di elevazione e
di azimut per centrare in modo perfetto il satellite.

Comunque, disporre di uno scanner che esplori
tutta la gamma serve a ben poco se non si se dl
quanti gradi sia necessario inclinare la parabola.

Per quanto concerne I'azimut questo è un dato
necessario, ma meno utile. perche ruotando in sen-



so orizzontale la parabola all'lncirca dove il'satelli-
te dovrebbe trovarsi, se l'angolo di elezione e cor-
retto, penserà il ricevitore a bloccare la prima
immagine TV appena l'avremo centrato.

Per ricavare questi due dati essenziali. nel pre-
sente articolo vi riportiamo una tabella che vi sarà
utilissima e che non serve solo per i satelliti TV, ma
anche per duelli meteorologici geostazionari.

ln questa tabella troverete 5 colonne cosi indicate:

1°mnm-ommm,|mgmm;_fl

ll numero riportato in questa colonna andrà rica-
vato eseguendo una semplice operazione:

1' Se il satellite si trova ad Est, dovremo eseguire
una sottrazione. cioè fare:

longitudine nostra - longitudine satellite

Pertanto. se la longitudine a cui ci troviamo e dl
11 gradi ed il satellite si trova a 13 gradi Est faremo:

11 - 13 = 2 gradi negativi

Se la longitudine a cui ci troviamo e invece dl 18
gradi ed il satellite si trova a 13 gradi Eat, faremo:

18 - 13 = 5 gradi positivi

Sempre come primo dato dovremo mettere la no-
stra longitudine, annotandocl se questi gradi risul-
tano positivi o negativi.

2° Se il satellite si trova ad Ovest. dovremo in-
vece eseguire una addizione, cioè lare:

longitudine nostre + longitudine satellite

Pertanto, se la nostra longitudine è di 11 gradi
ed il satellite si trova a 27,5 gradi Ovest, faremo:

11 + 27,5 = 38.5 gradi poaltlvl

Se la longitudine a cul ci troviamo è di 18 gradi
ed il satellite si trova a 27.5 gradi Ovest. faremo:

18 + 27,5 = 45,5 gradi poaltlvl

ll numero presente in questa colonna sta ad ln-
dicare la latitudine (cioè il meridiano della localita
in cui installeremo la parabola).

Partendo dalla latitudine di 36 e arrivando al 47°
parallelo, come vedesi in fig.1, copriamo abbondan-
temente tutta l'ltalia.
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4il numero riportato in questa colonna indica i gra-
di di elevazione a cui dovrete porre la parabola per
centrare il satellite.

Come gia vi abbiamo spiegato nell'articolo dedi-
cato alla “Ricezione diretta via satellite", vi sara
molto diiiicile elevare la parabola con i valori decl-
mlil richiesti, ad esempio 39,26 - 48,17, ecc., per-
tanto vi consigliamo di iniziare elevando la parabola
di 1 - 2 gradi in meno del richiesto, di esplorare
quindi la porzione di azimut interessato (ruotando
la parabola in senso orizzontale per un ristretto an-
golo di gradi) e se non incontrerete il satellite. dl ele-
vare la parabola di 1/2 grado e nuovamente ruotarla
sull'azimut,

Se anche con tale elevazione non incontrerete il
satellite, elevate di un altro 1/2 grado la parabola
_e. cosi via, fino a quando non lo lndlviduerete.

Una volta trovato, ritoccate l'elevazione di pochi
millimetri in più o in meno, fino a vedere sullo scher-
mo TV un'immagine pulita.

Se nel calcolo della Dliierenza della Longitudi-
ne (colonna 1) otterrete un risultato negativo, ad
esempio 11 - 18 = 2 negativo, dovrete ricamare
in questa colonna i gradi di azimut a cui dovrete
ruotare la parabola per ricevere il satellite deside-
rato.

Se nel calcolo della differenza della Longitudi-
ne (colonna 1) otterrete un risultato positivo, ad
esempio 1a - 13 = 5 gradi poaltlvl, dovrete ricer-
care in questa colonnai gradi di azimut a cui do-
vrete ruotare la parabola per ricevere il satellite
desiderato.

Anche nei datl di azimut troverete dei decimali,
ad esempio 175.13 - 184,57, che non avrete mai la
possibilita di misurare.

Pertanto, questo dato vi servirà per sapere, ap-
prossimativamente, da quale lato dovrete ricerca-
re questo satellite.

Ad esempio, se nella tabella troverete 175,13 gra-
di, vi consigliamo di ruotare la parabola da 160 a
1 50 gradi,

Se troverete 184,57 gradi, vi consigliamo di ruo-
tarie da 170 a 200 gradi.

La rotazione in senso orizzontale andre eifettua-
ta possibilmente con un perno filettato, per avere
spostamenti millimetrici.

Ruotando la parabola a mano sarà molto difficile
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ottenere degli spostamenti precisi e miilimetrìci e
quindi sara difficile centrare un qualsiasi satellite.

Tanto per portarvi un esempio, un millimetro in
meno o in più rispetto alla esatta posizione saran-
no sufficienti per non farvi centrare il satellite.

A titolo informativo vi diremo Che a Bologna, cen-
trato il satellite Eutalsat 1/F4 posto a 10 gradi Est,
per passare al satellite Eutalsat 1/F1 posto a 13 gra-
di Est o viceversa, la parabola deve essere ruofafa
di soli 4 gradi, vale a dire di circa 4.miliimotri.

QUALCHE CALCOLO DI ESEMPIO

Per meglio capire come dovrete usare questa ta-
bella vi faremo qualche esempio.

Abitando nella città di Sassari desideriamo co-
noscere i dati di elevazione e di azimut per centra-
re l seguenti satelliti:

A n Eutalaat 1/F4 posto a 10 gradi Eat
B = Eutalaat1IF1 posto a 13 gradi Eat
C = Intelsat 5/F11 posto a 27,5 gradi Ovut

La prima operazione che dovremo effettuare sa-
rà quella di individuare nella canina di fig.1 la Ion-
gltudlne e latitudine di Sassari che, all'lnclrca
possiamo considerare le seguenti:

Longitudine = 8,5
Latitudine = 40,7

Come seconda operazione dovremo calcolare la
differenza intercorrente tre la longitudine a cui noi
ci troviamo e quella a cui sl trovano Invece l tre sa-
telliti A - B - C:

A = 8,5 - 10 = 1.5 negativo
a = a,s - ta = 4,5 negativo
0 = 8,5 + 27,5 = 36 positivo

Peri due primi satelliti A -B abbiamo delle dlfte-
renze con decimali. cioe 1,5 e 4,5, mentre se guar-
diamo la nostra tabella abbiamo solo dei numeri `
interi, cioè da 1 passiamo a 2 da 4 a 5, ecc.

In questi casi. cioe in presenza di decimali, se
questi risultano minori dl 0,5 si dovra arrotondare
per difetto, se uguali a 0,5 o maggiori si dovrà ar-
rotondare per eccesso, pertanto, 1,5 diventerà 2 e
4,5 diventerà 5.

Anche per quanto concerne la latitudine. se que-



Flg. 1 In quuh carllnl sono rlporlm lo Longlludlne o lo Lallludlno dl lun. lo Iocllllb lullano,
Measurle per rlcnvlro I doll dl Elovozlono o dl Azlrnul del luogo In cul ol lrovllmo ad oporl-
ro. Come spiegato nell'lrllcolo, u ll ulclllle sl lrovl Id En di Gmnwlclr. dovremo mgulro
una "sottrazione", mentre le al trova ad Ovesl, una “addlzlona”. Nello prlma colonna della
tabella rlpormn nelle pagina uguenll, dovremo cere-ru ll numero ricavato dl tale operazio-
M o, nelll "condo colonna, Il nonrl "Lallmdlne"` Pullndo llll lora colonna, lndlvlduo-
romo I grldl dl “Elovlzlono” o, nulle wcmllvo due oolonm, l grldl noglllvl o pooltlvl dl
“Axlmur”.



.1421) 1.111.)DIFF 1 LAT
36 r 180.00 180.00 5 36 47.74 . 12 35 46.32
37 1 180.00 180.00 6 37 46.63 . 12 37 45.27

6 . . .
. 6 . . .
. 6 . . .
. 6 . . .

42 180.00 18000 6 . . .
48 180.00 180 00 6 48 40.02 . 12 43 38.82
44 180 00 180 m 6 44 38.93 . 12 44 37.87
45 180 00 18011) 6 45 37.84 . 12 45 36.82
46 180 00 16000 6 46 36.75 . 12 46 35.76
47 180 00 18000 6 47 35.66 . 12 47 34.71

a 176.31 181.70 7 a 47 57 18620 191.90 18 M 46.W
_87 178.84 181 66 7 37 46.46 168.47 191 58 18 87 44.96
$ 178.38 181.82 7 88 4586 166.72 191 28 18 88 42.91
U 178.41 181 59 7 39 4427 168.” 191 04 18 N 42.66
40 178.44 18156 7 40 4817 169.19 190 61 13 40 41.ü
41 178.48 181 52 7 41 42 07 169.40 190 60 13 41 40.77
42 178.51 181 49 7 42 40 ß 169.00 190 40 13 42 MIE
48 178.58 181.47 7 43 “69 168.79 190 21 13 43 88.67
44 178.56 - 181 44 7 44 88.” 1N.98 190 M 15 44 37.53
45 178.59 181.41 7 45 87.71 170.15 189.85 18 45 3.58

À 48 178.81 181.8 7 44 36.83 170.81 IBQN 15 48 35.54
47 1 175.fl181,37 7 47 *54 170.47 189.58 18 47 34.49

36 178.60 166.40 8 35 47 37 166.55 193 45 14 36 45.66
37 178.68 183 32 8 37 46 27 166.86 193 14 14 37 44.63
38 176.75 183.25 8 38 4518 167.14 192 86 14 38 43.58
38 175.82 183.18 8 39 4409 167.41 192 58 14 39 42.55
40 176.89 183.11 B 40 4300 167.67 192 38 14 40 41.52
41 178.95 18305 8 41 41.91 167.91 192 09 14 41 40.48
42 177.01 18299 8 42 4082 168.14 191 86 14 42 39.44
43 177.07 182 93 8 48 39 73 168.36 191.64 14 43 36.41
44 177.12 182 66 5 44 88.65 168.56 191.44 14 44 37.37
45 177.17 182 83 8 45 37.57 166.76 191.24 14 45 3.33
46 177.22 182 78 8 46 36 49 168.95 19105 14 45 35.30
47 177.27 182 73 8 47 35.41 169.12 190.88 14 47 34.26

a 174.” 165.10 9 a 47.14 164.fl195m ` 15 M 45.29
87 ' 175.02 184.” 8 87 165.28 194.74 15 87 44.27
a 175.13 184.81 9 M 44.97 185.57 19448 15 M 43.25
88 17524 16476 9 U 48." 165.87 19418 15 N 42.fl
40 17534 184.86 8 41) 42m 166.16 19984 15 40 41m
41 175.42 184.57 8 41 41 72 150.48 193.57 15 41 40.17
42 175.52 16448 9 42 4064 166.68 198& 15 42 89.15
48 175.61 16489 9 48 39.56 156.98 19307 15 43 88.12
44 175.69 184.81 9 44 *48 107.16 192.84 15 44 87.1”
45 175.70 184.24 9 45 37 41 167.37 192” 15 45 al"
46 "in 164.17 9 46 N.88 107.58 1fi42 15 40 5.04
47 175.” 184.10 9 47 “H 167.78 192fl 15 47 84.01

36 173.22 166.78 10 36 4689 163.30 196 70 16 36 44.91
37 173 37 196.63 10 37 45 82 186.67 196 33 16 37 43.90
38 173 52 196.48 10 38 44 74 164.02 195 98 16 38 42.88
a 17.! 66 186.54 10 38 43 66 164.35 195 85 16 88 41.98
40 17579 196.21 10 40 4259 164.66 19534 16 40 40.88
41 173 92 186.08 10 41 4151 164.96 195 04 15 41 39.85
42 174.03 185.97 10 42 4044 165.24 194 76 16 42 38.83
48 174.15 185.65 10 43 N37 165.50 194 50 16 43 37.82
44 174.25 185.75 10 44 3830 155.76 194 24 16 44 36.80
45 174.35 185.65 10 45 3723 166.00 194 w 16 45 35.78
46 174.45 185.55 10 46 36 16 168.23 193 77 16 46 34.77
47 174.54 165.46 10 47 35 09 166.44 193 56 16 47 33.75

a 171.58 186.47 11 M 46.82 181.70 1m 17 M 44.50
87 171.T.4 188.27 11 87 45.55 1&.10 197” 17 87 48.50
a 171.91 186m 11 88 4449 1fl.48 19750 17 88 42.51
a 172 W 187.91 11 N 48.42 152.84 10718 17 N 41.51
40 17125 167.75 11 40 42.85 1“.17 196.68 17 40 40.51
41 172 40 187.60 11 41 41 29 168.50 1% 50 17 41 89.50
42 172.55 187.46 11 42 40.2 1.1) 196fl 17 42 88.50
48 172.69 167.81 11 48 ü 16 164.® 196.91 17 48 37.50
44 172.2 187.18 11 44 308 164.37 195 N 17 44 N.49
45 172 95 187.05 11 45 37.08 164.195 8'7 17 45 35.48
40 178.177 1M 11 46 N.97 154.80 1*.19 17 ß 34.48

l. 178.18 1m 11 47 84.91 105.12 1M 17 47 5.41
I _
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01F1= LAT ELEV 1 02.1.1 1011.1 DIFF 1.01.15s Az1-) `112.141
19 36 44.07 151.07 208.93 24 36 41.12 142.86 21714
IB 37 43.09 151.84 208.36 24 37 40.23 143.51 215.49
16 38 42.11 152.16 207.82 24 38 39.34 144.13 215.87
15 50 41.12 152.50 201.01 24 00 50.44 144.12 215.20
10 40 40.15 155.10 200.02 24 40 51.55 145.20 214.11
10 41 50.14 155.55 205.55 24 41 05.52 145.54 214.15
10 42 05.15 154.10 205.00 24 42 55.11 145.55 215.54
10 45 51.15 154.55 205.41 24 45 04.00 145.05 215.14
10 44 05.15 154.05 205.01 24 44 55.50 141.54 212.50
10 45 55.11 155.52 204.00 24 45 52.05 141.00 212.20
10 45 54.11 155.50 204.51 24 40 52.05 140.24 211.10
10 41 55.11 155.05 205.05 24 41 51.11 145.51 211.55
10 00 40.02 140.04 21005 25 00 40.51 14151 210.40
15 01 42.00 15022 200.10 25 01 00.10 14220 211.11
10 00 41.00 150.10 20022 25 00 0002- 14200 211.14
10 se 40.12 151.52 200.00 25 00 51.05 .
10 40 50.14 151.02 200.10 25 40 01.04
10 41 55.15 152.51 201.00 25 41 00.15
10 42 51.15 152.11 201.20 25 42 5525
10 45 50.00 15521 205.10 25 45 0405
10 44 55.52 150.00 20501 z 44 0045
10 45 04.04 154.04 205.05 25 45 0254
10 40 05.05 154.42 205.50 25 40 51.00
10 41 02.50 154.10 205.21 25 41 51m
20 55 40.15 145.25 211.11 25 55 40.00
20 37 42.21 146.82 211.17 26 37 39.15
20 50 41.25 140.41 210.50 25 50 50.20
N 39 40.29 149.96 210.04 25 39 37.42
20 40 50.00 150.40 200.52 25 40 05.54
20 41 00.51 150.00 200.02 25 41 55.55
20 42 51.40 151.45 200.54 25 42 54.10
20 45 55.45 151.01 200.00 25 45 55.50
20 44 05.45 152.55 201.55 20 44 05.00
20 45 04.40 152.15 201.24 25 45 52.11
20 46 33.52 153.16 206.84 26 46 31.21
20 41 52.54 155.54 205.45 25 41 50.51
21 55 4201 14505 215.15 21 00 00.42
21 51 41.14 141.41 212.55 21 01
01 50 40.00 140.00 211.54 21 00 01.14
21 00 5005 140.02 211.50 21 50 0050
21 40 50.01 140.15 210.05 21 40 05.05
21 41 01.05 140.51 210.55 21 41 05.10
21 42 01.00 150.15 200.04 21 42 04.20
01 45 50.05 150.00 200.01 21 40 00.42
21 44 05.00 151.00 200.02 21 44 0255
21 45 04.10 151.50 200.50 21 45 01.01
01 40 50.11 151.01 20000 21 40 00.15
21 41 0220 152.01 20100 21 41 2050
22 36 42.17 145.50 214.50 26 36 38.53
22 51 41.25 145.12 215.00 20 51 50.01
22 50 40.55 145.15 215.21 20 55 51.10
22 50 50.40 141.50 212.10 21.1 50 50.54
22 40 :10.45 141.55 212.15 20 4o 55.50
22 41 51.55 140.51 211.55 20 41 54.55
22 42 50.50 145.00 211.12 20 42 50.00
22 4:1 55.54 140.50 210.54 25 45 52.04
22 44 54.10 140.52 210.15 20 44 52.00
22 45 55.15 150.20 200.14 20 45 51.21
22 46 32.50 150.66 209.32 28 46 30.34
22 47 31.85 151.08 208.92 28 47 29.47

00 00 41.05 144.15 21504 20 00 00.22
23 01 40.15 144.00 21520 29 57 01.42
a! 00 00.04 145.42 214.50 20 50 5000
20 00 0002 140.00 214.00 20 50 :5.10
20 4o 0001 145.50 215.44 20 4o 54.00
a 41 01.00 141.10 212.00 20 41 04.12
a 42 55.10 141.01 212.00 20 42 00.20
ß 40 05.02 140.10 211.00 20 45 52.44
25 44 04.50 140.51 211.45 20 44 51.50
na 45 00.00 140.0: 210.00 20 45 00.14
a: 40 52.42 140.40 210.54 29 40 20.05
a 41 01.40 140.01 210.10 la 41 n.110 `142.04 011.10
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LAT A214] AZI41 DIFF 1LAT

35 36 ` 33 66 128 97 231.03 42 1 36 29.39 1 123.14 46 C16 24.90 117.89 242.11
36 37 32.97 129.64 230.36 42 37 28.80 123 76 48 37 24.40 116.45 241.55
36 35 32.27 . 130.28 229.72 42 36 28.20 124.36 46 36 23.86 119.00 241.00
:40 :19 01.55 100.90 220.10 42 00 21.50 124.95 40 09 20.90 119.54 240.45
90 40 00.95 101.50 220.50 42 40 25.95 125.52 40 40 22.99 120.05 209.94
90 41 00.12 102.00 221.92 42 41 20.00 120.00 40 41 22.00 120.51 200.40
50 42 29.09 102.04 221.:15 42 42 25.10 120.52 4a 42 21.15 121.01 205.90
36 43 28.56 133.19 226.B1 42 43 25.06 127.14 46 43 21.20 121.55 236.45
00 44 21.92 150.11 225.29 42 44 24.41 121.05 40 44 20.05 122.02 201.90
90 45 21.11 104.22 225.10 42 45 20.15 120.14 40 45 20.00 122.40 201.52
95 45 20.42 104.11 225.29 42 45 20.09 120.02 4a 45 19.51 122.90 291.01
36 47 25.66 135.19 224.81 42 47 22.43 129.09 48 47 16.94 123.37 236.63

' F4 al 02.91 121.95 29.05 40 00 2000 12.22 49 90 24.10 111.00 242.94
- 01 0229 12.01 201.99 40 01 20.00 122.04 40 51 20.04 111.02 242.90

00 01.01 129.25 290.15 40 00 21.49 120.40 49 00 20.15 11010 24104
09 00.02 120.01 290.10 40 09 20.09 124.01 49 09 n.54 110.00 241.92
40 son 100.40 22954 40 40 20.29 124.50 49 40 22.10 11920 24001
41 99.51 101.04 220.90 4a 41 25.00 125.10 49 41 21.01 119.10 24090
42 20.00 101.00 220.40 40 42 25.00 125.50 49 42 21.00 120.19 209.01
40 am 1u.15 221.05 40 40 24.40 120.15 49 40 2054 120.00 29904
44 21.05 102.01 221.00 40 44 2900 120.00 49 44 20.00 121.10 30.01
45 20.02 1a10 20.02 40 45 29.10 121.11 20250 49 45 19.45 121 50 21042
40 95100 109.01 220.90 40 40 n.51 121.05 29255 49 40 10.90 122.02 211.90

›' 41 9514 104.14 ma 40 41 21.00 1u11 25100 49 41 10.04 12245 20155
36 35 126.96 233.04 44 36 27.92 121.33 238.67 50 36 23.36 116.25 243.75
00 01 121.01 202.09 44 :11 21.05 121.90 200.01 50 01 22.99 110.19 240.21
90 05 120.24 201.10 44 00 25.10 122.52 201.40 50 00 22.40 111.02 242.50
90 a9 120.05 2:11.15 44 09 20.20 121.09 205.91 50 :19 21.91 111.94 242.10
su 4o 129.45 290.55 44 40 25.01 129.55 205.05 50 40 21.41 110.04 241.00
00 41 190.02 229.90 44 41 25.01 124.19 205.01 50 41 20.91 110.00 241.11
00 42 100.50 229.42 44 42 24.41 124.12 205.29 50 42 20.09 119.01 240.59
90 49 101.12 229.90 44 40 20.00 125.29 204.11 50 40 19.01 119.10 240.22
00 44 101.54 220.00 44 44 20.10 125.10 204.21 50 44 19.95 120.24 209 10
00 45 . 102.15 221.95 44 45 22.55 120.21 200.19 50 45 10.01 120.00 209 02
90 40 . 102.54 221,90 44 40 21.02 120.00 200.02 50 45 10.21 121.12 200.00
36 47 . 133.11 226.89 44 47 21.29 127.14 232.86 50 47 17.73 121.54 238.46

- g 00 01.50 125.91 204.00 45 a0 21.11 120.45 219.55 51 00 22.59 115.45 244.55
1 01 . . 45 01 209212104 m0.90 51 01 22.10 115.90 244.02
z 50 45 00 20.00 121.02 210.00 51 09 21.00 110.50 m.50

09 45 09 . 51 09 21.10 111.00 24900
09 40 45 40 51 40 20.10 111.50 242.50
a 41 45 41 51 41 20.21 111.90 242.02
09 42 45 42 51 42 10.11 119.45 241.55
a 40 45 40 51 40 19.20 110.91 241.09
00 44 45 44 51 44 10.09 119.95 240.04
.D 45 45 45 51 45 A 10.11 110.00 249.20
.g 40 45 40 51- 40 11.05 120.22 259.10

41 45 41 51 41 11.12 120.04 209.90
40 00 40 :10 52 00 21.01 114.01 245.00
411 01 40 01 52 01 21.00 115.10 244.02
40 :10 40 90 52 00 20.91 115.09 244.01
40 99 40 99 20 . 52 09 20.45 110.10 240.02
40 40 40 40 . . 52 40 10.90 110.01 240.00
40 41 40 41 . . . 52 41 19.50 111.14 242.00
40 42 40 42 . . . 52 42 19.02 111.90 242.40
40 49 40 4:1 . . . 52 40 19.50 110.05 241.95
40 44 45 44 . . . 52 44 19.00 110.49 241.51
40 45 45 45 . . . 52 45 11.52 119.92 241.00
40 45 40 45 . . . 52 45 11.02 119.54 240.00
40 41 45 41 . . . 52 41 10.50 110.14 240.20

L 00 41 00 2.5.00 11010 241.21 50 00 21.00 110.09 240.11
01 41 51 25.14 119.00 240.10 50 01 20.00 114.09 245.01

411 00 . 41 00 24.02 119.00 240.14 59 90 20.10 114.09 245.11
41 09 . 41 09 24.00 120.41 209.59 50 09 19.11 115.01 244.
41 40 . 41 40 23.54 120.94 209.00 50 40 19.25 115.04 244.15
41 41 . . 41 41 22.90 121.40 290.54 5:1 41 10.19 110.01 24009

| 1 42 . . 41 42 22.40 121.90 290.04 5:1 42 19.02 110.10 240.24
1 40 . . 41 40 21.00 122.40 201.54 50 40 11.05 111.20 242.00

41 44 . . 41 44 21.20 122.90 2:11.01 50 44 11.00 111.00 24201
41 45 24.04 129.10 29051 41 45 20.11 190.40 220.00 50 45 10.01 119.05 241.95

40 2001 12901 290.99 41 40 20.12 120105 290.15 5:1 40 1000 110.40 241.54
41 un 10001 ma 41 41 1950 12429 205.11 41 1500 110.90 241.14

_ .L
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sia risulta minore dl 0,5 si dovrà arrotondare per
difetto, se maggiore di 0,5 per eccesso, partorito
la latitudine di Sassari di 40,7, si dovrà arrotonda-
re a 41.

Detto questo, controlleremo i dati per il satellite
A. quindi considerando la 1° colonna delle differen-
ze, andremo alla riga del numero 2 e ci lermeremo
in corrispondenza della latitudine 41.

Sulla terza colonna di destra troveremo subito
l'angolazione = 42,57 gradi, proseguendo sulla
quarta colonna troveremo i dati di azimut negativi
(la differenza delle due longitudini ci dava 1,5 ne~
gativi) e qui troveremo 176,95 gradi.

Per I'azimut potremo avere un errore di qualche
grado, a causa dei vari arrotondamenti, ma come
gia spiegato, questo non ci creerà alcun problema,
in quanto dovremo sempre esplorare un campo più
vasto da 160 a 180 gradi.

Per il satellite B, scendendo sempre lungo la pri-
ma colonna, andremo alla riga del numero 5 e ci
fermeremo in corrispondenza della latitudine 41.
Sulla terza colonna dl destra troveremo l'angole-
zione = 42,34 gradi e proseguendo, sulla quarta
colonna troveremo i dati di azimut negativi che cor-
rispondono a 172,40 gradi.

Per il satellite C abbiamo una differenza di lon-
gitudine parl a 36 gradi positivi, quindi cerchere-
mo sulla prima colonna il numero 36 e ci fermeremo
in corrispondenza della latitudine 41.

Sulla terza colonna troveremo i dati di angola-
zlone = 30,12, proseguendo ancora verso destra
avremo gli Azimut negativi, che dovremo esclude-
re, perche la differenza tra le due longitudini ci da-
va un risultato poaltlvo, pertanto proseguiremo
sulla successiva colonna degli azimut poeltivl e qul
troveremo 227,92 gradi.

Oulndl avremo:

Satellite 10 gradi Eat
= Elevaz. 42,57 Azimut 176,05
Satellite 13 gradi Eat
= Elevaz. 42,34 Azimut 172,40
Satellite 27,5 gradi Ovest
= Elevaz. 30,12 Azimut 227,92

Abitando nella città di Brindisi desideriamo co
noscere i dati di elevazione e di azimut per centra-
re i seguenti satelliti:

A
B

Eutelsat 1/F1-poato a 13 gradl Est
lntensalt 5/F2 posto a 1 grado Ovest

Osservando la canina di fig.1, cercheremo la ion-

gltudlne e latitudine di Brindisi che, ali'incirca, rl-
sulteranno la seguenti:

longitudine = 10'gradl
latitudine = 40,6 grldl

A questo punto calcoleremo la differenza dl lon- '
gltudlne tra questa località e quella a cul sl trova-
no di due satelliti, rioordandoci ancora una volta che
per i satelliti presenti a Est dovremo svolgere una
sottrazione, mentre per quelli posti a Ovest una
addizione.

A = 18-13 = Sgradlpoeitlvl
e =1e + t =1ogne||m|uv|

Per il satellite A scenderemo lungo la prima co-
lonna e andremo e ricamare la riga del numero 5,
fermandoci sulla latitudine 41 (la latitudine 40,6
l'abblamo arrotondata a 41); qui troveremo subito
l'angolo di elevazione pari a 42,34 gradi.

Proseguendo sulla destra avremo i gradi di azi-
mut, e poiche la differenza e di 18-13 = 5 gradi
positivi, andremo subito nella colonna degli azimut
positivi e qui troveremo il numero 187,80 gradi.

Per centrare questo satellite potremo partire con
una angolazione di 41 gradi e alzarci sperimental»
mente di mezzo grado, fino ad ar'rivare a 43-44 gra-
di, poi ruotare in posizione orizzontale la parabola
da 170 a 200 gradi.

Per il satellite B eseguiremo le stesse operazio-
ni, cloe scenderemo lungo la 1° colonna fino a tro-
vare la riga del numero 19 e ol fermeremo sulla
latitudine 41.

Subito a destra troveremo l'angolo di elevazione
= 30,76 gradi, pol risultando la differenza 10 +
1 = 19 positivo, passeremo sulla colonna degli azi-
mut poeltlvi e qui troveremo 207,09 gradi.

Quindi avremo:

Satellite 13 grldl Eat
= Elevaz.42,34 Azimut 107,00
Satellite 1 grado Oveat
= Elevaz.38,76 Azimut 207,69

Abitiamo in un piccolo paese delle Marche e cl
interessa centrare il satellite:

Intelsat 5/F12 poato a 60 gradi Eat

quindi vorremo conoscere i gradi di elevazione
e di azimut per centrare questo satellite in pocnl
minuti.
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Come prima operazione dovremo ricercare la Ion-
gltudine e latitudine a cui ci troviamo. quindi, sirút-
tando le cartina riportata in iigV 1 cercheremo di
individuare ail'incirca la nostra localita e, ammet-
tendo di aver calcolato:

longitudine = 13,3
latitudine = 43,6

errotonderemo la longitudine a 13 e la latitudine
e M.

A questo punto trovandosi il satellite ad Eat. do-
vremo eseguire una :attrazione e come risultato
otterremo:

13 - 60 = 41 negativi

A questo punto soenderemo lungo la 1° colonna
delle differenze di longitudine lino a _trovare la riga
del numero 47 e ci lermeremo in corrispondenza
della latitudine 44.

Nella terza colonna troveremo i gradi di elevl-
zione = 21,29 e nella quarta azimut negativi, tro-
veremo i gradi di rotazione orizzontali, pari a 122,46
gradi

. Quindi, per trovare questo satellite sarà sullicìen-
te alzare la parabola di 20 gradi. poi ruotarla da de-
stra a sinistra o viceversa da 110 a 135 gradi.

Se non riusciremo a centrare il satellite. dovre-
mo alzare la parabola a 20,5 gradi, poi nuovamen-
te ruotarla da 135 a 110 gradi e se non avremo
ancora successo dovremo alzare nuovamente la pe-
rabola per pormria a 21 gradi, ripetere i'espiorazio-
ne orizzontale, e se anche i`esito di questa
operazione iosse negativo, alzarla di altro mezzo
grado, cioè portarla a 21,5 gradi, poi arrivare ad un
massimo di 22 gradi per compensare tutti gli arro-
tondamenti.

Esplorando per cinque- i-sette volte in senso
orizzontale ed elevando i'inciinazione di mezzo gre-
do, riusciremo facilmente a individuare la posizio-
ne del satellite.

Le loto del “ricevitore
per utelliti" da noi pre-
gettlto, che presto pub-
blicheremo. Quanto kit,
Imi complice de mon-
tm, risulti anche molto
agronomica (L. «tomo
circo).



Basta una telefonata!
lelelonaza ad una delle sedi Philips!
Riceverai a casa tua entro 15 giorni

Tocnologia esclusiva
La famiglia SMART Philips ti dà la
tecnologia che nessuno puo' clfrìni:
AUTOSET per settare aulomaticamantsì

superati commutatori rotativi; possibilità
di collegamento IEEE 488; panne LCD
per lettura immediata dallo stato
dell'oscilioscopio.

comandí; tasti a bilanciere al posìo dei

PM oo in uccinsMHz
3206 m,L'im 650.000*

SIM ll'l Il MSG (9m iso MHZ

PM 305° "L 9° 1.790.000
PM 55 :mm iso in om rem .50 MN:

3° mi; 1.990.000
PM 306 Slnlll flfl ia DIR lem l loo MHI5m. Lift 2 650.000
PM :man malo i0013350...... Lin°6.ooo.ooo
'mmmimlwA-øuuimwmv-äwwWww-“www

Ordinate/i
anche per telefono

Subito dispani ili

l'oscilloscopio che desideri.
Le spese di spedizione? Con Philips non
c'è problema. Non ls paghi!

Per altre informazioni telefona a:
Philips $.p-A.
Sistemi lndunriali Et Elenroacustici
Viale Elveziav 2 - 20052 Monza (Mi)
Tel. (039) 3635.240/8/9 - Tlx 333343

Bergamo tel. (035) 260.405
Bologna tel. (051) 493.046
Paielmo lei. (091) 527.477
Roma lei. (06) 36592.344/5/6fl
Torino lei. (011) 21.64.121
Verona lei. (045) 59.42.77

PHILIPS



ñgn summa .mmc dal mimmo-
lono In FM per la glmml 08-100 lll'lz.

ELENCO COMPONENTI LX.I79

R1 = 8.200 Ohm 1Il wi"
R2 = 2,2 meglnhm 114 191.11
H3 = 1.500 ohm 1M lil-11
R4 = 22.000 ohm 114 watt
R5 = 47.000 ohm 1M WII!
R6 = 100 ohm 114 wi"
R7 = 47.000 ohm 1/4 Wlfl
R8 = 10.000 ohm 114 watt
O1 = 10 mF elettr. 25 volt
C2 = 47 mF elettr. 16 volt
Ca = 100.000 pF poliestere
C4 = 10 mF eleflr. 25 volt
05 = 1.000 pF a disco
06 = 4,7 pF u disco
c1 = 41 pF I alma
CB = l'5-20 pF compensatore
69 = 1,7 pF a üisco

' 010 = 47 pF a disco
C11 = 100.000 pF poliestere
€12 1.000 pF u disco
C13 1.000 pF a disco
DV1 = varloap tipo 58.505
L1 = vedi testo
'rm = NPN upo som
TRZ = NPN tipo ZNJZZZ
MICRO = mlcrctono prolmpllticflto
S1 = lntermttore

Flg.2 Il circuito stampato e la plla dl alimentazio-
ne troveranno posto nll'lntemo dl questo plooo-
la mobile plutlco (loto ingrandita). Per I'nnlan-
na ai potrà usare sia un 1lio rigido che liesllblie.



Molti anni la i minitrasmettitori in FM venivano
di preferenza richiesti dagli 007 privati, che li usa-
vano eome radiospia per ascoltare a distanza con-
versazioni private, controllare telefonate, eor:À

lniatti a quei tempi sulla gamma FM degli 88 - 106
MHz operava la sola HAI con una o due emittenti
locali, per cui un minuscolo trasmettitore riusciva
tacitmente a coprire una distanza di circa 1 chi-
lometro4

Oggi questa gamma è interamente occupata da
una miriade di emittenti private, quindi trovare una
frequenza libera e alquanto problematico, con la ov-
via conseguenza che un qualsiasi piccolo trasmet-
titore di pochi mllllwatt, si troverà sempre ad
occupare una irequenza sulla quale già è presente
una radio privata, che lavora con potenze dell'ordi- -
ne di Kllowatt,

Diciamo questo perche, anche se questo minitra-
smettitore fosse in grado di arrivare ad una mag-
gior distanza, quasi sempre dopo circa 100 - 120
metri la sua ridotta potenza non riuscirebbe a corn-
petere con quella di una radioprivata che trasmet-

F'onendo questo radiomicrotono vicino ai telefo-
no, potrete andare tranquillamente in oortile a la-
vare la vostra auto perchè, accendendo l'autoradio.
potrete udire il suo squillo.

Questo circuito può anche essere usato come an-
tirapina per gioiellerie, infatti, tenendone uno sem-
pre in tunzione sul banco del negozio, dal
retrobottega si riusciranno subito a capire le catti-
ve intenzioni di qualche "cliente".

scHEMA eLE'rTmco

Le schema di questo radiomicrotono FM si disco-
sta leggermente da altri pubblicati in precedenza,
solo per Io stadio osciliatere AF (vedi tig. t).

In questo radiomicrotono abbiamo utilizzato per
la bobina di sintonia L1 un nucleo toroldolo che,
disponendo di un elevato O (fattore di merito), per-
mette di migliorare alcune caratteristiche dello sta-
dio, oscillatore, quale ad esempio la stabilità in fre-
quenza e il rendimento AF. Ottenendo una mag-

RADIOMICROFONO in FM
l minitrasme'ttitori in FM sono uno dei progetti più richiesti dai
nostri lettori, poiche con una spesa modica permettono di en-
trare nel campo dell'elta frequenza e di scoprire con quanta ta-`
cillta si possa tar giungere a distanza la nostra voce.

ta sulla stessa frequenza. per cui verrebbe facilmen-
te sommerso.

Comunque se abitate in una zona in cui vi è an-
cora uno spazio sulla gamma FM, questo minitra-
smettitore non avra difficoltà a superare i 100 metri.

Dobbiamo comunque precisare che questo pro-
getto è stato ideato per essere usato per gli scopi
più disparati.

Collocato nella stanza in cui dorme un neonato.
permetterà alla madre che si trova in cucina con la
radio accesa, di sentire quando inizierà a piangere
per richiamare la sua attenzione, Se poi la madre
si procurerà una piccola radio tascabile, potrà an-
che allontanarsi un pò di più e scendere al piano
terra per ritirare la posta, salire in solaio per sten-
dere il bucato, ecc.

Lo stesso dicasi se si dovesse sorvegliare un
intermo.

gior potenza e nascendo pure e trasterirla con mi-
nori perdite sull'antenna irradiante, se ne aumen-
tera la portata.

Come gia detto in precedenza, tale portata e su-
bordinata alla presenza o meno di emittenti private
sulla stessa frequenza in cui ci troviamo ad operare.

Osservando lo schema elettrico visibile in iig.1,
possiamo notare che in questo radiomicroiono so-
no presenti solo due transistor; queilo siglato TR1
lo utilizziamo come ampliticatore di bassa lrequen-
za, l'altro, siglato TFt2, come oscillatore VHF.

` Per la descrizione partiremo dal microtono
preampliticato, cioè un piccolo involucro cilindrico
contenente un semplice stadio preamplltlcatore a
tot.

ll segnale di BF già preamplificato che uscirà dal
terminale siglato U (uscita), tramite il condensato-
re 63 verra trasferito sulla Base del transistor TFit
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Flg.3 conheulonl del due
translator vlotl da sotto.

Flg.4 ln questa foto è ben visibile co-
me dovremo disporre all'lnterno del
mobile, II clrculto stampato e la plln
dl alimentazione.

Flg.5 Dllegno a grandezza naturale
del clrculto stampato elgleto LXJTS.

(BC.239) per essere ulteriormente amplificato.
Dal Collettore del transistor questo segnale ver-

rainviato, tramite la resistenza H5, sul diodo varl-
cup DV1.

Come ormai tutti sapranno. ll diodo varicap pre<
senta la caratteristica di variare la sua capacità ln-
terna al variare della tensione applicata ai suoi capi.

In assenza di segnale BF. sul diodo varicap sarà
presente una tensione positiva lissa di circa 6 volt.

In presenza della sinusoide di BF, questa tensio-
ne varierà da B a 4 volt e, conseguentemente, ver-
rà a modilicarsi la capacità interna di tale diodo4

Poichè questo diodo si trova inserito, tramite il
condensatore CG, in parallelo al compensatore di
sintonia CB. questa variazioni modiiicheranno la tre-
quenza dell'osclllatore e. co'rne risultato` otterre-
mo un perfetto segnale VHF modulato In
frequenza

Per quanto concerne lo stadio di AF realizzato
con un transistor 2N2222, non c'é molto da dire, in
quanto questo e un classico oscillatore, la cui ire-
quenza di lavoro viene determinata dal numero delle
spire della bobina L1 e dalla capacità del compen-
satore 08À

Come già accennato all'inizio della descrizione
dello schema elettrico, la bobina L1 risulta awolta
attorno un nucleo toroldale VHF. perchè oon es-
so si riesce ad ottenere una maggiore potenza in
uscita.

Awolgendo la bobina in aria, come solitamente
si usa tare in uscita, si ottiene una potenza di circa
1548 milliwatt, mentre inserendo questo nucleo sia-
mo riusciti a raggiungere una potenza di circa 25
- 28 mllliwatt4

La potenza si potrebbe ancora aumentare sosti~
tuendo la resistenza R7 da 47.000 ohm con una da
39.000 ohm` ma, cosi facendo, la pila da 9 volt si
scaricherà più velocemente perche aumenterà l'ae-
sorbimento4

In condizioni normali, cioè usando per la H7 un
valore di 47.000 ohm, il circuito assorbire circa 9-10
milliamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica dovrete utilizzare il
circuito siglato LX.879, visibile in tigt5 a grandezza
naturale.

informiamo coloro che volessero autoincidere tale
stampato, di usare solo ed esclusivamente un sup-
porto in vetronlte e di non modificare la posizione
del componentl.

lnlatti, lavorando in AF se le piste di massa ed
i condensatori di fuga non risultano applicati sul
punto giusto (e ciò si scopre solo e montaggio ulti-
mato). a facile che dei residui dl AF riescano a rag-



Flg.6 Sopra, le foto ingrandlta del redlo-
mlcroiono e, I destra, ll relativo disegno
pratico. La prese uscita antenne andrà
effettuate ed 1 spira, lnlzlundo I conta-
re dal lato di C12.
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giungere la Base del transistor emplilicatore di BF
saturandolo. `

In altre parole nella radio sentirete la ponente AF
ma non la voce.

Detto questo, potrete in 'are a montare su tale
circuito tutti i componenti, disponendoli come vlsi-
bile in lig.6. ”

Dapprima inserirete tutte le resistenze, poi i oon-
densatori ceramici, quindi il diodo varicap, rivolgen-
do il lato contornato da una fascia nera verso la
resistenza Ft4 (vedi iigß).

Proseguendo nel montaggio, inserirete i due oon-
densatori al poliestere, poi i tre elettrolitioi rispet-
tando la polarità dei due terminali.

Quando inserirete il compensatore 08, noterete
che dispone di 3 terminali, di cui due congiunti tra
loro,

Questi due terminali vanno collegati alla pista di
messa, che si trova nella parte superiore del circuito
stampato, mentre quello singolo andrà rivolto ver-
so 09,

A questo punto potrete inserire i due transistor
e, come vedesi nello schema pratico di iig.6, la parte
piatte di TFl1 andrà rivolta verso sinistra, mentre per
il transistor metallico TR2 la piccola sporgenza me
tallice presente sul suo corpo andrà rivolta verso la
resistenza R6. '

Poichè sul circuito stampato è riportato un com-

pleto disegno serigratieo, se avete dei dubbi que-
sto ve li ciissolveràV

Estreete dal blister il nucleo in territe e Io spez-
zone di tiio nudo da 0,5 millimetri, per poter cosi rea-
lizzare la bobina L1.

Fate attenzione a che il nucleo non vi cada per
terra, perche certamente si spezzera.

Attorno a tale nucleo dovrete ore awolgere 4,5
splre, cercando di spaziane in modo da coprire tutta
la cir onterenza del nucleo.

L'i zio dell'awolgimento andrà inserito nel loro
posto vicino al condensatore ceramico 012 e la ti-
ne dell'awolgimento nel toro posto vicino il conden-
satore 06,

Per quanto riguarda la presa antenna (vedi con-
densatore C7), dovrete saldare un sottile lilo di ra-
me nudo sulla 1 spire che troverete, iniziando a
contare dall'inizio awoigimento, vicino a C12.

Dopo aver saldato questa bobina sul circuito
stampato, potrete coUegare la presa pila. I'interrut-
tore S1 ed il mlcrotono preampliticato.

Quest'ultimo componente andrà infilato nel tore
presente vicino a 03, collegando poi le tre piste M
+ U al circuito stampato,

Di preferenza inseriremo nel blister il modello F
vedi fig.7), comunque per sicurezza riportiamo le

nnessioni di tutti i tipi reperibili in commercio.
Individuare tra le tre piste la Il (su tali microloni
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Fn La disposizione del terminali + U M puo variare de microfono l microfono. Nel
ltltI fino a quando non ei murirenno, cercheremo dl Inlerire sempre Il modello F.

Q Q Q
non e riportata alcune indicazione), e alquanto sem-
plice, perche osservandoie attentamente ne vedrete
una eole collegate allo schermo metallico cilindrico.

Collegate questa pista a quella dl muse del cir-
cuito stampato, le altre due, guardando da sotto e
in senso orario. saranno la U e la +.

Solo nel caso dei modelli tipo E - D potrete trova-
re le plete poste In senso invertito, cioè prima la +
poi in u.

Se In faee dl collaudo noterete che vI manca li
eegnale dl BF, potrete tentare dl lnvertlre I due flli
+ U per verlilcare se Il microfono da vol acquistato
(quello inserito nel kli sarà sempre dl tlpo F) non
abbia queste due plate disposte come nel modelli
D - E (vedi flg. 1).

Come antenna irradiante potrete utilizzare uno
spezzone di illo lungo 40 centimetri.

Se avrete eseguito delle perfette saldature, Il cir-
cuito funzionerà subito.

Ancora una volta ripeteremo che per eseguire dei-
le ottime saldature, dovrete sempre appoggiare il
saldatore (privo di stagno) sulla pista da cul fuorie<
sce il terminale, poi appoggiare il fllo dl stagno, tar-
ne sciogliere una goccia e tenere la punta del
saldatore in posizione, fino a quando lo stagno non
si sara ben diluito sulla pista in rame.

infatti` all'interno dello stagno per uso radio e
sempre presente un dieouldente, che il calore del
saldatore deve fondere perche possa togliere dai
terminali e dal rame dello stampato qualsiasi impu-
rita; solo in questo modo lo stagno potra depositar-
ai su una superficie periettamente pulita.

TARATURA

Fiuotando il oompensatore 08 riuscirete a modi-
ficare la lrequenza dl trasmissione da 88 MHz fino
a 108 MHz e, cosi facendo, potrete scegliere su
questa gamma FM una frequenza libere.

Accendete il vostro ricevitore FM e. esplorando
tutta la gamma, cercate una frequenza che non rl-
eultl occupata da una “Radio libera".

Una volta individuata, ponete il ricevitore a un me-
tro circa dal microtrasmettitore, poi accendeteio
agendo sull'interruttore S1. inline con un cacciavi-

te con lama In plastica (potrete realizzare un tele
cacciavite con un ritaglio di circuito stampato in ve-
tronite), ruotate lentamente il compensatore OS fl-
no a quando non udrete un forte fischio.

A questo punto portate il ricevitore nella stanza
accanto, poi, parlando o fischiando vicino ai micro-
fono, ritoccate leggermente il compensatore 08 fl-
no a centrare In modo perfetto la vostra emittente
sulla frequenza prescelta.

Lasciate ora il mlcrotresmettltore ln cul, con
I'antenna atene in orizzontale au una tavole dl le-
gno, o in posizione verticale, pol dite a qualcuno dei
vostri familiari dl parlare o cantare.

Con la vostre radio ponatlle allontanatevl. econ-
dete le scale ed andate nel cortile, cercando via vie
dl elntonizzarvl meglio sulla lrequenza della voetra
minitrasmittente.

Owiamente, se entrerete in un ascensore il ee-
gnale si affievolirà enormemente, perchè sara co-
me se entrasta in una gabbia schermata che
impedirà al segnale AF di passare, comunque, non
appena vi porterete in cortile o in uno spazio aper-
to, il segnale ritornerà di normale intensità.

Constatato che tutto funziona correttamente, po-
trete inserire il vostro minitrasmettitore entro la sca-
tola in plastica. non dimenticando di praticare un
foro adeguato di fronte al microfono, in modo che
il segnale di BF non venga attenuato.

Se praticherete solo dei piccoli tori, la sensibilità
in BF si ridurrà e il suono diverrà più cupo.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ii necessario per la realizzazione di questo
kit completo di circuito stampato, mobile plastico,
presa pila. nucleo toroidaie, microfono preamplifi-
cato, spinotto per l'antenna (vedi figg.2-6) L.18.000

Il solo circuito stampato siglato LX.B79 L.1.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le epe~
se postali di spedizione a domicilio.
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Vedere sul proprio monitor o televisore le telefo-
to che tutte le agenzie stampa inviano via radio, si-
gnifica venire informati, prima di qualsiasi altro, su
tutto quanto awiene nel mondo, vale a dire awe~
nimenti di importanza nazionale ed internazionale,
sport. cronaca, ecc4

Contemporaneamente. su questa stema gamma,
vengono trasmesse le carte meteorologiche oon in-
dicate le temperature in quota. l'intensità dei venti.
la pressione atmosferica. ecc.

Per captare queste Onde Lunghe da 100 I 200
KHz, cioè su una lunghezza d'onda da 3.000 e
1.500 metri, bisognerebbe innanzitutto possedere
un ricevitore per Onde Lunghe e poichè teli ricevi-
tori sono difficilmente reperibili, non rimane che una
sola possibilità, cioè convenire queste Onde Lun-
ghe sulle Onde Corte. in modo de poterle ricevere
oon un ricevitore da radioamatori o SWL, in grado
di sintonizzarsi sui ZB MHz circa.

A questo punto sarà utile precisare che per rice-
vere queste teleioto. non è sufficiente possedere
un ricevitore e costruire questo convertitore, ma, oo-
me vedasi in iig.2, nell'uscita del ricevitore bisogne-
rà inserire un Demodulatore FSK che presentiamo
su questo stesso numero e poi applicare il segnale
demodulato sull'ingresso dei nostro Vldeoconver-
ter Croma Zoom (vedi LXJQO pubblicato nella ri-
vista n.116), progettato per convertire i segnali
inviati dei vari satelliti meteorologici in una imme-
gine visibile sulla comune TV a colori oppure su una
telescrivente.
40
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Sulle Onde Lunghe vengono trasmesse teletoto di agenzie gior-
nalistiche e carte meteorologiche, che potrete ricevere solo uti-
limndo un ricevitore idoneo a captare tale gamma. Poichè simili
ricevitori sono pressochè irreperlblli, se possedete un ricevito-
re per Onde Corte, con questo convertitore potrete ugualmen-
te riceverle.

UN CONVERTITORE PER
RICEVERE LE TELEFOTO

Pertanto, tutti coloro che possiedono già una
completa stazione per ricevere Il satellite Meteosat,
con una spesa minima potranno ricevere anche
queste teleioto e pure ingrandirle utilizzando la iun-
zione Zoom. .

Vogliamo ancora aggiungere che il ricevitore da
utilizzare dovrà essere in grado di oopn' re una gam-
ma compresa tra i 28 MHz e i 28,5 MHz e in più
possedere la funzione LSB-USB.

Nel nostro caso, il ricevitore andrà predisposto
sulla LSB, cioè perla Lower Side Band (USB signi-
fica invece Upper Side Band).

Detto questo, possiamo passare allo schema elet-
trico visibile in lig.3.

SCHEMA ELETTRICO

Partendo dali'ingrasso antenna, incontriamo un
primo deviatore (vedi 51/A). che ci permetterà di ter
giungere il segnale captato direttamente sull'ingres-
so del ricevitore, oppure attraverso lo stadio con-
vertitore (vedi St/B)4

Se il segnale verrà convogliato sull'ingresso del
convertitore, prima di raggiungere il piedino 7 in`
contrerà un tlltro passa basso (vedi 02 - JAF1 -
C3 - JAF2 - C4), in grado di lasciar passare qual-
siasi frequenza, partendo da un minimo di 0 Hertz
tino ad un massimo di 500 KHz.

L'integrato IC1 da noi impiegato e ii noto SO.42P,
cioè un amplitioatore/miscelatore provvisto interna-
mente di uno stadio oscillatore.

F,g_1 |,, ,un a ,mmm || come', Pertanto. se nei piedini 13-11 inseriremo un quar-
mm-Q (JL/oc mccmum em", || lo da 28.000 KHz, dai piedini di uscita 2-3 usciran-
mobiletto metallico. Chl dlspo- nO queste due frequenze:
ne del nostro Videoconverter
per Meteosat, potra vedere le 1 Frequenza Ingresso + 20.000 KH:
telstoto sul monitor lngrnnden- 2 20.000 KH: - Frequenza Ingresso
do le parti più Interessanti.

Pertanto, se captaremo una emittente che tra-
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Flo.: Per ricevere le tieletotov oltre ol ricevitore eccone posoedere anche un demodulltore FSK.

'wmuami mi
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smette sul 150'KH1. in uscite ci ritroveremo con une
trequenza di:

20.000 + 150 I 20.150 KH:

ed anche une sintonizzato sul:

20.000 - 100 l 21.050 KH!
Perciò ee elntonlzzeremo Il nostro ricevitore sui

20.150 KHz, oppure sul 21.050 Kitz, capteremo la
stesse emittente.

In pratica, noi consigliamo di utlilzzere le lrequen-
ze di conversione per addizione, cioe i 20.150 KHz,
comunque. se verremo usare quella per eottrezlo-
no, cioè i 27.850 KHz, dovremo predisporre il rice<
vitore sulla funzione USB.

ll nostro consiglio di preferire le conversione per
addizione e dettato unicamente da motivi pratici.
infatti, se ci sintonizzeremo sui 28.115 o sui 28.180,
eliminando le due prime cifre, cioe 20, sapremo im-
medieternente che capteremo 115 - 100 KHz.

Usando Invece le conversione per dillerenn. ein-
tonizzendocl sul 27.885 o sul 27,820. per sapere l'e-
setta frequenze che rlcevsremo, dovremo sempre
eseguire del calccll.

Per traslerire il segnale convertito sull'lngreeeo
del ricevitore. bisogna completare il circuito con un
trasformatore e large banda, con un primario sin-
tonizzato sulla lrequenza di 28 MHz e un seconda-
rio a bassa impedenza (50-52 ohm circa).

Questo circuito di accordo si ottiene awolgendo
attorno ad un nucleo toroidale (vedi MF1) un appro-

..f '"°" ..IL.e_«šw I
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Flgß Schemi elettrico del convenltore OLIOC.



priato numero di spire4
Questo circuito guadagno circa 15,5 dB, vale a

dire che qualsiasi segnale ceptato esce dal conver-
titore ampiificato in tensione di circa 6 volte.

Tutto il circuito viene alimentato da una tensione
di 9 volt, che potremo prelevare da una pila da ra-
dio.v pppure tramite un semplice alimentatore sta›
biiizzato che eroghi anche 12 volt.

Ii circuito, alimentato a 9 voli.. assorbe solo 4,5
mllllomper. ' .

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto e necessario un
normale circuito mono/accia, siglato LX.885, che
abbiamo riprodotto a grandezza naturale in fig.5.

Una volta in possesso di questo circuito. vi con-
eigiiamo di montare dapprima lo zoccolo per i'lnte-
grato SO.42F' e. dopo averne saldati tutti i piediniI
di procedere inserendo tutti I condensatori cerami-
ci. le poche resistenze, quindi il condensatore ei po-
liestere e I'elettroiitico.

Per distinguere le due impedenze JAF1 e JAF2
che inserirete in seguito, dovrete controllare i pun-
tl` di colore presenti sul loro corpo.

L'impedenza JAF1 da 1 mlllihenry presenta
stampigliati sul corpo, un punto marrone, uno ne-

ELENCO COMPONENTI LX.lB5

R1 = 1.000 ohm 1/4 vllm
R2 = .000 ohm 1/4 watt
R3 = .000 ohm 1/4 watt
01 = 0 mF eiettr. 25 volt
02 = 12 pF a disco
03 = 47 pF o disco
04 = 12 pF e disco
05 = 0.000 pF a disco
06 = 20 pF o disco
07 = 220 pF a disco
08 = 47 pF a disco
09 = 100.000 pF a dlocc
010 = 33 pF a disco
011 = 100.000 pF o dllco
012 = 100.000 pF poliestere
013 = 1.000 pF a disco
DL1 = diodo led
JAF1 = impedenza 1 mllilhenry
JAF2 = Impedenu 330 mlcrohenry
MF1 = vedi testo
l01 = 5042?
XTAL = quarzo 28 MHz
S1 = triplo deviatore

:aisi

Fig.. Foto di un elempilre di tale conveni-
tore giù montato. Sl noti Il nucleo toro/dale
ulllllzlto come MF1 per l'ulcltl lul 2! MHZ.

i
† ci' 5 '
6% . LW .

Flg.5 Disegno a grandezza naturale del clr-
culto otompato LX.085 visto del Into rome.

19?-
DIODO

LED Ii K

SU GZP

Fig.6 Connessioni dell'lntegrato 80.42? vi-
sto da sopra e dei diodo led. Da notare ll
terminale A più lungo rispetto al K.



Fn Schemi pratico dl montaggio del convertitore completo .del collegamenti esterni. Sl
notlno ie oonneoolonl ou Si e ie lettere sul tennlnlll lnlzlo o fine degli ovvoiglmentl della MF1.

ro ed una macchia rossacL'impedenza JAF2 da 330
mlcrohenry, invece, un punto arancio. un altro
arancio ed una macchia marrone.

Vicino all'integrato l01 inserirete il quarzo cla
20.000 KHz, ripiegando i piedini a L in modo da por-
lo in posizione orizzontale, in quanto il corpo del
quarzo deve essere collegato a massa, utilizzando
un corto spezzone di filo di ramev

A questo punto sul circuito mancherebbe la sola
MFl, che dovrete autocostruirvi utilizzando il nucleo
toroidale ed il iilo smaltato da 0,5 millimetri inclusi
nel kit4

Per realizzare questa MF, poichè l'awolgimenio
primario deve risultare blilllre, dovrete ritagliare
due spezzoni di filo da 0,5 mm., lunghi circa 25 een-
llmelri.

Le estremità di uno solo di questi due fili andran-
no raschiate per togliere lo smalto (questo lilo lo
44

userete per l'awolgimento L1); sull'altro filo, di in-
dentica lunghezza e le cui estremità dovrete ugual-
mente raschiare, dovrete depositare un leggero
strato di stagno. in modo da poterlo distinguere dal
primo (questo tilo lo userete per l'awolgimento L2).

Prendete questi due fili e, tenendoli appaiati, av-
volgete attorno la circonferenza del nucleo loroìdale
un totale di 11 spire.

ln pratica. otterrete un awolgimento blllllre corn-
posto da 11 spire per la bobina L1 e 11 spire per
la bobina L2A

Prendete ora circa 12 centimetri dello stesso ll-
lo e sopra a L1 e L2 avvolgete la bobina L3 corn-
posta di sole 5 spire.

Come vedesi nello schema elettrico di figli, I'ini-
zio awolgimento B di L1 andrà collegato alle pista
in rame che ia capo al piedino 2 di IC1 e le fine A
di tele awolgimento. alla pisla in rame che ta capo



al piedino 5.
L'inizio awolgimento D della bobina L2 andrà in-

vece oollegato alla pista in rame, che la capo al pie-
dlno 5 e, la fine awolgimento C, alla pista in rame
che ta capo al piedino 3 di IC1.

Pertanto` il capo d'inizio solo rasohlato lo dovre-
te collegare alla pista in rame collegata al piedino
2, mentre quello appaiato ma che avrete saldato in
modo tale da poterlo individuare, lo inserirete nel loro
che fa capo alla pista in rame collegata al piedino 5.

ll capo di fine avvolgimento solo raschlato lo col-
_ legherete alla pista in rame che ta capo al piedino

5, mentre l'altro filo saldato, alla pista in rame col-
legata al piedino 34

Infatti l'awolgimento L1 deve risultare in opposi-
zione di lase rispetto all'awolgimento L2.

Per I'avvolgimento L3, potrete indiflerenlemen-
te collegare a massa sia l'uno che l'altro dei due lili.

Collegate questa MF, potrete inserire nello zoc-

colo l'intagrato SO.42P. rlvolgendo la tocca dl rita-
rimento verso il quarzo (vedi lig.7).

Per completare il circuito mancano i soli collega-
menti esterni, cioe quelli di alimentazione, di ingres-
so e uscite del segnale antenna, più il diodo led
necessario per stabilire quando il circuito è alimen-
tato o meno.

Se volete provare il circuito prima di inserirlo al-
l'interno della scatola metallica, potreste prowiso-
riamente collegarlo al vostro ricevitore ed inserire
nell'ingresso un segnale di circa 100 KHz, che po-
trete prelevare da un qualsiasi Generatore dl BF.

Sintonizzandovi sui 28.100 KHz o sui 27.900
KHz, se non avrete commesso errori nell'awolge-
re la MF, dovreste captare il segnale del vostro Ga-
neratore BF.

Provate ora a spostare la frequenza del Genera-
tore sui 50 KHz e, logicamente, per poterla riceve-
re vi dovrete sintonizzare sui 26.050 KHz oppure

Flo) Come vedul In questa loto, sul due latl uppoctl dol oontonltore mmllloo Illu-
rorno I due bocchettonl d'lngrem ed uscita, ono colleghoromo Il trlplo dovlltoro
31 con un lottlle cavetto couolalo da 52 ohm.



Flos Per l'antennl l telaio dovremo avvolgere lu un
lupporto a croce, un totale dl 80 spire, collegando
coli estremi una capacità dl 82 pF. ll cavetto cou-
clale lo coiloghcremo alla 20' spira iniziando a ccn-
tare dal lato in cui collegharemo Il calza metallica.

i?
il

Sa
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sul 21.950 KHLConstatato che tutto iunziona re'-
golarmente. vi converrà racchiudere il circuito en-
tro un piccolo contenitore metallico.

La scatola in alluminio da noi utilizzata, andrà io-
rata ai due lati per potervi fissare l due connettori
lemmina PL.

Sulla base dovrete praticare un altro toro per il
triplo deviatore ed uno per il diodo led e altri due
per iissare il circuito stampato (vedi iigß).

Ovviamente, dovrete tenere il circuito stampato
leggermente sollevato dal tondo, per impedire che
qualche terminale di un qualsiasi componente en-
tri in contatto con il metallo.

l collegamenti d'ingresso e di uscita andranno
realizzati (anche se non risulterebbe necessario)
con del cavetto coassiale da 52 ohm, non dimenti-
cando di collegare la calza metallica ai terminali di
massa come visibile in ligl

PER RICEVERE LE TELEFOTO

Latrequenza alla duale potremo ricevere in con-
tinuità delle teletoto è quella dei 139 KHz, comun-
que nella tabelle a fine articolo abbiamo incluso
anche le frequenze delle gamme delle Onde corte.
dove vengono trasmesse teletoto o cartine meteo-
rologiche.

Ricordatevi che per captare le Onde Lunghissi-
me è necessaria una antenna di una cena lunghez-
za, installata possibilmente sul tetto di una casa,
oltre ad una buona presa di terra.

Più lunga e alta risulterà l'antenna, più torte sa-
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rà il segnale che riceveremo e più nitide risulteran-
no le teleicto.

A titolo informativo possiamo dirvi che anche con
uno spezzone di filo lungo una trentina di metri, e
possibile captare questa emittenti, ma, poiche non
tutti potranno stendere un filo cosi lungo sulla pro~
pria casa, vi indicheremo come realizzarne una di
dimensioni più ridotte.

Come già accennato, il Videoconverter andrà Ia-
sciato nella stessa condizione in cui ora ricevete il
satellite Meteosat (non impone se in Zoom - lun›
zione 1 o 0), sara invece importante cambiare la
scansione, portandola dagli attuali 4 Hz a soli 2 Hz.

Poichè questi segnali vengono inviati con un se-
gnale di Start e Stop, il Videoconverter si compor-
terà come se captasse un'immagine trasmessa dal
satellite Meteosat

Se vi dimenticherete dl porre la scansione sui 2
Hz, vedrete una immagine composta da una riga
bianca ed una nera

L'ANTENNA A TELAIO

Per ricevere queste Onde Lunghe` conviene rea-
lizzare una semplice antenna a telaio.

Prendete due stecche in plastica lunghe 75 cm.
e realizzate un telaio e croce (vedi ligrQ).

Per questo telaio si potrebbero utilinare due stec-
che in plastica o in legno; nel secondo caso, se por-
rete l'antenna sul tetto. dopo poche piogge il legno,
bagnandosi. si potra detormare.



Su tale telaio avvolgete un totale di 80 spire cun
lilO di rame ricoperto in plastica da 0.25 c 0.30 mil-
limetri lacendo una presa alla 20° spira.

L'inizio awolgimento lo collegherete alla calza
metallica di schermo del cavo coassiale (potrete
usare rßì cavo coassiale perTV). mentre la presa
alla 20° spira. al lilo centrale di tale cavo.

Tra i-due lili. inizio e fine di tale antenna, colle›
gherete un condensatore ceramico o al poliestere
da 82 plcofarad.

Cercate di porre tale antenna il più in alto possi~
bile e, poichè risulta molto direttiva. una volta in-
stallata, dovrete cercare di ruotarla in modo da
trovare l'esatta posizione per meglio ricevere que-
sti segnali.

cOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
progetto. compresi circuito stampato. integrato più
zoccolo. impedenza. nucleo toroidale. quarzo da 28
MHz, cavo coassiale. due connettori PL femmina
e Ia scatola in alluminio ............ L. 25.000

Il solo circuito stampato LX.885 L. 1.200

Nei prezzi sopraindicatl non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

FnEOtërEgz/x NoMiN/mvo sTAzIONE

131.0 Eu 01 mms METEO 120
100 100
111.0 soa 011 RAOOM METEO nTTv
100.1 nor 40 MAIMEuuaEM METEO m'rv
100.5 soa 01 RADOM METEO nTTv
2010.5 aFE 00 snacxNELL METEO 100
0015.0 . Moscow METEO 001001100
0000.0 un 0 som METEO 00100
0200.5 GEA 21 enAcKNEu. METEO 120
0000.0 vzz 0 eEuanAoE METEO 100
:050,0 MADRID METEO 001100
0010.0 Moscow METEO 001100
4041.5 FTE 0 "Ris METEO 00/100
4510.1 qe/mowsx METEO 001001100
0520.0 suu 00 caino METEO 1:0
4010.0 tra 00 nmcKMELL METEO 100
0111.5 laM 51 ROME METEO 120
0100.0 ua 01 emoxMEu. METEo 100 -
5000.0 1.20 z som METEO 00100
0100.0 Moscow METEO ` 0011:!-
5005.0 TAsHKENT METEO 00/00/100
5005.0 Novosleinsx METEO 0011
5055.0 Moscow METEO 001001100
0000.0 vm eELGnAnE METEO 100
5050.0 oxv coPENHAOEN METEO 120
0100.0 11000 00 mmm METEO 00
0000.0 Moscow METEO 00/100
0010.5 Mannu: METEO 001100
1010.0 Moscow METEO 001120
1000.0 Moscow METEO
0010.0 OEE 10 HELsmKi METEO 100

. OFA 00 enacKNEu. METEO 100
.110,0 IBM 55 ROME METEO 120
0100.0 FPI 00 Mais METEO 001100
0000.0 OEE 20 anAcxNELL METEO 100

. OxT :OPENMAOEN METEO 100
1010:.0 suu z caino METEO 100
100000 Moscow METEO 001100
10050.0 MADRID METEO 001100
10000.0 Moscow METEO 001001100
“000.0 GEA 00 enAcKNELL METEo 1:0
100050 FTI 00 . Mms METEO 001100«1000.0 IBM 50 HOME METEO 1:0
100550 OxT covEMHAoEN METEO 100"4:10.11 GEE 10 enAcKNELL METEO 100
"502.0 oFA :0 snacKNEu. METEO 100 '
150500 Moscow METEO 001001100
"010.0 Ox'r ooEEumuaEu METEO 100"001.0 cEE 00 amcKNELL METEO 100
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Abbiamo appena inaugurato nella nostra rivista
la rubrica Primi Passi e già abbiamo ricevuto delle
lamentele e sapete da chi?

Dalle nostre segretarie, che già trovavano one-
reso dover aprire e leggere ogni giorno centinaia
di lettere, alle quali si sono ora aggiunte quelle nu-
merossisime del lettori che ci esprimono il loro con-
senso e ie loro osservazioni sulla nostra nuova
iniziativa.

A noi, owiamente, tutto questo interesse da par-
te dei giovanissimi appassionati di elettronica. non
può che fare piacere e stimolarci neii'impegno di
fornire tutte le informazioni e i dati necessari per
introdurii nei mondo deii'elettronica, per diventare
dei futuri tecnici.

La strada da percorrere per raggiungere questo

vo della pila di alimentazione lo dovremo sempre
applicare sul Collettore e il positivo a massa (fig.2).
mentre per quanto concerne gli NPN bisogna sem-
pre appiicare il positivo della pila di alimentazione
sul Collettore e mettere a massa il negativo (figß).

Per ricordare quale polarità, positiva o negati-
va, occorra applicare sul Collettore di un transistor,
potremo adottare questa semplice regola:

La prima lettera Pnp o a va considerata co~
me polarità da applicare sull'Emettitore dei transi-
stor, e la seconda lettera, po nPn, come polarità
da applicare sul Collettore.

Quindi nei caso di un transistor PNP, risultando
la prima lettera una P = positivo, dovremo colle-

LO SCONOSCIUTO
Perla rubrica “Primi Passi" vogliamo cercare di spiegare in mo-
do molto elementare, come si calcolano i valori delle resisten-
ze da applicare sulla Bue, sul Collettore e sull'Emettitore di un
transistor.

obiettivo sarà come ogni altra piena di ostacoli. ma
cercheremo di superarli, pregandovi fin d'ora di ac-
cordarci la vostra incondizionata comprensione se
a volte ci accadrà di spiegare un concetto in modo
troppo elementare o troppo difficile. oppure se ci
dimenticheremo qualche particolare che a voi po-
trebbe interessare.

Una delle richieste più diffuse che ci sono state
rivolte recentemente. e quella di spiegare oome cal-
oolare le resistenze da utilizzare per una corretta
polarizzazione di un transistor e questo e appunto
i'argomento di cui ora ci occuperemo.

TRANSISTOH NPN e PNP

Saprete già che esistono due diverse categorie
di transistor, quelli classificati NPN e quelli classifi-
cati PNP.

Dalla sigla del transistor non e possibile dedurre
se si tratta di un NPN o di un PNP, mentre guar-
dando uno schema elettrico è facile scoprirlo per-
chè. convenzionalmente. il PNP viene disegnato
con la freccia dell'emettitore rivolta verso l'interno,
mentre i'NPN con la treccia rivolta verso l'esierno
(fig.1).

Per quanto concema i transistor PNP, il negati-
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gare a massa il positivo della pila e, risultando la
seconda lettera una N = negativo, ai Collettore do-
vremo collegare il negativo.

Nel caso di un transistor NPN, risultando la pri-
ma lettera una N = negativo, dovremo collegare
a massa il negativo della pila e, risultando la se-
conda lettera una P = positivo, al Collettore do-

PNP

Fig.1 Il translator PNP el riconosce perchè
In ogni schema elettrico la freccia deil'E-
mettltore e rivolta verso la Bale. ll Collet-
tore dl questo transistor dovrà sempre
essere alimentato da una tensione "ne~
gativaf'.



vremo collegare il positivo.
Risolto il problema di come ricordarsi facilmen-

te la polarità di alimentazione, poiche tutti i calcoli
che riponeremo risulteranno validi ed identici sia per
un NPN che per un PNP, per comodità abbiamo
pensato di utilizzare per tutti gli schemi che presen-
teremo dei translator NPN.

SIMBOLOGIA E SIGNIFICATO

Prima di procedere sarà utile indicare come va-
da interpretata la simbologia presente nelle formu-
le che riporteremo:

Vcc = tensione di alimentazione in volt
Vo = tensione sul Collettore in volt
Vo = tensione sulla Base in volt
Ve - tensione sulI'Emettitore In volt
Vbe = tensione tra Base ed Emettitore in volt

lo corrente di Collettore in milliamper
lb = oorrente di Base in milliamper
le = corrente di Emettltore in mllliamper
Ip - corrente partitore dI Base ln milllamper

RL - Impedenza dl carlco In ohm
Ho - resistenza dl Collettore In ohm
Re - resistenze dl Emettltore In ohm

IL TRANSISTOR

ll transistor e un dispositivo che ampllfloa ln oor-
rente, pertanto una piccola variazione della corren-
te di Base, dara come risultato una elevata
variazione di corrente sul suo Collettore.

Se possedete un comune transistor di BF tipo
50107 - 30108 - BC237 o altri similari, potrete su-
bito rendervi conto di quanto affermiamo, realizzan-
do iI circuito riportato in lig.4.

Se ruoterete il cursore del trimmer R5 a metà oor-
sa, la Base del transistor assorbire una determina-
ta corrente.

Poichè la corrente di Collettore per efletto del suo
guadagno risulterà più elevata, collegando un te-
ster tra questo terminale e la massa, leggerete una

tensione di circa 4,5 volt.

A questo punto, provate a ruotare il cursore del
trimmer verso la resistenza R1, oosl facendo ou-
menterà la tensione sulla Base del transistor e dl
conseguenza questa assorbire maggior correhte.

Aumentando la corrente di Base. proporzional-
mente aumenterà la corrente di Collettore e que-
sto provocherà una maggior caduta di tensione sulla
resistenza R3.

intatti, il tester dai 4.5 volt che indicava preceden-
temente con il trimmer R5 a metà oorsa, eoenoerà

Flg.2 II tranolator NPN ol rioconoooe perche
In ogni schema elettrico la treccia doll'E-
mottltore e rivolta voroo l'uteme. ll Collet-
tore dl questo translator dovrà sempre
lauro alimentato con una tonolone “po-
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orea' circa 2 volt intatti. più oorrente soorrerà ai copi
della resistenza R3 posta in serie al Collettore. più
elta risulterà la cadute di tensione, come e possibi-
le constatare utilizzando la nota legge di Ohm:

Vo =(l13 x lo) : 1.000

Pertanto, se oon il trimmer a meta corsa nel ool-
lettore del transistor scorrerà una corrente dì 2 mil-
Ilentper, con una resistenza R3 da 2.200 ohm, si
otterrà una caduta di tensione pari a:

(2.200 x 2) = 1.000 = 4,4 voir
Poichè la pila di alimentazione risulta da 9 volt,

sul Collettore sera presente una tensione di:

9 - 4,4 = 4,6 Volt.

Se ruotando il trimmer H5 verso ie H1 faremo se-
llre la corrente di collettore a 3 milllemper, la resi-
stenze R3 lara abbassare la tensione di:

(2.200 x a) = 1.000 = 0,0 volt
pertanto. sul Collettore ci ritroveremo ore con una

tensione di:

0 - 6,6 .= 2,4 volt

lSe a questo punto ruoteremo ii trimmer R5 ver-
so la resistenza R2, si ridurrà la oorrente di Base
e, di conseguenza, la corrente di Collettore seen-
derà a circa 1 mllllemper, quindi le caduta dl ten-
sione risulterà minore, intatti:

(2.200 x 1) 1 1.000 - 2,2 volt

percio sul Collettore cl ritroveremo ore con una
tenelone di:

O - 2,2 = 6,8 v0!!

ed infetti, il teeter collegato al Collettore ci indi-›
clierà all'inclrca questo valore.

Se desiderate conoscere le variazioni di teneb-
ne presenti sui Collettore al variare della 'corrente
assorbita. potreste tracciare su un foglio di carta a
quadretti unarette come quella visibile in lig.5.

Per far ciò, e indispensabile conoscere la Vco
che, nei nostro esempio sappiamo risultare di 9 volt
e la corrente massima di saturazione. che riceve-
remo da questa semplice formule:

lc=(Voc:R3)x1.000
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Figái Schema di prove:
R1 = 150.000 ohm
H2 - 15.000 ehm
R3 2.200 ohm
R5 = 5.000 ohm trimmer
Tflt = BC.101 o equivalenti

(IM

erlslil1l
Ll` I)

I [Velli

Fn Per conoscere le veriezionl di tenele-
ne e corrente preeentl eui Collettore. pe-
trete trecelere eu un toglie un greiloo.
ponendo eulle linee verticele l veiori di oor-
vente e eull'orimonteie quelli di hnelene In
volt.

Flg.5 lneerendo in eerie
ell'Emettltore une reei-
etenu dl reazione (vedi
R4), potremo preileeere
ll meeeime “guedegno”
di queeto etedlo emplli'l-
more.



quindi avremo:

(i ¦ 2.200) x 1.000 I 4,00 mllllamper

Tracciata questa retta, In funzione della tensio-
ne presente sul Collettore potremo conoscere la cor-
rente assorbita dal transistor o viceversa.

Se ruotando il trimmer R5 sul Collettore leggere-
mo 2.4 volt, il transistor assorbire 3 rnllllarnperI se
invece leggeremo 6,8 volt, il transistor assorbire so-
lo 1 mllllamper.

A questo punto ruoteremo il trimmer R5, in mo-
do da leggere sul Collettore una tensione di 4,5 volt,
poi proveremo ad inserire in questo stesso clrculfo
altri identici transistor e, cosi facendo, potremo no-
tare che tra I'uno e I'altro esistono delle notevoli dif-
ferenze.

Ad esempio, un transistor potrebbe darvi sul Col-
lettore un valore di tensione di 4 volt, un altro di
5 volt e questo perche. non potendo esistere due
transistor perfettamente uguali, la corrente di Col-
lettore variera in rapporto al suo guadagno, pur ri-
manendo invariata la corrente dl Base.

Un altro fattore in grado di modificare la corren-
te di Collettore e la temperatura.

Se avete regolato il trimmer R5 in modo da leg-
gere sul Collettore una tensione di circa 4,4 - 4,5
volt, provate ad awicinare al corpo del transistor
la punta del vostro saldatore.

Subito noterete che più il transistor si scalda più
la tensione di Collettore scende e questo perche.
aumentando la temperatura, diminuisce la Vbe (la
tensione Base/Emettitore diminuisce di circa 10 mil-
llvolt x grado).

Abbassandosi la Vbe aumenta la corrente dl Ba-

u e di conseguenza aumenta la corrente di Col-
lettore; píù quest'ultima aumento più il corpo del
transistor si scalda e più questo si scalda più au-
menta la corrente di Collettore, quindi se il transi›
stor si trova a lavorare al limite massimo delle sue
condizioni di dissipazione, s'innesca un fenomeno
chiamato eifetto valanga'. che determina la sua au-
todistruzioneÀ

Evitare questo effetto valanga e possibile, ap»
plicando in serie all'Emettitore unã resistenza di
reazione, come visibile in fig.6.

Questa resistenza, oltre a controllare la stabilità
termica del transistor, permette di determinare il
massimo guadagno che sl desidera ottenere dai~
lo stadio che si realizzerà.

In altre parole se prendiamo tre identici transistor
con un diverso guadagno, ad esempio 100 - 200
- 300, e li collegniamo senza la resistenza di Emet-
titore, otterremo tre preamplificatori che guadagno-
ranno 100 - 200 - 300 volte. Inserendo invece una
resistenza di reazione, anche se questi tre transi-
stor dispongono di un così diverso beta, potremmo
tare in modo che essi guadagnlno tutti un identico
valore, da noi stessi prefissato.

Ovviamente, questo guadagno lo dovremo pre~
vfissare su un valore che risulti sempre inferiore al
minimo, che questa serie di transistor può assi-
curarci.

Ad esempio, se per questo transistor ci viene as-
sicurato un Beta compreso tra un minimo di 100 e
un massimo di 300, dovremo sempre rimanere en-
tro guadagni minori dl 100. perche se calcolare-
mo un guadagno di 200 ed inseriremo un transistor
che guadagna solo 100 - 150, questo non potrà dar-
ci più dl quello che riesce a dare.

Flgj Come vedeal In quo-
líø grafico, più alto risulta
ll "guadagno" più ristretta
rlauitarù lalbanda passante.
Se volata realizzare degli
stadi iil- Fl, vl conalgllarno
dl iar guadagnare ogni ata-
Illø non più dl 20 volt..
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FigJ In teoria, un segnale si può amplifi-
care fino ad ottenere una elnusoide Il cul
semlonda positiva raggiunga Il massimo
della tensione di alimentazione e la eemlon-
da negativa gli 0 volt. Nel nostro esempio
la slnusolde potrebbe raggiungere un'am-
piezza di 9 volt '

Per conoscere il guadagno di un qualsiasi sta-
dio preamplificatore` prowisto della reslstenza dl
reazlone (vedi flg.6). e sufficiente eseguire questa
semplice operazione:

Guadagno = R3 : FN

Dove la R3 è la resistenze posta sul Collettore
e la R4 la resistenza posta sull'Emettltore.

Quindi se R3 risulta da 4100 ohm e la R4 da 220
ohm, il guadagno di questo stadio risulterà pari e:

4.700 : 220 = 21,3'61volte

Variando i valori di una delle due resistenze po~
tremo modificare il guadagno, ad esempio, lascian-
do invariata la R4 = 220 ohm ed elevando il valore
della R3 a 10.000 ohm, otteremo un guadagno di:

10.000 : 220 a 45,45 volte

Lasciando Invece Invarlato Il valore della R3 -
4.700 ohm ed abbassando il valore della H4 a 150
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FigJ! Poichè raramente la tensione dl Col-
lettore, in assenza di segnale, si troverà
eull'eutte metà della tenslone dl allman-
tazione, se questa dovesse risultare mlno-
re, emplificando un segnale per ll m-elmo
guadagno ci ritroveremo con tutte le ee-
mionde negative troncate.

ohm, otterremo un guadagno di:

4.100 ¦ 150 = 31,33 Vfllìe

BASSO GUADAGNO + VANTAGGI

Prima di passare a spiegan/i come dimensiona-
re un preamplificatore a transistor, riteniamo oppor-
tuno soffermarci sul fattore guadagno.

E' normale che tutti, possedendo un transistor
con elevato guadagno, cerchino di sfruttarlo per il
suo massimoi

Perciò, disponendo di un transistor con un Beta
di 500, usarlo per amplificare un segnale solo di 20
volte, sembrerebbe sprecato.

Tenere il guadagno di uno stadio amplificatore
molto blue conviene invece sempre. per i seguen-
tl motivi:

1' ei riduce il rumore;
I' el ottiene una larghezza dl bende plù elevata;
3' si aumenta la stabilite termlce del translator:



Figå Se, sempre in assenza dl segnale, la
tensione presente sul Collettore “Vc” risul-
tnse maggiore rispetto alla metà dl lllmen-
tazlone, otterremmo una condizione
opposto a quello visibile ln tig , cioè rlsul-
teranno troncate nella parte superiore tut-
te le semionde positive.

4° la polarizzazione risulterà sempre corretta an-
che se per lorza maggiore saremo costretti ad uti-
lizzare dei valori di resistenza "standard", che
risulteranno ben diversi dai valori calcolati.

A proposito della larghezza di banda, se vorre-
te realizzare degli stadi Hi- Fi dovrete necessaria-
mente far guadagnare al transistor meno di 20
volte, perchè, come vedasi in iig.7, più aumenta
Il guadagno più si riduce la banda passante sulle
lrequenze acute.

Perla stabilità termica è abbastanza intuitivo che,
applicando sull'Emettitore una resistenza, si ridu-
ce il guadagno e, in tal modo, minore sara la cor-
rente che scorrerà nel suo Collettore e, di
conseguenza, il transistor scalderà meno.

Per quanto riguarda la polarizzazione, calcolan-
do i valori delle resistenze di Collettore e di Base,
il più delle volte vi accadrà di ottenere 4.300 ohm
- 300.500 ohm - 9.650 ohm, cioe valori di resisten-
ze che mai troverete in commercio, per cui sarete
costretti ad inserire valori ben diversi, ad esempio
4.700 ohm - 330.000 ohm - 10.000 ohm e cio de-

terminerà una variazione sia della corrente di Col-
lettore che di quella di Base.

Se il guadagno delle stadio è tenuto molto bes-
so. anche utilizzando valori di resistenze che non
risultano perfettamente identici a quelll richiesti, non
modificherete lmai le caratteristiche del vostro
preamplificatore.

Pertanto, se vi trovaste nella necessita di dover
preamplificare un segnale di 50 - 80 - 100 volta, vi
converrà sempre utlllzzlre due stadi prumplltl-
catorl anziche uno solo.

Se desidererete ottenere un'amplificazione di 50
volte, vi converrà tar guadagnare il primo stadio 5
volte ed il secondo stadio 10 volte e. cosi lacenl
do, otterrete un guadagno totale di 5 x 10 = 50
volte.

Se desidererete raggiungere un'amplilicazione di
100 volte, vi converra realizzare due stadi con un
guadagno di 10 volte e, cosi facendo, otterrete un
totale di 10 x 10 = 100 volte.

Altre regole fondamentali per realizzare dei sem-
plici stadi preampliiicatori (queste regole non sono
valide per stadi linali), sono le seguenti:

1 ° Cercate di prelissare la tensione dl riposo del
Collettore quasi sempre a metà valore rispetto la
tensione di alimentazione.

Cioè se alimentarete il transistor a 9 volt, prefis-
sate la tensione a riposo a 4,5 volt, se lo alimenta-
rete a 12 volt prelissate la tensione di riposo a 6
volt, ecc.

2° Non pretendete segnali amplificati la cui ten-
sione volt plcco-plcco (vedi ligß) raggiunga il va-
lore dei volt di alimentazione.

Pertanto, se vorrete ottenere un segnale in usci-
ta di 10 volt picco-picco, sarà bene che alimentiate
il transistor con una tensione di 15 volt.

Se disponete di un'alimentazione di 9 volt, sarà
bene non pretendiate segnali che abbiano un'am-
piazza maggiore di 6 volt plcco-plcco.

In pratica` se il segnale non supera il 70% del va-
lore della tensione Vcc, il vostro ampliiicatore non
distorcerà mal, sempre inteso che la tensione di rl-
poeo di Collettore risulti pretissata a metà tensio-
ne di alimentazione, diversamente. dovrete limitare
ancor più l'ampiezza massima dei volt picco-picco.

UN CONTROLLO SENZA OSCILLOSCOPIO

Anche se non possedete un oscilloscopio. potrete
lacilmente rendervi conto di quanto poc'anzi abbia-
mo detto, utilizzando il gralico riportato in iig.5.

Se la Vo (tensione di riposo del Collettore) risul-
ta identica a metà tensione di alimentazione. po-
tremmo benissimo amplilicare lino ad ottenere una
sinusoide di 9 volt plcco-plcoo, cioè, partento dai
4,5 volt di riposo del Collettore, potremmo far giun-
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10 Poichè salerno sempre costretti ad
utlllnare nel nlrcuito dei valori di reslsten-
u standard, vale a dire valori ben dlverel
da quelli ricavati dei nostri calcoli, dlttloll-
mente la tensione riposo risulterà unt-
temente pari a I mete di quella dl
alimentazione.

gere la semionda positiva fino ad un massimo di
9 volt e la semionda negativa fino ad un mlnlm_o
di o volt (vedi riga).

Poichè raramente la tensione di collettore risul-
terà metà della tensione di alimentazione, per il
semplice motivo che per la polarizzazione abbiamo
dovuto forzatamente usare delle resistenze di va-
lore standard, se questa tensione sarà mlnore (vedi
lig.9), amplificando molto la semionda negativa ver-
rà troncata.

Se, al contrario, la tensione di Collettore risulte-
rà maggiore (vedi tig.10), sarà la semionda peeltl-
va ad essere troncata.

Se invece calcoleremo il transistor per un gua-
dagno notevolmente inferiore al suo massimo rag-
giungibile, la sinusoide non subirà mai alcuna
alterazione (vedi figg. 11-11-13), anche se la tenv
sione di riposo del Collettore non risulterà esatta-
mente centrata a meta tensione di alimentazione.

Detto questo, possiamo gia progettare uno sta-
dio preamplilicatore ad un solo transistor.
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Fig.1l Se per ipotesi la tensione "Vo" an-
ziche risultare dl 4,5 volt (valore neoeue-
rlo per una Vco dl 9 volt), lesse dl eoll 3
volt. se avremo prelissoto un guadagno
medio di 20 volte, non eorreremo più ll rl-
Ionio dl ottenere in usoita una llnuvolde
con le semlonde negative troncate.

SEMPLICE SISTEMA Dl CALCOLO

ll sistema che vi proponiamo vi permetterà dì ot-
tenere, a calcolo ultimato, uno stadio che lunzio-
nera in modo perletto senza alcuna disto ioneÀ

ll primo dato che ci necessita è la RL, cioè il vav
lore dell'impedenza di carico.

infatti, dal Collettore il segnale verrà necessaria-
mente collegato ad un secondo stadio amplificato-
re (vedi fig.14), che dispone sempre di una
resistenze collegata tra Base e massa.

Questo carico, anche se disaccoppiato da un
condensatore, altera il guadagno del nostro stadio
preamplilicatore, quindi se lo ignoreremo, quando
ettettueremo i nostri calcoli, il preampliticatore dl-
storcere.

Per evitare questo inconveniente` è imponente
che la resistenza R3 che applicheremo sul Collet-
tore (Ro) risulti mlnore di almeno 10 volte rispetto
il valore dell'impedenza di carico

Così, se l'impedenza cl”ingresso del secondo sta-



se la "Vo" risultas-Fig.12 Lo stesso d
se di 6 volt anzich'e 4,5. Come vedesi in
questo gratico. la nostra sinusoide potreb-
be benissimo raggiungere con le semlon-
de positive gli 0,5 volt e con quelle negative
l 3,5 velr. senza ehe nessun estremo ven-
ga tronoato.

Flg.1'.l Per calcolare l valori delle resisten-
ze di polarizzazione di uno stadio pream-
plltleatore, II primo dato che dovremo
subito conoscere e la “RL”, cioe Il valore
In ohm del carico che verra In seguite ap-
plicato sul Collettore.

dlo risulterà di 47.000 ohm, nel Collettore del no-
stro transistor potremo Inserire una resistenza che
non risulti mai maggiore di:

47.000 ¦ 10 = 4.700 Ohm

Se nel Collettore è presente una resistenza da
2.200 ohm, come carico non potremo mai eoende-
re sotto ad un valore di:

2.200 x 10 = 22.000 Ohm

Detto questo, supponiamo che il preamplificato-
re che desideriamo costruire con un transistor
BC107 - BClOG o 30237 (0d altri similari NPN) deb-
ba possedere le seguenti carattestiche:

Guadagno medio = 15 volte
Volt alimentazione (Vcc) = 9 volt
Carico collettore (RL) = 50.000 ohm

Con questi dati possiamo già calcolare tutti i va-
lori delle resistenze richieste per la sua polariz-
zazione.

Sapendo che la RL e dl 50.000 ohm, dovremo
scegliere la resistenza di Collettore R3 di 10 volto
minore, cioè da:

R3 = 50.000 : 10 = 5.000 Ohm

Poichè questa resistenza non rientra nei valori
standard, per la R3 sceglieremo 4.700 ohm.

Volendo che iI nostro transistor guadagni 15 vol-
te, calcoieremo il valore della resistenza R4 di Emet-
titore, laeendo:

R3 : Guadagno

quindi avremo:

4.100 : 15 = 313 ohm

Poichè anche questo valore non risulta standard.
dovremo necessariamente inserire il valore più pros-
simo. cioè 330 ohm.

Ovviamente, in questo modo, il transistor guada-
gnerà un qualcosa in meno, infatti:

Guadagno = R3 : R4



per cui avremo:

4.700 ¦ 330 = 14,24 Volte

La corrente di Collettore lc si dovrà calcolare fa-
oendo in modo che la tensione a riposo. cioe la Ve.
risulti uguale alla metà della tensione di alimenta-
zione Vcc e per ricavare questo dato potremo usa-
re la seguente formula:

lc = (Vcc : 2) : (R3 x 1.000)

Inserendo i valori già noti otterremo:

(9 : 2) : (4.700 x 1.000) = 0,95 mllllemper

Per conoscere la tensione presente sull'Emetti-
tore, cioe la Ve` useremo questa semplioe formula:

Ve = (lc x R4) : 1.000

Pertanto, inserendo in questa formula i dati glà
in nostro possesso, otterremo:

(0,95 X 330) I 1.000 = 0,31 volt

La tensione di Base Vb si ricava sommando il nu-
mero fisso 0,5 volt` se il transistor e un silicio o 0,4
volt se è un germania4 La tensione di Emettitore
Ve. sapendo che BCiO7-BCiOB-BCS27 sono dei
translator ai slllclo, si riceva facendo:

Vb = 0,6 + Ve

Perciò. _le tensione di Base di'questo stadio do-
vrà risultare pari a: '

0,6 + 0,31 = 0,91 volt

NOTA: Questa tensione non si riuscirà mai a leg-
gene con un comune tester, perche le sua resisten-
za Interna. posta in parallelo ella R2, modlflcnerà
il valore della tensione presente.

Per calcolare la corrente di Base lb è necessario
conoscere il Beta del transistorrcioeun valore che
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potrete trovare in un qualsiasi Handbook o anoora
meglio misurare con un qualsiasi provatranelstor
(vedi progetto LX.874).

Se non disponete del provatransistor, ma di un
Handbook in cui è riportato che il guadagno Mo di
questo transistor risulta minimo 300 e mmlmo
500` prendete sempre in considerazione il valore
più basso, cioe 300. perche in questo modo non in-
correrete mai in grossolani errori.

La formula per ricavare la corrente di Base e la
seguente:

Ib=|l¦¦hfI

Nel nostro caso avremo:

0,95 : 300 = 0,0031 Inllllemper

Per calcolare il valore della resistenza di polariz-
zazione di Base dovremo sempre scegliere una lp
(corrente da far scorrere sulle resistenze R1 - R2),
che risulti 10 volte maggiore rispetto alla lb (cor-
rente di Base), quindi faremo: `

|p=|px1o
Pertanto, sapendo che le lh risulta di 0,0031 mA,

la lp sarà parl a:

0,0031 X 10 = 0,031

Per calcolare il valore della resistenza R1 potre-
mo utilizzare la seguente formula:

m = (vw-vb) = (Ipx 1.000)
Conoscendo già i valori di Vcc, Vb, lp, li potre-

mo lnserire In tale formula ottenendo:

(e - 0.01) = (0,031 x 1.000) = 260.9e1 ohm

Poichè anche questo valore ohmmioo non rien-
tra in quelli standard, soeglieremo quello più pros-
simo che risulta di 270.000 ehm.

Per calcolare il valore della R2 dovremo utlllzza-
re questa seconda formula:

na = (vexi.ooo›¦(|p-|b)



Fly." Non potremo collegare direttamen-
te un mlcroiono alle Bue del treneietor e
nemmeno ii auo Collettore alla Baee dello
etadlo successivo, perche cosi Ieoendo
modliletieremmo la polerizzazlone dl ogni
elngolo stadio.

Fig.15 Per lmpedire che la baeee reeleten-
del microfono modliiciti la polarizzazio-

ne dl Base e che la tenelone dl collettore
el rlverei sulle Base dello stadio eucceul-
vo, dovremo necessariamente utilizzare dei
condensatori dl dleaocoppiamento.

Perciò. inserendo i detl già noti otterremo:.
(0,01 11.000) : (0,031 -0,00:i1) = 01010010"
e poichè anche questo valore non risulta etan-

derd, cercheremo il valore più prossimo che. co-
me sappiamc, e 30.000 ohm.

. e.. -..V 3*- 'i
Se faremo guadagnare il transistor 10 - 20 vol-

le. anche se il suo beta risulterà di 300 - 400 volte,
potremo sempre considerare le sua impedenza d'in-

qreseo (ZI) leggermente minore rispetto al valore
della resistenxa R2, collegata tra Base e Massa,
cioe minore di 33.000 ohm.

La iormula corretta per ricavare l'esetto valore
della ZI, sarebbe più complessa:

Zl=1:((1:-R1 +1:H2_+1:(H4xilie))

Poichè non tutti usano le formule in modo oor-
retto, calcoloremo l'lmpedenze d'lngreeeo del no-
stro stadio con l valori già noti.

Per semplilicare i nostri calcoli convertiremo tut-
ti i valori della R1 - R2 - R4 in klloohm, in modo
da poterli eseguire con estrema facilità een quel-

PIIP I!

Fig.16 Poichè queetl condensatori dl dlaee-
copplamento sono queel aempre degli
uelettrolitiui", ee lo stadio utilizza del tran-
eletor PNP dovremo rivolgere ll terminale
"positivo" come vlelblle ln ilgura.

Flg.17 Se lo atadlo utilizza del traneietor
NPN, l condensatori elettrolltlcl collegati al
microfono dovranno essere rivolti, come
evidenziato ln figura, con la polarità “po-
sitive” In Ieneo lnvereo.
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aleai calcolatrice tascabile:

R1 I 270.000 : 1.000 = 270 kllOOhm
H2 33.000 : 1.000 '- 33 klioohm
R4 .330: 1.000 = 0,33 klloohm

lI valore del beta richiesto in questa formula non
e Ii valore del guadagno a cul facciamo lavorare
questo stadio, ma l'hfe minimo di tale transistor,
che, nel nostro esempio. abblarno prefissato a 300.

Come prima operazione eseguiremo:

R4 ir htc

ottenendo:

0,33 x 300 = 90

dopodichè la seguenti divisioni:

1 :270 = 0,0037
1:33 = 0,03
1:00 = 0,01

A questo punto sommeremo tutti quod valori ot-
tenendo:

0,0037 + 0,33 + 0,1 = 0,0437

La ZI In ldloohm risulterà ora pari a:

1 :0,0407 = 22,00 idloohm

cioè a un valore teorico di 22.000 ohm. intatti, se
ll beta di questo transistor risultasse dl 400 anzi-
chè di 300, I'impedenza salirebbe a 24.270 ohm.

Come abbiamo gia precedentemente precisato,
sapendo che la resistenza R1 risulta di 33.000 ohm,
potremo attenuare, anche senza eseguire questo
complesso calcolo, che l'impedenza d'ingresso del
nostro circuito si aggira intorno un valore di clrca
R1 x 0,7, infatti:

30.000 x 0,7 = 23.100 ohm

Per applicare sull'ingresso Base del transistor
preamplificatore un segnale di BF e poterlo prele-
vare dal suo Collettore per trasferirlo allo stadio suc-
cessivo, dovremo necessariamente utilizzare un
condensatore.

Infatti questo componente è in grado di lasciar
passare da un capo all'altro un qualsiasi segnalo
alternato, ma non la tensione continua.

Senza questo condensatore, se appllceseimo sul-
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Fly." Un condensatore dl accoppiamen-
to ai comporta ln pratica come una “real-
atienzl" poeta In serie al segnale dl BF.
Questo valore di resistenza “lc”, chiama-
to "mattanza", varia al variare della fro-
quenza dl lavoro. Vedi le formula riportato
nell'artlcolo. '

la Base del transistor un microfono magnetico che
avesse una resistenza interna di 500 - 1.000 ohm,
ponendo questa resistenza in parallelo alla R2 da
47.000 ohm, modificheremmo la polarizzazione dl
Base dal transistor e di conseguenza il nostro sta-
dio non sarebbe più in grado di amplificare.

Lo stesso dicasi se coilegassimo direttamente il
Collettore sulla Base del secondo transistor pream~
plificatore (vedi fig.15), perche la tensione di 4,5 volt
circa presente sul Collettore si riverserebbe sulla
Base del secondo transistor e, poiche quest'ultima
risulta troppo elevata rispetto agli 0,9 volt richiesti,
questo stadio andrebbe in saturazione.

Questi condensatori che applichererno sia sull'in-
gresso che sull'uscite (vedi fig. 16), se di tipo clot-
trolitlco dovremo collegarti in modo corretto. cioe
rispettare la polarità dei due terminali a seconda che
il transistor sia un NPN o un PNP (vedi fig.17-18);
dovremo inoltre conoscere le tensioni presenti sul
circuito, in modo da non inserire un condensatore
che sopporti 10 volt quando nel circuito ve ne sono
20 o 30 volt.

Per questi accoppiamenti non potremo utilizza-
re una qualsiasi capacità, ma un valore adeguato
in grado di lasciar passare la minima frequenza da
amplificare senza attenuazioni.

Infatti. qualsiasi capacita presenta una propria
roattlnfl, vale a dire che si comporta in pratica oo-
me una resistenza ohmmica, il cui valore aumenta
al ridursi della frequenza di lavoro.

Per conoscere le reattanza di un condensatore
per una determinata frequenza, potremo usare la
seguente formula:

Z In Klloohm = 1.000 : (6,20 x mF x Hz)



Tanto per fare un esempio. supponiamo dl vole-
re conoscere che roettlnze presente un conden-
satore da 47.000 ploohmd su una frequenza dl 50
Hz.

La prima operazione che dovremo eseguire, sa-
re quella di convenire l 47.000 pF in mlcmferod e
per lar questo dovremo dividere quema capacita per
1.000.000, ottenendo:

41.000 : 1.000.000 = 0,041 IIIF

Inserendo tutti i dati noti nella nostra lonnula ot-
terremo:

1.000 ¦ (0,20 x 0,041 x so) = 01,150 klloohm
perciò. questo condensatore per tutte le frequen-

ze dl 50 Hz si comporterà come una resistenza da
61.750 ohm.

Per una frequenza di 10.000 Hz la stessa capa-
cita presenterebbe una reattanza pari a:

1.000 ¦ (6,20 X 0,041 X 10.000) 0,338 klloøllm

cioe solo 330 ohm.
Come vedesi. più si riduce la frequenza più que-

sto valore di reel onu aumento e poichè essa si
trova in serie alla impedenza d'ingresso del tranel-
stor (vedi fig.19). ne consegue che questo partito-
re resistivo attenuare maggiormente le frequenze
blue rispetto alle frequenze alte.

In pratica. è come se su tele ingresso fosse pre-

sente un potenziometro automatico che abbassa-
se il volume in presenza dl frequenze Baeee e lo
alzeeee ln presenza di frequenze Alte.

Per evitare questa forzata attenuazione di tutte
le frequenze blue. dovremo scegliere per l'aooop-
plarnento una capacita dl valore adeguato.

manetta' ci " P*
Per calcolare il valore della capacita d'lngreeeo

C1. dovremo neoeseariamente conoscere I'Impo-
denz- d'lngreeeo chev come già sappiamo, nel no-
stro circuito e ail'incirca pari a:

R2 x 0,1

cioe:
30.000 x 0,1 = 23.100 ohm

La formula da utlllzzare per conoscere la capa-
c'rlà del condensatore in microfono. è la seguente:

O1 In mF = 1.000 : (6,20 x klloohm x Hz)

Perciò, desiderando amplificare una lrequenze
mlnlrnl dl 20 Hz. per conoscere la capacità dl 01
dovremo eseguire la seguente operazione:

1.000 : (6,28 x 23,1 x 20) = 0,34 mcll'ld

Con questa capacità sapremo che questa fre-

FigJ! Applicando In parallelo alle mitten-
ze dl Emettitore R4 un condensatore elet-
trolltlco, ll guadagno del transistor sul
eegnale dl “BF” aumenterà notevolmente
tino e raggiungere lI mnulmo consentito.

Flg.20 Colleqendo ln eerle e tale conden-
satore una resistenza (vedl R6) dl valore lp-
proprleto, potremo modificare ll guadagno
lulle frequenze più acute della gamma au-
dlo come spiegato nell'artloolo.



quenza mlnlma subirà un'ettenuazione di 3 dB. va-
le a dire il segnale risulterà attenuato in tensione
di 1,41 volte; Infatti, verificando la sua reattanza
a questa frequenza, otterremo:

Z -1.000:(0,20x0,34x28,1)= 20,21klloohm

Per limitare questa attenuazione conviene sem-
pre usare una capacità 10 volte maggiore, cioe:

0,34 x 10 = 3,4 lnlcrofarad

e poichè un simile valore risulta introvabile, uti-
lizzeremo una capacità di 4,1 mlcroforad.._ ¬ ` *aaa

a e?

Anche per il calcolo di questo condensatore e va-
lida la formula sopra riportataÀ ln questo secondo
caso, sappiamo che l'impedenza da utilizzare ev
quella di uscita, cioè la HL che, nello schema da
noi proposto, risulterebbe pari a 50.000 ohm che.
convertiti in klloohm equivalgono a:

50.000 : 1.000 = 50 klloohrn

Una volta In possesso dl tutti I dati. compresa la
frequenza minima di lavoro parl a 20 Hz, calcole-
remo Il valore della capacita 62:

cz = 1.000 ¦ (6,20 x 20 x so) = 0.150 mi-
crofarnd

Anche in questo caso ci conviene usare una ca-
pacita 10 volte maggiore, per cui otterremo un va-
lore di 1,59 microfono.

Qul si potrebbe usare una capacità standard di
1 mlcrofarad. oppure di 2,2 mlcroflrld.

Applicando in parallelo alla resistenza di Emettí-
tore un condensatore elettrolitico (vedi fig.21), il
guadagno sul segnale altomato non risulterà più
quello che noi abbiamo in precedenza calcolato con
la formula:

Guadagno = R3 : R4

ma aumenterà enormemente, fino a raggiunge-
re ll valore del beta del transistor.
. Pertanto, se inseriremo tre transistor con beta dI
100 - 200 - 300, questo stadio guadagnera 100 - 200
- 300 volte.

ll guadagno in continua risulterà invece invaria-
to e nell'esempio da noi preso in considerazione,
60

ci dava un guadagno dl 15 volte.
Dosiderando che questo stadio guadagni sul se-

gnale alternato non più di 40 volte, per conoscere
ll valore da assegnare alla R6 da porre in serie al-
l'elettrolitico (vedi fig. 22), dovremmo eseguire que~
ste semplici operazioni:

1 ' Calcolarela differenza di guadagno AC e CC,
utilizzando questa semplice formula:

(Guadagno AC : Guadagno CC) - 1

Nel nostro esempio avremo:

(40:15)-1=1,0

2' Dividere il valore della resistenze R4 per ll
numero ottenuto dal calcolo precedente.

Sapendo che il valore della R4 risulta di 330 ohm,
quello della R6 dovrà risultare pari a:

330:1,6 = 206 ohm

valore che potremo arrotondare a 180 - 220 ohm.

3' Per conoscere la frequenza minima da cul ta-
le stadio inizierà a guadagnare 40 volte, potremo
usare quest'ultima lcrmula:

Hz = (1.000) = (6,20 x'ne In kuoahm x mF)
Ammesso che si sia posta in serie alla resisten-

za R6 una capacità di 10 lrnF, avremo:

(1.000) : (su x 0.22 x 10) = 12 Han:
Perciò tutte le frequenze da 0 - 70 Hz verranno

amplificate di 15 volte e tutte le frequenze supe-
riorl a 10 Hz verranno amplificate dI 40 volte.

Grazie a tutte le formule riportate, riteniamo ab-
biate già a disposizione quanto necessario per pro-
gettare dei semplici e funzionali stadi preampli-
ficatori di BF.
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ll primo strumento che un giovane acquista non
appena decide di dedicarsi all'elettronica è il tester,

Con questo strumento egli riesce a misurare una
tensione, una corrente, l'a resistenza ohmmica di
una resistenza, ma ben presto si accorge che con
questa ridotta strumentazione non riesce a risolve-
re tutti suoi problemi.

Quante volte, trovandosi di lronte ad un circuito
che non funziona, si sarà chiesto se le responsabi-
lltà potesse essere del transistor, che aveva in pre-
cedenza utilizzato per un altro montaggio, oppure,
se i vari transistor acquistati a basso prezzo risul-
tano tutti etficienti e da quale guadagno sono ca-
ratterizzati.

Per controllare queste caratteristiche sarebbe ne-
cessario un provetranslstor. ma per acquistarlo oc-
corrono cifre che risultano per la maggior parte dei
giovani troppo elevate.

UN semplice
Se già possedete un tester, con lo schema che

ora vi proponiamo potrete autocostruirvi un sempli-
ce ma preciso provatraneletor, che vi permetterà
di verilicare se il transistor sotto test è elliciente e
quanto guadagna.

La misura del guadagno, come già saprete, si el-
tettua applicando sulla Bue del transistor una corv
rente nota e misurando poi sul Collettore la
corrente erogata; da questi due dati si potrà rice-
vere II guadagno, utilizzando la seguente lorrnula:

mA Collettore : mA Bue = Guadagno

Per ottenere dei dati precisi. e assolutamente ne~
cessario conoscere l'esatta corrente dl Base. che
si aggira intorno a valori di microamper, e che que-
sta risulti molto stabile, cioè non vari al variare del-
la tensione di alimentazione e non venga influenzata
dalla tensione Base/Ernettitore.

Per ottenere una corrente costante perfettamen-
te stabile, che nel nostro caso deve risultare di 0,01
milllamper, useremo due operazionali, uno dei quav
li lo utilizzeremo per ricavare una tensione dl rlfe-
rlmento di 1 volt e l'altro come generatore dl
corrente costante.

Disponendo di una tensione di 1 volt. per otte-
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Flgtt Il guadagno dl
un trensletor el rileva
applicando sulla Ba-
se una corrente nota
e controllando euc-
oeeeivememe quale
corrente scorre sul
Collettore.



nere una corrente di 0,01 mIlIlamper, dovremo solo
inserire in serie alla Base del transistor una resisten-
za il cui valore potremo ricevere con la seguente
formula:

ohm = (volt : mA) x 1.000

Nel nostro caso il valore dì questa resistenze do-
vrà risultare pari a:

(1 : 0,01) x 1.000 = 100.000 ohm

ed intatti se guardiamo lo schema elettrico rlpor-
tato in fig.3. Il valore della resistenza R5 risulta esat-
tamente di 100.000 ohm.

Con tale valore, l'o'perazionale (vedi Ici/B) ci ga-
rantirà che la corrente che scorre nella giunzione

PRGVATRANSISTGR
Quante volte avrete desiderato possedere un provatransistor per
stabilire se il transistor tolto da un vecchio circuito risulta an-
cora ettiolente. Se già disponete di un tester, vi consigliamo dl
costruire questo semplice e preciso provatranslstor.

Base/Emettitore risulta perfettamente identica el va- À
lore da noi prefissato di 0,01 mllllamper.

Flisultendo stablle la corrente di Base e la Vbe v
(volt base/emettitore), il valore del guadagno risul-
terà esatto

Se avessimo utilizzato lo schema visibile'|n tig. 1
le corrente di Base non sarebbe risultata stabile,
perchè influenzata dalla Vbe, per cui inserendo nel
circuito due transistor oon identico guadagno.
avremmo potuto rilevare due diversi valori, solo per-
chè la Vbe risulta leggermente diversa. oppure per-
chè la pila non eroga più 9 volt ma solo 8,7 volt,
oppure semplicemente perchè, stringendo in me-
no uno dei due transistor, l'abbiamo surriscaldato
più dell'altro.

Utilizzando questo circuito con due operazione-
Ii, ne la pila, nè il calore. nè_ la Vbel influenzeranno
più la misura.

q.2 Le lchcml dl
"9.1 non potrà mal
lomlrcl del valori pre-
clll perchè la Vbe e In
grado dl lntluenzlre
le corrente di Base.
Per evitare questo in-
conveniente, utlllzze-
remo un operazlonlle
per ricavare una ten-
sione di rilerlmento di
1 volt ed un secondo,
per generare una cor-
rente costante dl 10
mlcroamper.
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EliìlCO OOMPONENTI LX.I74
= 100.000 ohm 1/4 vlltt

00 mF elettr. 25 volt
00.000 pF pouutm
0 mF elettr. 25 volt S1
0 mF elettr. 25 volt

1.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
10.000 ohm trimmer
1.000 ohm 1/4 Wait

R1

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo provatransistor è
vislblle in figß.

Partendo dalla pila dei 9 volt, ogniqualvolta chiu-
deremo I'interruttore St, questa tensione prowe-
darà ad alimentare tutto il circuito.

La tensione di rilerimento necessaria al primo
operazionale. la prelevaremo ai capi del diodo ze~
ner di precisione DZ1 da 3,3 volt, siglato ZTESJ:

In tale circuito non e possibile inserire un comu-
ne diodo zener, perchè questo non ci assicurereb-
be la precisione da noi desiderata.

Come potrete notare, ai capi estremi di questo
diodo zener troviamo i due trimmer siglati R2 - H3,
con ii punto di congiunzione collegato all'ingresso
non lnvertante (piedino 5) dell'operazionaie lCt/B.

Goal lacendo, au questo ingresso ci ritroveremo
una tensione di 4,5 volt, cioe l'esatta metà della ten-
alone di alimentazione.

Pertanto, spostando ll deviatore 8215 sulla poal-
64

ßi-DSQ = doll "4.41400 IVG-Jil”
DZI - zlner 3,3 volt Il! 'lit

TL.0I2
lntemlttou

52 = commutatore

zione NPN e ruotando il trimmer R2 da un estremo
all'altro, sul piedino non lnvertente (piedino 3) del
primo operazionale ICI/A potremo far giungere una
tensione variabile che, partendo da un minimo di
4,5 volt, salirà lino ad un massimo di 6 volt.

Spostando il deviatore sulla posizione PNP e ruo-
tando il trimmer Fl1, sullo stesso piedino potremo
tar giungere una tensione variabile che, partendo
da un massimo di 4,5 volt, potrà scendere fino ad
un minimo di 3 volt.

Cosi lacendo, sul piedino di uscita di lCtIA (pie-
dino 1) e precisamente sui due terminali di test
point (vedi TPi), ci ritroveremo in posizione NPN
una tensione posltlva. che potremo far variare da
0 a 1,4 volt, mentre in posizione PNP una tensio-
ne negativa, che potremo far variare da 0 a 1,6
volt.

Come avrete gia intuito. i due trlmmer R2 ,H3
andranno regolati per ottenere au TFT una tenllo-
ne dl 1 volt poaltlvo, quando Il devlatore S215 ver-



't QJ.:eee;
Flg.4 Disegno a grandezza naturale dei clr-
culto stampato da noi siglato LX.874.

E B
Flg.5 Schema pratico dl montaggio dei pro-
vetranolator.

Flg.ll Connessioni
dell'lntegrltø TLOA?
viste dl sopra.

ra rivolto verso NPN e una tensione dl 1 volt nega-
tivo, quando lo stesso deviatore verra rivolto verso
PNP.

Questa tensione di 1 volt è quella che ci permet-
tera di tar scorrere sulla Base del transistor sotto
test, tramite la resistenza R5 da 100.000 ohm. une
oorrente di 0,01 milllampert

Risolto ii problema dell'inversione della polarità
positiva e negativa sulla Base del transistor, per gli
NPN oppure per i PNP, dovremo ore cercare di in-
vertirla anche sui due terminali Emettitore e Col-
lettoreA

Inlatti, sull'Emettitore di tutti i transistor NPN do-
vrà risultare applicata la polarità negativa e sul Coi-
lettore quella positiva, mentre per i PNP la polarità
positiva dovrà risultare applicata sull'Emettitore e
quella negativa sul Collettore.

Questa inversione di polarità sul transistor sotto
test, viene effettuata automaticamente dall'opera-
zionale lCl/B.

Infatti, quando sulla Base del transistor giunge-
rà, tramite la R5, una tensione positiva, questa stes-
sa tensione giungerà anche sul piedino lnvertente
di lC1/B (piedino 6) e in questo modo sul piedino
di uscita 7 ci ritroveremo con un livello logico 0
(tensione a livello di massa)

Quando invece sulla Base del transistor giunge-
rà una tensione negativa. sul piedino di uscita 7 ci
ritroveremo un livello logico t (tensione massima
positiva).

Modilicata la polarità sull'Emettitore, dovremo ora
applicare una polarità inversa sul Collettore del tran-
sistor e a questo prowederà il deviatore 82/A oon-
giunto con SZIB.

Ponendo questo doppio devialore nella posizio-
ne NPN. il cursore del deviatore 52/A prelevera la
tensione positiva dalla pila di alimentazione e la in-
vierà sui quattro diodi DSl-DSZ-DSS-DS4 collegati
a ponte.

La tensione positiva potrà cosi passare dal dio-
do DSZ allo strumento dei tester e raggiungere il
collettore del transistor passando attraverso DS3›

Ponendo il doppio deviatore in posizione PNP, il
cursore del deviatore SEA prelevera la tensione ne-
gativa della pila, applicandola sui quattro diodi po-
sti a ponte.

La tensione negativa potrà ora passare dal dio-
do DSl allo strumento del tester e raggiungere il
oollettore del transistor passando attraverso il dio-
do DS4.

Come vedesi, spostando due semplici deviatori,
riusciremo ad invertire la polarità di alimentazione
sui terminali EBC di un transistor, quindi a misura-
re qualsiasi transistor PNP o NPN.

Il tester, che collegheremo alle boccole di uscita
poste sul ponte a diodi, ci permetterà, in lunzlone
della sua portata, di leggere con estrema precisio-
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ne l'esatto guadagno del transistor.
Il tester andrà predisposto per le misure In cor-

rente CC e` a seconda della portata prescelta. po-
tremo leggere direttamente sullo strumento questl
valori massimi di tondo scala:

guadagno
transistor

da0a50
“01100
deOaSOO

Per la misura conviene sempre partire dal gue-
daqno meulmo. cloe dalla portata dl 5 mA, pol`
per ottenere una maggior precisione. al potra pu-
eare e :t mA. Inline a 1 mA e a 0,5 mA (500 ml-
croamper), se Il translator possiede un guadagno
minore di 50.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo montaggio è necesario un
circuito stampato monotaocia. che abbiamo sigla-
to LX.B74.

In tigA abbiamo riprodotto il disegno di questo
circuito a grandezze naturale, visto dal lato rame.

v Una volta in possesso di tutti i componenti, po-
trete iniziare il montaggio seldando per primo lo zoc-
colo per l'integrato.

Dopo questo potrete Inserire le resistenze, l quat-
tro diodi del ponte e il diodo zener di precisione. e
poichè quest'ultimi possiedono una polarità che de-
ve essere rispettata, sarà utile precisare quanto
segue:

Nello schema pratico di tig.5, noterete che la ta-
scìa di riferimento di questi diodi è rivolta per i dio-
di DSi e 083 verso destra, mentre per i diodi D52
e 084 verso sinistraV

A questo punto potreste trovarvi in mano dei dio~
di che. anzichè presentare una sola lascia ne pre-
sentano quattro di diverso colore, e quindi potrete
correre il rischio dl collocarli in senso opposto al ri~
chiesto.

Per non sbagliarvl rloordate quanto segue:

- Se sul diodo è presente una sola fucll nere.
andrà collocato come indicato nei disegni pratici.

- Se sul diodo vi sono più tesce colorate, la ta-
scie di colore nero non dovrà più essere assunta
come colore di riferimento, in quento II colore vall-
do verrà determinato della prima cifra che segue
la sigla 1N.

Poichè per questo progetto potremo utilizzare de-
gli 1N4150 o degli 1N4148, il primo numero dopo
66

FIgJ Sopre, le toto del circuito montato e
sotto, Il toto del clrcultu gli filato entro
ll moblle.



1N sara in ogni caso sempre un 4 che, come colo-
re (stesso codice di colore usato per le resistenze),
corrisponde al giallo.

Perciò dove nel nostro schema pratico e ripone-
ta la lascia “nera”. bisognerà rivolgere la riga gial-
la, perchè questa costituisce I'esetto colore di
riferimento

Proseguendo nel montaggio, inserirete i due trim~
mer quadrati. il condensatore al Iiestere ed inli-
ne i tre condensatori elattrplitici, rispettanto la
polarità positiva e negativa dei due terminali.

Gli ultimi componenti da inserire nello stampato
saranno i due deviatori a levetta, quindi, una volta
lnlllati i terminali nello stampato e saldati alle plate,
ll circuito sara quasi terminato.

Mancano oral soli termlnall capilllo per TF1, per
i due iili delle pile` per ll tester e I tre per congiun-
gersl alle boccole E-B-C.

Eseguite anche questa operazione, dovrete inti-
lare nello zoccolo l'integrato TL.082, rivolgendo il
lato del corpo in cui e presente un ploco'lo toro cle-
co verso la resistenza H5.

Questo loro è la "tacca dl riferimento", che indl-
ca che da questo lato è presente il piedino 1 del-
l'integrato (vedi lig.5).

|I circuito cosi completato sarebbe già in grado
di funzionare, ma prima di farlo dovrete necessa-
riamente tarare i due trimmer R2 e R3 come ora
vi spieghererno.

TARATURA TRIMMER

Spostate il deviatore 52 in posizione NPN, poi ool-
locate il vostro tester sui terminali TP1. rivolgendo
il positivo verso l'uscita di IC1IA.

Il tester andrà predisposto per un tondo scåla di
3 volt CC.

Fornite tensione al circuito e. a questo punto` do-
vrete solo ruotare il trimmer R2 lino a leggere esat-
tamente 1 volt.

Eseguite questa operazione, spegnete il prova-
transistor. spostate 82 in posizione PNP, poi inver-
tite i puntali del tester sui terminali TP1, in modo
che il negativo risulti rivolto verso l'uscita di lCi/A.

Ftiacoendete il provatransistor e ruotate il trimmer
R3 lino a leggere nuovamente 1 voIt.La taratura di
questi due trimmer la potrete anche eflettuare oon-
trollando la corrente dl Base.

Se deciderete per questo secondo sistema che
risulta più preciso, vI occorreranno necessariamen-
te due transistor di bassa potenza al silicio, uno di
tipo NPN ed uno di tipo PNP.

Una volta in possesso di questi transistor, collo-
cate in serie tra l'uscita B del provatransistor e la
Base del transistor in prova, il vostro tester pomo
sulla portate mleuro In corrente OC e per un ton-

do scala di 30 - 50 mlcroemper. ,
Se a questo punto inserlrete un transistor NPN,

dovrete ruotare il trimmer R2 fino a leggere una oor-
rente di 10 mlcrolmper; quando poi inserirete un
transistor PNP, dovrete ruotare il trimmer R3 lino
a leggere ancora 10 mlcroamper.

Quando eflettuerete queste misure, non sarà ne-
cessario che il Collettore risulti collegato alla bitlc`
cola C, quindi potrete benissimo togliere il tester dal
ponte raddrizzatoree utilizzarlo per questa misura.

Cercate per questa taratura di non scegliere p'er
errore due transistor in corto, perche lo strumento
del tester potrebbe danneggiarel.

FISSAGGIO ENTRO IL MOBILI

Per questo progetto vi verrà bmlto un piccolo mo-
bile plastico, completo di vano per la pila dei 9 volt.

Questo mobile, come vedrete, e sprovvisto dl to-
ri, quindi per inserire le boccole e lar fuoriuscire le
leve dei due interruttori a levetta. dovrete lorarne
il coperchio4

ln alto, potrete inserire le tre boccole per I termi-
nali E-B-C, in basso le due boccole per Il tester. utl-
Iizzando la boccoia nera per il negativo e quella
rossa per il positivo.

AI centro (come ved'esi nelle toto), potrete preti-
care i lori per i due interruttori a levetta.

Il circuito stampato verrà sostenuto dal due de-
viatori a levetta.

Completato il montaggio, potrete fissare questo
coperchio sulla scatola, utilizzando le vlti autoillet-
tanti presenti all'intemo del mobile e, e questo pun-
to. potrete controllare il “Beta” di tutti i vostri
transistor.

NOTA: Se non possedete un Handbook, utile per
stabilire se il transistor in vostro possesso è un PNP
o un NPN. potrete acquistare il nostro volume
TRANSISTOR HANDBOOK del costo di L.18.000.

oo's'ro oi naafimzious

Tutto il necessario per la realizzazione dl questo
provetransistor, completo di circuito stampato, mo-
bile plastico. presa pila, deviatori per CS, bowole
entrata uscita (vedi ligg.5-7) ................ L.22.000

ll solo circuito stampato LX.874 . L.1.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le Ipe-
ee postali dl spedizione a domicilio.
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Ascoltare la TV di notte e spesso causa di diverbi e litigi con
familiari e vicini, che sl lamentano di essere disturbati dal volu-
me troppo alto e di non riuscire a riposare. _Per evitare inutili
discussioni esiste una sola soluzione, ascoltare la TV senza farla
ascoltare a chi non lo desidera.

Come nostra consuetudine. prlma di pubblicare
im qualsiasi progetto riteniamo opportuno farne
montare 10-12 esemplari a giovani studenti, per ve-
rificare quali difficolta incontrano nella realizzazio-
ne e se lo stesso circuito montato da mani diverse,
fornisca i medesimi risultati.

Fu così che un tecnico, mentre coliaudava un mi-
crolrasmettitore LX.879, ebbe un'idea:

“Se collego questo radiomicrofono all'uscita “cuf-
fia" della mia TV, potrò finalmente seguire tutte le
riprese sportive ed i films che vengono trasmessi
dopo mezzanotte, tenendo il volume alto, senza di-
sturbare familiari e vicini di casa.

Infatti se utilizzo la mia radioporlatile FM che di-
spone di auricolari e ritrasmetto il suono della TV
sulla gamma 88-108 MHz, potrò tranquillamente te-
nere il volume allo, senza che ogni due minuti vi
ala qualcuno che mi ingiunga di abbassare il
volume".

L'idea era piuttosto interessante, però, per usa-
re il microtrasmettitore LX.679 per questa specifi-
ca funzione, bisognava modificare lo schema, in
quanto il microfono e lo stadio preamolitioatore EF
non risultavano più necessari.

Effettuata la modifica e constatato che questo
. progetto funzionava come desiderato, abbiamo di-
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segnato un appropriato circuito stampato, per adat-
tarlo a questa sola specifica funzione.

Se, dunque. possedete una piccola radioportatl-
le FM completa di auricolare e siete un assiduo te-
Iespettatora di programmi notturni, con questo
progetto non avrete più dei problemi nè con i vostri
familiari, nè con i vostri vicini che, di notte, hanno
il diritto di riposare tranquillamente.

una volta terminato di usarlo, abbiamo inserito ln
serle ali'alimentazlone un dlodo led miniatura.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.BBO visibile a
grandezza naturale in tig.3, dovrete montare tutti

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo microtrasmettitore
per TV si differenzia da quello già pubblicato su que-
sto stesso numero, per la mancanza del microfo-
no. del transistor preamplificatore BF e per altre
piccole varianti.

Come vedasi in tig.1, il segnale prelevato dalla
presa cuttia della TV verra applicato sui due ter-
minali Entrata.

II trimmer R1 ci serve per dosare I'arripiezza del
segnale di BF. nel caso risultasse troppo elevato.

IL segnale oosi dosato, verrà prelevato dal our-
› sore di R1 e dal condensatore Ct, poi applicato al-

la rete di preentasi (vedi R2 - 02) per esaltarne gli
acuti e, infine. inviato dalla R4 sul diodo varìcap
DV1.

Come gia saprete, il segnale alternato di BF prov-
vederà a modificare la capacità interna di tale dio-
do e, cosi facendo, otterremo la richiesta
Modulazione in FrequenzaA

Infatti, questo diodo risulta applicato in parallelo
al compensatore di sintonia CS, inserito per poter-
ci spostare da un estremo all'altro della gamma FM,
cioè da BB MHZ fino a 108 MHz.

ll transistor TFitl un 2N2222, lo utilizziamo per
generare il segnale VHF da irradiare nello spazio
tramite I'antennaÀ

Anche in questo minitrasmettitore per TV abbia-
mo avvolto la bobina di sintonia L1 attorno un nu-
oieo toroidale VHF, per ottenere più potenza e una
maggior stabilità in frequenza

Per alimentare questo circuito utilizzeremo una
normale pila tipo radio da 9 volt e, poiché l'assorbi-
mento non supera i 6 milliarnper, questa ci assicu-
rerà una lunga durata.

Per non dimenticarci il minitrasmettitore acceso

I componenti disponendoli come visibile in tig.2.
Normalmente si dovrà iniziare dai componenti di

dimensioni più ridotte. cioe resistenze, condensa-
tori ceramici, diodo varìcap, procedendo successi-
vamente con quelli di dimensioni maggiori, cioè
condensatori al poliestere, trimmer H1, compensa-
tore CG e elettrolitico 09,

Quando inserirete il diodo varìcap DV1, control-
late che la fascia nera presente su un lato del suo
corpo risulti rivolta verso la resistenza R3, come
chiaramente visibile anche nello schema pratico di
rigo.

Montati tutti i componenti sopraindicati, potrete
inserire il transistor TRt. rivolgendo la piccola tac-
ca metallica che sporge dal corpo verso la resisten-
za R5.

Nello schema pratico di fig.2, questa tacca non
risulta visibile perchè coperta dal corpo del transi-
stor, pero sul disegno serigrafico. presente. sullo
stampato, e nella loto di tig. 4 risulta ben evidente.

A questo punto potrete awolgere attorno il nu-
cleo toroidale la bobina L1, utilizzando il tilo argen-
tato del diametro di 0,5 millimetri presente nel klt.

Awolgete un totale di 4,5 spire, inserendo le due
estremità in modo tale da poter poi saldare un sot-
tile iilo per la presa antenna (pista collegata al con-
densatore 05) esattamente a 1 aplro, cominciando
a contare dall'inizio awolgimento, cioè quello inse-
rito nella pista cui la capo il condensatore cerami-
co C10.

Infatti, la parte finale dell'awclgimento di questa
bobina risulta collegata alla pista cui fanno capo i
due condensatori C7 e C4.

Sul circuito stampato dovrete ancora applicare la
presa pila e. a tal proposito. intuirete che Il fllo dl
colore rosso andra collegato alla pista "positiva"
e quello nero alla pista “negativa"; poi inserite il



Flg.t Schemi elettrico dei trumettlto-
re FM. ll segnale di BF verrà prelevato
del televisore dalla presa Jack per ie cut-
tle e applicato direttamente lui terminali
di tele redlomlcrotono. Ii trimmer R1 ur-
ve per dosare l'irvtennitå del ugnele in
entrate. ~
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ELENCO OOMPONENTI LXJBO

R1 = 5.000 ohm trimmer
R2 2.000 Ohm 1/4 wi!!
H3 = 5.600 ohm 1/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 watt `
H6 = 7.000 ohm 1/4 wett i
R7 = 8.000 ohm 1/4 wett ;
Ct = 1 mF poliestere i
cz = 2.200 pF poliestere
03 = .000 pF a disco
64 = ,7 pF a disco .
65 = 7 pF e disco i
CG = 4,5-20 pF compensetore i
O7 = 4,7 pF e dieco
ca = 47 pF e disco
09 = 47 IriF elettr. 16 volt
010 = 1.000 pF I dlâm)
611 = 1.000 pF a disco
DL1 = diodo led
DV1 = viricep tipo 55.5%
L1 = vedi testo
'rm = `NPN tlpø :N.2zzz
S1 = interruttore

Flg.: Schema pratico di montaggio del
trasmettitore. Per le bobine L1 oovrete
lwolgere un tutele di 4,5 e_pire e prele-
vare li segnele d'entenne sulla 1° spire
del lato superiore. `



Flg.3 Disegno a grandezza naturale del clr-
culto stampate.

FlgA Foto del circuito come sl presenta a
montaggio ultimato. Sullo stampato dl quo-
oto prototlto manca ancora II relativo dise-
gno urlgratlco.

dlodo led DLi, senza dimenticare che Il termlnale
più lungo (A - anodo) andrà rivolto verso l'lnter-
ruttore St.

Se inserirete questo diodo in senso inverso, il tra-
smettitore non funzionerà.

Per accendere e spegnere il minitresmettitore,
dovrete saldare sul circuito i tre terminali del devia-
tore Sl , poi, per collegano alla TV, vi servirà un pio-
colo cavetto schermate lungo una trentina di
centimetri completo di spina jack.

Non dimenticate che la calza metallica di questo
filo andrà collegata al terminale di destra come vi-
sibile in lig.2.

Terminato il montaggio, questo circuito non
avrebbe bisogno di alcuna taratura perche, ponen-
dovi con il ricevitore FM a pochi metri dalla TV. an-
che se sulla stessa frequenza scelta trasmetterà
una Radio Privata, questa non riuscirà a coprire il
vostro segnale.

Ammesso che vi troviate vicinissimi ad una radio
privata che trasmette con potenza elevata, vi oon-
varrà spostarvi in frequenza, ruotando lentamente
il compensatore CG con un cacciavite di plastica.

Per far questo collegate alla presa antenna un fi-
lo isolato in plastica lungo 40 cm.. poi inserite la
spina Jack nell'uscita cutfla della vostra TV, e re-
golatela a volume normalet

Tenendo spento il trasmettitore, esplorato tutta
la gamma FM per controllare se esiste una frequen-
za libera o una emittente che trasmette con un se-
gnale più debole rispetto alle altre.

Trovata la posizione, accendete ll minitraamettl-
tore, poi ruetate il compensatore 06 llno ad udlre
nella radio ll suono della TV.

A questo punto, dovrete pure ruotare il trimmer
R1 a circa meta corsa o anche più. in modo da udi-
re in modo perfetto.

Per alzare o ridurre il volume sonoro, potrete agire
o sul "volume" della TV o su quello dalla vostra ra-
dio FM.

Controllato cha il progetto lunziona in modo per-
letto, potrete racchiudono entro iI piooolo mobile pla-
stico fornito assieme al kit, iorando coperchio e
laterale per tar luori uscire il perno del devlatore S1 ,
la testa del diodo led, il filo schermate per la presa
Jack e quello deli'antenna.

COSTO DI REALlZZAZlONE

Tutti componenti necessari per la realizzazione
dl questo kit. completo di circuito stampato. nucleo
toroidale, presa pila, tilo schermate e mobile pla-
stico (vedi iigg.2-4) ............................. L. 16.000

Costo del solo circuito stampato LX.880 L.1.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le ape`
se postali di spedlzlone a domicilio.

71



In buco, Il toto delle splnterogeno
come :I pruenta a montaggio ulti-
mato. II Mou-Power non è vlllbllu
perchè va montato su un'alettn di rat-
ireddamento.

SPINTERO
Vi sono lettori che per collaudare al banco una

qualsiasi accensione elettronica hanno realizzato
dei complicati sistemi meccanici, poco pratici e mol-
to lngombranti.

In pratica, quasi tutti hanno acquistato dei vec-
chi spinterogeni dagli autodemolitori e ad essi han-
no collegato dei motorini elettrici per farli ruotare4

ll primo problema che hanno dovuto risolvere è
stato quello di congiungere l'albero del motore elet-
trico con quello delle spinterogeno, perchè, se non
ben centrati, all'aumentare della velocità tutto Il si-
stema entra in vibrazione.

Per modificare la velocità del motorino, qualcu-
no ha utilizzato il nostro circuito LX.532 (quello per
modificare le velocità dei trapani, vedi riv.86/87). al-
tri invece si sono serviti di puleggie iverso dia-
metro` applicando la cinghia sulla puieggia, in grado
di tar girare I'albero dello spinterogeno alla veloci-
tà richiesta.

Se i nostri lettori hanno dovuto arrangiarsi con
questi sistemi rudimentali. la responsabilità è solo
nostra. perchè non abbiamo mai pensato di pub-
blicare un valido spinterogano elettronico, che.
senza l'ausilio di motori elettrici, potesse chiudere
ed aprire un contatto. esattamente come fanno le
puntine presenti all'interno di uno spinterogeno
meccanico4 '

Il circuito che vi presentiamo è stato progettato
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per ottenere un'onde quadra con un rapporto di 60
e 40, vale a dire che per un tempo di 1/60°, simu-
llamo la condizione di puntine chiuse e per 1/40°
la condizione di puntine aperte.

Pertanto. potrete utilizzare questo spinterogeno.
oltre che per oollaudare tutti i tipi di aocenslonl alet-
troniche, per controllare al banco se una qualsiasi
Bobina AT per auto e efficiente o bruciata e stabili-
re il suo rendimento in tunzione del numero di giri,
che potrete facilmente variare da un minimo di
1.000 glrl lino ad un massimo di 10.000 giri.

Per questa prova sara sufficiente applicare sul
terminale + B una tensione di 12 volt, che potrete
prelevare da una batteria e l'aitro terminale D sul-
l'uscita dello spinterogeno (vedi fig.1).

in questo caso il negativo della batteria andrà ne-
cessariamente collegato alla mom del nostro
circuito4

e, per far questo, potremo utilizzare la leguente
formula:

Hz = (em = eo) x (cilindri ¦ a)
dove:
G e il numero dei giri ai minuto;
Cilindri e il numero dei cilindri deil'auto;
60 sono i minuti;

Perciò se abbiamo un a'uto a 4 cilindri e deside-
riamo conoscere quale frequenza corrisponde a
1.000 giri al minuto, faremo:

(1.000 = ao) x (4 = 2) = :3,3: Hz
Per conoscere quale frequenza corrisponde a

10.000 girl al minuto, eseguendo la stessa opera-

con MDS-POWER
Per collaudare delle accensioni elettroniche o anche solo per
provare delle bobine AT, sarebbe necessario possedere un “ge-
neratore” ' in grado di simulare le puntine dello spinterogeno.
II progetto che vi presentiamo, oltre ed assolvere a tale tunzlo-
ne, grazie ad uno strumentino di cui lo abbiamo dotato, è ln grado
di Indicare I'esatto numero di girl con cui stiamo lavorando.

Questo stesso circuito lo potrete utilizzare anche
per altre specifiche funzioni, ad esempio per otte-
nere delle vistose scintille, oppure delle extraten-
sioni da utilizzare per tenere lontano da reticolati,
eventuali animali predatori.

Potrete ancora utilizzarlo come “racchette di
Rhumkortf" e con esso fare delle interessanti espe-
rienze da laboratorio, oppureanche come sempli-
ce generatore di Ozono.

SCHEMA ELETTRICO

Come già vi abbiamo accennato. questo spinte-
rogeno e in grado di simulare l'apenura e la chiu-
sura di una puntino panendo da un minimo di 1 .000
giri ai minuto, per arrivare ad un massime di
10.000 girl al minuto.

Per definire questi due valori, dovremo necessa-
riamente conoscere quale frequenza dovrà gene-
rare l'oscillatore ad onda quadra che impiegheremo

zione otterrerno:

(10.000 : so) x (4 = 2) = :33,: Hz

Pertanto. il nostro oscillatore dovrà essere In gra-
do di generare una frequenza minima di 3:! Hz e
di raggiungere un massimo di 334 Hz.

Noi abbiamo preso come esempio un motore a
4 cilindri in quanto in questa fascia rientrano la
maggioranza delle auto, ma poichè vi sono auto an-
che a 6 cilindri. qualcuno potrebbe chiederci se
questo stesso spinterogeno puo risultare adatto an-
che per questo tipo di auto e a quale numero di
giri corrispondono le frequenze minima e mau!-
ma sopraindicate.

Per questo calcolo useremo le formula inversa,
cioe:

Giri = (Hz x 60) ¦ (Cilindri : 2)



Cosi. ed una lrequenze dl 33 Hz, In un motore
a 6 clllndrl, corrisponde un numero di giri al minu-
to pari a:

(33 x 60) : (6 : 2) = M0 girl/minuto

mentre ed una irequenze di 333 Hz. nello stem
rrx›tore.oon'iq›ondeunmmemdgfrieiminumperia;

(333 x 60) ¦ (6 ¦ 2) = 6.600 girl/minuto

Percio questo spinterogeno lo potremo usare en-
che per controllare un'accensione elettronica per
motori a 6 clllndrl. in quanto a 6.600 giri andiamo
già verso ii tuorl girl meulml.

Stebilita la frequenza di lavoro, dovremo ora rea-
lizzare un oscillatore ad onda quadra e per questo
utilizzeremo i due Nor che. nello schema elettrico
di tigß, troviamo siglati ICZIC IC2ID.Questo oscil-
letore contrariamente a quanto precedentemente in-
dicato. lavora su un campo dl frequenza 10 volte
maggiore. cioè oscilla da un minimo di 330 Hz fi-

no ad un massimo di 3.340 Hz circa.
Questa lrequenza 10 volte maggiore rispetto a

quella richiesta. ci serve per ottenere un'onda que-
dra che abbia un rapporto di'GO/MJ. cioe un 60%
di tempo con puntine chiuse ed un 40% con pun-
tlne aperte.

Il segnale ad onda quadra generato dal nostro
oscillatore viene ora applicato sull'ingresso (pledl-
no 14) di IC1, un CIMos 4017 divisore tipo Jonshon,
che prowederà a dividire questa lrequenza x 10.

In pratica. sul piedino 3 avremo un “clock” al
quarto impulso e sul piedino 10 un "clock" al deci-
mo`impulso4

Applicando questi due impulsi sul llip-flop Set-
Reset realizzato con i due Nor siglati IC2IA - iCZ/B,
sull'usoita (vedi TPi) ci ritroveremo con un livello
logico 1 - 0, cioè un rapporto di 60-40 come quello
determinato da un normale spinterogeno meccani-
co (vedi tig.4)›

Quest'onda quadra ia utilizzeremo per pilotare io
stadio complementare composto da TR1 e TR2. ne-
cessarlo per raggiungere la massime velocità dl
commutazione.

Flgd Per controllare ll banco une
qualoiul Bobina AT dovremo ne-
oeuurinmente collegare Il termi-
nale + B la tensione della batterie

è, e al terminale D l'uscltn dello spin-
terogeno. lnvertendo l terminali
sulle bobina sl può bruciare ll

g Meo-Power.

IMMIA

Flg.: Per controllore un'eooen-
elena elettronica, l'uscltl del-
lo lplntemgeno andrà inveoe
collegata al lilo che si collega
alle puntine dello apinteroge-
no meoolnloo.

mln
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ELENCO COMPONENTI LX.053

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 100.000 ohm 114 wlfi
H3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 = 4,7 megaohm 1/4 watt
R5 = 0.200 ohm 1/4 watt
R6 = 100.000 ohm pot. lln.
R7 = 1,2 megaohm 1I4 watt
R0 = 4.700 ohm 1/4 watt
R0 = 1.000 ohm 1I4 watt
R10 = 33 ohm 1/4 Watt
R11 1.000 ohm 1/4 watt
i112 = 0,21 ohm 3 watt

R13 _ D51 = diodo 1N.4007
R14
R15
R16
R17 =
C1
CZ
CS
C4
05
CS
C1
DL1 =

10.000 ohm 1I4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
6.000 ohm 1/4 watt

100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
1 mF poliestere
10 mF eiettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
diodo led

Flgß In alto, lo schema completo dello splnterogeno elet-
tronico. Lo nmmenlo da 100 microamper utlllzuto per ln-
dlcare il numero di girl ai minuto e tacoltatlvo.

Flg.4 Controllando con un oscilloeooplo ll segnale presenta
su TP1 (vedi piedino di uscita di ICZIA), potremo consta-
tare che Il rapporto di apertura e chiusura delle puntine
(livello logico 1 - 0) rlaulta esattamente loentlco a quello
Iornlto da uno aplnterogeno meccanico, cioè dl 60/40.

DSZ = dl0d01N.4148 o1N.4150
DSS = diodo 1N.4148 o "1.4150
TRI = NPN tipo 50.231
TRZ = PNP tipo 56.320
TR3 = NPN tipo 50.237
TR4 = NPN tipo BC.231
TRS = PNP tipo 86.320
MSFT1 = model tipo P470
IC1 = (20.4017
lCZ = 60.4001
mA = strumento 100

mlcroamper La.
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Dagli emettltori di questo stadio complementare
Il eegnale giungerà sul Gate del MosPower P478
che. ponendosi in conduzione o in interdizione, si-
mulera in modo perfetto le puntino meccaniche del-
lo spinterogeno.

Le due resistenze R12 - R13 poste sul Sourge di
tale MosPower ci serviranno a limitare la massima
corrente su un valore di circa 5 lmper,

Poichè questo stesso circuito lo potremo utiliz-
zare anche per controllare al banco Bobina AT non
collegate ad accensioni elettroniche. per evitare di
danneggiare il MosPower nell'eventualita in cui la
bobina risulti in cortocircuito. abbiamo inserito una
valida protezione elettronica.

intatti, se l'asaorbimento eccede i 5 amper, ai capi
delle due resistenze R12 - R13 sara presente una
tensione maggiore di 0,6 volt che, raggiungendo la
base del transistor TR3, tramite R11, lo porterà in
conduzione.

Cosi facendo. verrà bloccato il iunzionarnento del-
lo stadio complementare, tino a quando non verra
eliminata dall'uscita la bobina in cortocircuito.

Gli altri due transistor presenti nei circuito. cioe
TR4 e TR5, vengono utilizzati per ricavare una ten-
sione proporzionale al numero del giri, quindi se
sul cursore del trimmer R16 applicheremo uno stru-
mento da 100 mlcroompor tondo scala, potremo
direttamente leggere i'esatto numero di giri se mol-
tiplicheremo x 100 I'indicazione fornita dalla
lancetta.

Cosi. se sl posizionerà la lancetta sui 10 ml-
croamper, sapremo che stiamo provando i'accen-
sione sui 1 .000 giri al minuto, se la si posizionerà
sui 'lo microemper. che la stiamo provando sul
1.000 gm al mlnuto.

Tutto ii circuito lo dovremo alimentare con una
tensione di 12-13 volt, che potremo prelevare dalla
stessa batteria deii'auto o da un alimentatore In gra-
do di erogare 1-0 amper.

In pratica, lo spinterogeno assorbe mano di 1 am-
per, però non dobbiamo dimenticare che, provan-
do una normale Bobina AT o una qualsiasi
accensione elettronica, ci occorrono altri 5 amper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto e necessario un
circuito stampato monofaccla siglato LX.853, visi-
bile a grandezza naturale in fig.5.

Su questo stampato monterete tutti i componen-
ti richiesti come evidenziato in fig.6.

I primi componenti che vi consigliamo di monta-
re sono i due zoccoli per gli Integrati.

Dopo averne saldati i piedini. potrete inserire tutte
le resistenze, poi tutti i condensatori al poliestere
e4 a questo proposito. vorremmo ricordarvi che sul
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loro Involucro le capacita possono essere riportate
In picofered o in nenofarad, pertanto:

1.000 pF possono essere indicati 1n oppure .001
10.000 pF possono essere lndlcati 10n oppure .01
100.000 pF sono sempre indicati .t

Proseguendo nel montaggio, inserirete il trimmer
R16, poi i due condensatori eiettroiitici, rispettan-
do la polarità dei due terminali.

Quando inserirete le due resistenze a filo
RtZ-Rtã, vi consigliamo di tenerle leggermente sol-
levate dal circuito stampato e dicendo "sollevate"
non intendiamo dire di porle a 34 centimetri di di-
stanza da esso, ma solo a 2-3 millimetri.

Questo servirà solo per evitare che, se il loro cor-
po si surriscaidera eccessivamente, si bruci lo
stampato.

Per quanto concerne i diodi al silicio, quello si-
glato DSt lo dovrete collocare con la fascia blanco
rivolta verso i terminali del potenziometro R6. men-
tre quello siglato D82 con la fascia di riferimento
rivolta verso il basso e quello siglato D83 con la fa-
scia rivolta verso i'alto.

Se questi due diodi DS2-DSS dispongono di più
fasce colorate, risultando un tN4148 oppure un
1N4150, la fascio dl riferimento sarà quella dico-
lore giallo.

Quando inserirete i quattro transistor dovrete
controllare attentamente le loro sigle, per evitare
di inserire un PNP dove andrebbe invece inseri-
to un NPN o viceversa, e collocare la parte plot-
ta del loro corpo come chiaramente visibile nello
schema pratico di iig.6 e come ancora troverete in-
dicato sul disegno serigrafico presente sullo
stampato.

Terminato il montaggio di questi componenti, po-
trete inserire nei due zoccoli gli integrati rivolgen-
do la loro tacca di riferimento (vedi il piccolo incavo
a U presente su un solo lato del corpo) verso il
basso.

Per completare i! montaggio, dovrete solo colle-
gare ai circuito iI potenziometro R6. ii diodo led e
ii MosPower P476.

ll MosPower andra necessariamente fissato so-
pra ad una piccola aleita di raffreddamento, non di-
menticando di lsolare ll suo corpo con una mica
isolante ed una rondella plastica, in quanto ia par-
te metallica dei suo corpo e elettricamente collegata
ai terminale centrale Drain.

Per il collegamento del Drain e dei Sourge dovre-
te usare un filo di rame flessibile. che abbia un dla-
metro di circa 1 ,6 - 1 ,7 mm, perche in esso, come
gia sapete. deve scorrere una corrente che può rag-
giungere anche i 5 amper.

Per questo progetto non abbiamo previsto il mo-
bile. comunque potrete inserire questo circuito al-



Fig.5 Disegno a grande-
nliurlle del circuito emm-
peio uillizzato per la realiz-
zezione di queno progeno
LX.853.

lll un"

MSF'I'l

Flg.6 Schemi prliico di moniaggio dello :pini-regem elettronico. II Mos- Power nndrù fie-
uto sull'llem dl dissipazione presente nei mobile, inni-micio con l'eppoeiie mlce e ron- I
delle presente nel kit. Ricordatevi che le pene metallica di tele Mae-Power ù eieitrlumeme t
collegata al terminale Drain.



CD. 4001

li terminale più lungo e i'Anodo.

Fly. 7 Conneulonl degli integrati vletl da sopra e dei
due translator vlotl Invece da cotto. Per II diodo led, LED ^ K

l'lnterno del modello MV6.185 ee non deaidererete
` completano oon lo strumento mlcroamperometrø,

oppure In un mobile più alto (eerle MVBZM), ee de-
sidererete porre sul pannello frontale tele
strumento.

Sul pannello frontale dovrete fissare il potenzio-
metro R6, che vi sarà utile per variare la velocità
da 1.000 a 10.000 giri ai minuto, li diodo led e le
due boccole da applicare all'lngreseo puntine delle
accensioni elettroniche.

Se userete due alimentatori separati, uno per lo
spinterogeno ed uno per I'accensione elettronica.
ricordatevi di oongiungere assieme i due terrninaii
negativi dei due alimentatori, diversamente, ii cir-
ouito non potrà funzionare.

Quando utilizzerete questo spinterogeno per pro-
vare delle Bobine AT, dovrete ricordare di collega-
re l'uscita del Drain del MosPower ai terminale D
della bobina e di applicare sull'altro tenninale + B
le tensione positiva dei 12 volt.

TARATuaA
Se non utilizzerete Il mlcroamperometro per leg-

gere ll numero di giri del motore, questo eplntero-
qeno non avra bisogno dl alcuna taratura, perche
glå saprete (e lo capirete anche delle scintille ge-
nerale dalla Bobina AT), che, ruotando la manopo-
la del potenziometro R6 verso sinistra, questa
posizione corrisponderà a 1.000 girl al minuto e
ruotandola tutta versa destra, a 10.000 girl al
minuto.

Volendo tracciare sul pannello ie diverse veloci-
tà oorrispondenii ad una diversa posizione di que-
sta manopola, dovrete necessariamente collegare
tra il terminale TP1 (vedi vicino a R6) e la messa.
un frequenzimetro digitale e leggere la relativa fre-
quenza.

Conoscendo la frequenza. con la formula prece-
dentemente riportata, cioè:

om = (Hz x so) : (cilindri = a)
oonoscerete a quale numero di giri corrisponde-

rà ogni frequenza.
Sul pannello potrete quindi indicare la posizione

per 1.000 - 2.000 - 3.000 - 4.000, eco., numero di
giri al minuto.

Se avete completato lo spinterogeno con uno

Figß Quando controllerete una qual-
slall Bobina AT non dlmenlicatevl di
collegare uno spezzone di filo ai ter-
minale D ed uno all'uscita AT, affin-
chè la scintilla possa scoccare.
Riplegando questi due flil a V e au-
mentando ai massimo le velocita, la
eclntlila sallra dal basso verso i'aito.



strumento da 100 microamper e disponete di un
frequenzimetro digitale, potrete ruotare la manopola
di RS tino a leggere una frequenza di 200 Hz, poi
ruotare ii trimmer R16 fino a portare ia lancetta del-
lo strumento sul numero 60, che corrisponderebbe
a 6.000 girl4

Chi non dispone di un Irequenzimetro digitale, po-
trà ugualmente tarare questo spinterogeno, ruotan-
do al minimo la manopola del potenziometro R6 (la
velocità dei minimo si potrà osservare anche dal
lampeggio del led DL1)ed applicando sui terminali
Entrate per aatura (vedi sulla destra di iCi) una
tensione di circa 10 - 15 volt. che e possibile prele-
vere dal secondario di un qualsiasi trasformatore
di alimentazione.

Sapendo che in frequenze di rete e di 50 Hz. que-
lte corrispondere al seguente numero di girl al
minuto:

(so x so) .- (4 = 2) = 1.soo giri
Perciò il trimmer R16 andrà ruotato lino a porta-

re la lancetta dello strumento sul numero 15 mi`
oroamper, intatti, moltiplicando x 100 si leggeranno
1.500 giri

Quando userete questo spinterogeno per control-
lare una qualsiasi accensione elettronica, non dl-
menticatevi di collegare alla sua uscita AT e al
`terminale D due spezzoni di iilo (vedi figiB), at'lin-
che la scintilla possa scoccare.

Senza questi due fili. la scintilla potrebbe scari›
p ,ein-45%,(

carsi ail'interno della bobina e quindi brucierie.
Se utilizzerete questo progetto per lare delle

esperienze con l`aita tensione, per generare ozo<
no, ecc., potrete collegare sulla sua uscita due till
ripiegati a V (vedi figa) e. cosi facendo, ottenere
delle scintille che, partendo dal basso, saliranno ver-
so l'altotA coloro che utilizzeranno questo spinte-
rogeno per simili esperienze e lo terranno acceso
per tempi lunghi, consigliamo di togliere la resisten-
za Ft13, in modo da ridurre l'assorbimento a 2 em-
per massimi.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari elia realizzazione di
questo kit, visibili ln iig.6. con l'agglunte dl tre mor-
eettl, roseo e nero per l'elimentazlone e giallo per
i'uecita epinterogeno, più una manopola (eeolueo

(escluso lo strumento e i'aletta già presente nel ›
mobile)

il solo circuito stampato LX.053 ....... L. 2.500

Uno strumento da 100 microAmper .. L.25.000

L.22.000

......... L26000

Un mobile tipo MV64185

Un mobile tipo MVB.234 .......

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

lConnettori 3M di in
schermati e miniaturizzati.

Nelle attuali connessioni di interfaccia, velocità e aliida-
bilità sono sinonimi di 'performance' per i sistemi.

Queste caratteristiche si ritrovano nei prodotti della

terfaccia '

3M, specializzata da decenni nella connessione di
alto livello qualitativo.

i nuovi connettori di l/O, ad esempio, che i.
appartengono alla nuova generazione a passo -
ridotto con protezione EMI, da 20 a 68 contatti,
offrono Ia possibilità di risolvere i problemi di
ingombro in piastra.

xl Collegatevi con 3M

,
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ra
zi

an
te
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:in

h'-______-________________

Ditta ........................................................................Desidero ricevere ulteriori inIoimazioni
sui vostri connettori di interfaccia
schermati e miniaturizzati.
Nome e cognome .....................................................
Ritagliare e spedire a:
3M Italie Spa v Divišione Sistemi per l'EIeltrotecItica, I'Elefllonica e le Teietmrmnklm'oni - Via S. Bovio lß - 20090 SBGRATE



Nelle lezione precedente (vedi rivista n.121l122) vl abbiamo sple-
gato con dei validi esempi, come si debba procedere per rimo-
dernare un vecchio impianto con un massimo dl tre discese.
Vi potrebbe però accadere di essere chiamati a modificare un
Impianto con un maggior numero di discese ed allora potreste
avere ancora bisogno di qualche consiglio supplementare.
In questa lezione cl occuperemo appunto di Impianti che dispon-
gono di 4 o più antenne.

4 APPARTAMENTI CON ANTENNA SINGOLA

Ammettlarno di trovarci in presenza di un vecchio
implanto simile a quello di lig.206 e di doverlo ri-
modernare con un impianto centralizzato.

Poichè gli utenti solitamente non desiderano che
vengano praticate delle tagliole nei muri, dovremo
necessariamente utilizzare le linee di discesa gia
presenti

In simili casi la prima operazione che dovremo
compiere. sarà quella di calcolare | metri dl covo
colui-le utilizzati da ogni utente per scendere dal
sottotetto ai singoli appartamenti. quindi. su un to-
glio di carta tracceremc un disegno simile a quello
visibile in iig.212)7À

Converra prevedere sempre una aeoonda pn-
aa, perchè accade spesso che l'utente, ad impian-
to ultirnato, ci chieda di inserirne una seconda nella
sala da pranzo, nello studio o nella camera da letto.

Appartamento A = totale 35 metri (30 metrl per
raggiungere le presa intermedia e 5 per arrivare alla
presa finale).

Appartamento B = totale 30 metri (25 metri per
raggiungere la presa intermedia e 5 per arrivare alla
presa finale).
80

'El-gl.-
'HI-gl.-
'gl-gl.-
!.i\|--

Fig.206 Se saremo chiamati ad Installare un
impianto centralizzato In uno ltabile dova
gia sono pmntl delle ume di dlum, en.
nessuno vuole togliere per non praticare
delle tagliole supplementari nel muri, oo-
mo dovremo procedere per realizzare un
perietto impianto 7.
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ANTENNISTI TV
Infatti tra A e B esiste una differenza di soli:Appartamento C == totale 25 metri (20 metri per

raggiungere la presa intermedia e 5 per arrivare alla
presa finale),

Appartamento D = totale 20 metri.(15 n'ietri per
raggiungere le prese intermedia e 5 per arrivare alla
presa finale)

Appurate, metro più metro meno, la lunghezza to-
tale delle singole discese, oaboleremo quale segnale
sarà necessario applicare su ognuna di queste disce-
se, per assicurare sull'ultima presa finale dei singo-
li appartamenti almeno 61 dBmlcrevolt, elaboran-
do una tabella come quelle qui sono riportata.

Come si può nolere. la differenza di segnale tra
una linea di discesa e la successiva non è molto
elevata.

73,95 - 12,10 = 1,25 dB

e così pure tra B e c:

12.70 - 11,45 n 1,25 di

e tra C e D:

11,45 - 10,20 = 1,2S de

ln pratica, dovremmo nienuare il segnale da una
discesa ali'altra di soli 1,25 dB.

Consultando la tabella dei Divisori e dei Deriva-
lori riportata a pagiQS della rivista n.119, noteremo
che l'attenuazione minima che un Divisore può as-

Segnale richiesto sulla presa PF,0 61,00 dBuV 61,00 dBuV 51,00 dBuil 61,00 dBuV

Attenulzlone cavo (0,25 dB x metro) 8,15 di 7,50 dB 6,25 dB 5,00 dB

Attenulzlone preu (PP.4,2) 4,20 dB 4,20 dB 4,20 dB 4,20 di

mmmnimaøuuq nam una 11.460' magi
61
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Fly.207 Le prima operazione da compiere url
quelle dl tracciare un disegno oo'n Indiano le lun-
ghem dl ogni diocesi, pol, partendo dalla "pre-
sa flnlle" con 61 dBmiarovolt, ai dovrà calcolo-
re ll legni!! da applied. aull'lnlzto della dleoela.

alcurarci e dl 4,2 fi (vedi DVZ), mentre quella di
un Derivatore non scende mai sotto l 14 dB.

Quale soluzione potremo adottare per attenuare
un segnale di poco più di 1 dBmlcrovolt?.

Poichè non esistono cul lrfleolvlbill, vi consi-
gliamo di tornare e osservare attentamente, a
pag.96 del n.119, tutte le caratteristiche del Deri-
vateri- Divisorl - Prese e, in tel modo. potrete nota-
re Ache la attenuazione passante dei Denvetorl è
rispettivamente di:

DRM/1 =' attenuazione ponente 0,1 dB
DKN/2 = attenuexlone peu'ente 1,0 dB
DHHIJ = attenuazione pamnte 3,5 dB

' Di quew tre Derivetori, quello che più si awiçina
egli1,25 dB dl cadute a noi necessari. è il DKN/2
82

(1 ,I dB di attenuazione passante), quindi, per otte-
nere la necessaria ceduta di tensionetra una dleoe-
se e l'aitra. potremo utilizzare questa cedute.

Sapendo che per le discesa più lunga (appena-
mento A) ci occorre un segnale minimo di 73,95
dBmlcrovolt, velq're che potremo tranquillamente
arrotondare a 74 dBmlcrovolt, controllererrio qua'-
le segnale dovrà assicurerci l'emplliicetore d'anten-
na, per ottenere, dopo I'attenulzlone dl uscite di
tale Derivatore (14 dB), questi necessari 74 dBrni-
crovolt, eseguendo le semplice operazione:

14 + 14 = al dBrnlcrovolt

Perciò, se I'amplificatore d'errtenne riesce ed ea-
eicurarci ae uBmlrnovoltv potremo avere larmeto-
matice certezze che sulla presa finale
dell'appartamento A giungeranno ì 61 Gmlorwolt
richiesti.
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rulmnu dl carico da 15 ohm applica" aull'uldu dum/m doll'ulllmc DRM/i.



Risultando Il primo Derivatore un DEM/2, cioe
un Derivatore con due uscite (vedi tlg.208), sull'u-
scita che non utilizzeremo, applicheremo una resi-
stenza di carico da 15 ohm.

Risolto il problema dell'appartamento A, passe
remo a controllare quale segnale risulterà disponi-
blle sull'uscita passante del DR.14/2.

Sapendo che l'attenuazione passante di tale De-
rlvatore e di 1,8 dB. se sul suo ingresso giungono
00 dBmIcrovolt. dalla sua uscita ne usciranno:

08 - 1,0 = 00,2 dBmlcrovolt

Ammettendo di utilizzare mezzo metro di oevo
coassiale (attenuazione 0,12 dB) per collegare il se-
condo Deriv'atorev sull'ingresso di quest'ultimo giun-
gerà un segnale di:

36,2 - 0,12 = ee,oa demlemvoit

Pertanto, sulla prua dl ueolta di questo Deriva-
tore che useremo per la discesa B, risulterà presen-
te un segnale di:

06,00 - 14 = 72.00 dBmlcrovolt

Consultando la tabella da noi precedentemente
elaborata. noteremo che per la discesa B ci sareb-
bero stati necessari 12,10 dBmlorovolt, quindi
averne 12,08. signilica solo che sulla presa linale
ci ritroveremo oon un segnale interiore di soli:

12,70 - 12,0! = 0,62 dBmIcrovolt

cioe, sulla presa finale dell'appartamento B, an-
zichè rltrovercl oon un segnale di 01 dBmlcrovolt
ns avremo solo:

61 - 0,62 = 80,30 dDmlcrovolt

cioè una diflerenza veramente irrisoria.

Per la discese d'ell'appartamento C, oo'me gia
sappiamo, occorrerebbe un segnale di 11,45 dBml-
crovolt. A
' Se aggiungeesimo in serie al primo Derivatore un
secondo DRM/2 e poi un terzo, il segnale si atte-
nuerebbe di:

1,! + 1,l'+ 1,8 l 5,4 dBmlcmllolt

quindi eull'uscita linale dell'appartamento D cl rl-
troveremmo con un segnale dl:

aa - 5,4 -14 = su demlwvøu
a4

mentre a noi oooorrerebbero 70,20 dBmIcrovolt.

NOTA: In questo calcolo abbiamo sottratto agll
08 dBmicrovolt le attenuazioni di passaggio di 3 De-
rivatori DR.14/2 e i 14 dB di uscita dell'iillimu Deri-
vatore per l'appartamentc D.

Per risolvere questo problema, potremo utillzza-
re come secondo Derivatore un 011.14/1, che pre-
senta una attenuazione passante di soli 0,1 dB.

Cosi tenendo, otterremo:

ll - 1,8 - 0,7 - 14 = 11,5 dBmlbrOvøl!

Se, invece, come secondo Derivatore utilizzere-
mo un DRM/2, potremo sfruttare la seconda uscì-_
ta per I'appartamento C. che ci fornisce un segnale
di 12,08 dBmierovolt.

In pratica, anche se questo segnale risulta leg-
germente maggiore al richiesto, cioè di 12,06 dBrni-
crovolt anziche di 71,45 dBmicrovolt, la differenza
non e poi così elevata, infatti:

72,00 - 71,45 = 0,63 dBmlcruvoIt

Perciò, sommando quema differenza ai 61 dBml-
crovolt precedentemente calcolati, potremo atter-
mare che sull'ultima presa dell'appartamento C,
sara presente un segnale di:

et + 0,6: = sms aemlcrovoit

Proseguendo nei nostri oalooli, sapendo che nel-
l'ingresso del secondo Derivatore DR.1 4/2 entrano
06,00 dBmIcrovolt. sottraendo a tale valore gll 1,8
dB dell'attenuazione passante, sulla sua uscita di
proseguimento ci ritroveremo con un segnale di:

06.00 - 1.8 = 04,20 dBmlcrovolt

Se per congiungerci con l'ultimo Derivatore use-
remo uno spezzone di cavo coassiale lungo mez-
zo metro, dovremo sottrarre 0,12 dB. per cui
sull'ingresso di quest'ultimo giungerà un segnale dl:

04,20 - 0,12 = 04,16 dBmlcrovolt

Sottraendo a questo valore l'attenuazione dl usci-
ta di un Derivatore DR.14. otterrerno:

80,16 - 14 = 70,16 dBmIcrøVON

Poichè a nol occorrono 10,20 dBmlomvolt, pos
siamo dire di avere a disposizione l'esatto segnale
richiesto.

Come ultimo Derivatore potremo utilizzare e no-
stro piacimento ela un DKN/1 che un DEN/2. in



quanto, non dovendo più proseguire con altri Deri-
vatori, l'attenuazione passante e un dato che non
ci interessa più.

Per completare questo circuito dovremo solo ri-
cordarci di collegare sull'uscita passante dell'ultl-
mo Derivatore, un carico dl chiusura llnea, cioe
collegare una resistenza da 75 ohm, come vi ao-
biamo spiegato nella lezione n.4 (riv.1 17-118).

Se l'ampliticatore d'antenna anziche tornirci un
segnale di 88 dBmicmvolt ce ne lomisse 90 dBml-
crovolt, cioe 2 dB in più del richiesto, nulla cam›
bierebbe, perchè se rieseguiremo i calcoli, ci
ritroveremmo esattamente con 2 dB in più su tut-
te le prese.

Cioè sulle prese tinall dl ogni appartamento an-
ziche esserci 61 dBmlcrovolt ve ne saranno 63 e
sulle prese intermedie, anzichè 62 dBmIcrovolt ve
ne saranno 64.

Poichè come valore massimo potremo raggiunge-
re, come gia più volte spiegato, anche i 10 dBmlcro-
volt, rimarremo largamente entrcl limiti consentiti.

E SE L'AIIPLIFICATORE D'ANTENNA
FOSSE INSUFFICIENTE?

Ben diverso si presenterebbe il problema, se una
volta completato l'impianto, ci accorgessimo dl ave-
re a disposizione un ampliticatere d'antenna insuf-
tlclente che, anzichè fornirci se dBmlcrovolt ne
erogasse 3 dB in meno, cioe solo BS dBmicrovolt.

Se non trovassimc vantaggioso sostituire l'am-
plificatore d'antenna con uno in grado di lornirci un
segnale maggiore, dovremmo ricamare una diver-
sa soluzione, perche quella presentata in tig/208
non risulterebbe più valida.

Poichè per ogni problema esiste sempre una so-
luzione, la dovremo ricercare, anche se per scoprir-
la a volte potremo impiegare diverse ore.

Usando dei Derivatori e disponendo di un segnale
lnauttlclonte. tutto lascerebbe pensare di trovarsi
dl tronte ad'un caso veramente insolubile.

Ebbene guardate lo schema di tig.209 e vedrete
come sia possibile tar giungere su tutte le prese un
segnale adeguato. che non scenderà mai sotto i 60
dBmicrovolt. pur avendo a disposizione un segnale
di soli 85 dBmicrovolt.

Infatti in questo schema troviamo un primo Deri-
vatore tipo DR.14I1.

Se sull'ingressc di questo Derivatore giunge un
segnale di 85 dBmlcrovolt, sulla sua uscita atte-
nuata di 14 dB sara presente un segnale di:

05 - 14 = 71 dBmlcrevolt

Questo segnale lpotrebbe risultare valido per l'ap-
partamento C, che richiede suli'inizio linea 11,45
dBmIcrovclt.

Infatti, 0,45 dBmlcrovølt in meno del richiesto e
un valore cosi irrisorio che lo possiamo trascurare.

Se a questo primo Derivatore colleghererno un
secondo DR.14/1 . potremo calcolare quale segna-
le ne uscira e quindi stabilire se risulta idoneo per
una delle successive discese.

Se nell'ingresso del primo Derivatore DEN/t en-
trano 65 dBmicrovolt. dalla sua uscita passante
ne usciranno: -

05 - 0,7 = N.3 dBmlcrovolt

NOTA: Gli 0,7 dB defalcati sono quelli dell'atte-
nuazlone di passaggio del Derivatore DR.14/1.

Se per congiungerci mn il secondo Derivatore uti-
lizzeremo mezzo metro di cave coassiale. dovremo
togliere altri 0,12 dB. pertanto nell'ingresso di que-
stc Derivatore entreranno:

:4,3 - 0,12 = una aemImvon
Inserendo un Derivatore DR.1411, sulla sua uscita

cl ritroveremo un segnale dl:

84,18 - 14 = 70,10_ dBmlcmvolt

cioe un segnale idoneo per alimentare l'inizio del-
la linea di discesa, per I'appartamento D.

A questo punto, dovremo cercare di ottenere due
segnali, uno di 13,95 dBmlerovolt ed uno di 12,30
dBmlcrcvolt, necessari per alimentare le linee dl
discesa degli appartamenti A-B.

Se sull'ingresso del secondo Derivetore DR.14I1
giungono 84,1ß dBmlcrovolt. sulla sua uscita pao-
sante ci ritroveremo con un segnale di:

84,18 - 0,1 = 83,4! dBmlcvOI!

Togliendo l'attenuazione dl mezzo metro dl ca-
vo, otterremo:

83,4! - 0,12 = 83,36 dBmlcføtml!

cioe un segnale ancora troppo elevato per le di-
scese A-B.

Se tentassimo di applicare un qualsiasi Deriva-
tore tipo DR.14, ci ritroveremo subito con un segna-
le insutticiente, intatti:

83,36 - 14 = 69,38 dBmlcuWfllt
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Flg.211 Sa lo mblle dlspomue
dl i lppammontl, dlspunl In mo-
do ldentleo, l da un lato e 4 dal
lato opposm, con un solo lmpll-
"more d'untenna che erughl sol-
tanto 5-6 dBmicrnvolt In più, po-

† tremmc nllmlntlrl tune le 8
qllcuo.
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Flg.212 lnllttl, le sul llto destro
della suhlle lpplldlerelm lo mo-
m lmplanto presente sul lato s!-
nlllm (vedi Ilg.20l) e colleghere-
mo l due ingressi ad un Dlvlsore
Dlv.2, con una modica :peu
avnmn risolto anch. quutu
problemi. -



Se però sull'uecita passante di questo Derivato-
re collegheremo un Divisore DIV.3 e di questo utl-
llzzeremo le due uscite attenulte di 0,4 dB,
otterremo un segnale di:

03,36 - 0,4 = 75,96 dBmIcrovolt

Se questo segnale potrebbe risultare valido per
l'appanamento A, risulta pero un pò troppo eleva-
to per l'appanamento B, ln quanto per quest'ulti-
mo è necessario un segnale di circa 72,70
dBmlcrovolt.

ln pratica, se sceglieremo questa soluzione. nel-
l'appartamento B avremo un segnale maggiore di
2,26 dB rispetto a quello presente sugll altri appar-
tamentl.

Se invece sostituiremo il secondo Derivatore
DEM/1 con un DR.14/2, che presenta un'attenua-
zlone di passaggio dl 1,8 dB (vedi fig.210), sull'u-
scita di quest'ultimo ci ritroveremo un segnale di:

04,1! - 1,0 = 82.38 dBmlcrovolt

togliendo a questo valore l'attenuazione dl mez-
zo metro di cavo coassiale necessario per collega-
re questo secondo Derivatora con il Divisore DIV.3
otterremo:

82,38 - 0,12 = 82,26 dBmlcoll

ln presenza di questo segnale, sulle due uscite
attenuate di 8,4 dB del DIV.3 sara presente un se-
gnale di:

82,26 - 8,4 = 13,86 dBIIIIOWlIOII

quindi un'uscita potremo tranquillamente utiliz-
zarla per la linea di discesa dell'appartamentc A,
In quanto per questa sono neoessari 73,95 dBml-
crovolt e l'altra la utilizzeremo per l'appartamento
B anche se leggermente maggiore del richiesto, ln-
fatti abbiamo 73,66 dBlnlcrevolt, mentre sarebbero
sufficienti 72,70 dBmicrovolt.

La differenza risulta comunque irrisoria, perchè
1,1E dB, come potremo rllevare eseguendo la se-
guente sottrazione:

73,86 - 72,70 = 1,16 dB

slgnifica solo che l'utente dell'appartamento B si
ritroverà sulla presa finale e su quella intermedia
un segnale maggiore di soli 1,16 dB.

Cioè, sulla presa intermedia si ritroverà con:

61,63 + 1,16 = 62,79 dBmlcrovolt

mentre sulla presa finale ai ritroverà con:

60,3! -i- 1,16 = 61,54 dBmlcrovolt

SE GLI APPARTAMENTI FOSSERO B?

Se gli appartamenti fossero 8, cioe disposti 4 da
un latoe 4 dal lato opposto di un caseggiato, come
vedesi in lig.211, dovremo soltanto rifare per l'al-
tro lato un identico impianto, poi collegarli assieme
con un Dlvlaoro DIV.2 come appare visibile in
tig.212.

Cosl facendo, dovremo considerare che l'ampli-
licatore d'antenna dovrà essere in grado di eroga-
re un segnale più potente, perche dovremo
sommare l'attenuazione di 4,2 dB del Divisore
DIV.2` più quella della lunghezza del cavo coassia-
le. necessario per collegare questo Divieore con gli
ingressi della catena di Derivatori posti ai due lati
dello stablle.

In pratlca, risulterebbe necessario dispone di 5-6
dB in più rispetto ad un impianto sprovvisto di tale
supplementare Divlsore.

6 APPARTAMENTI OON ANTENNA SINGOLA

Poichè vogliamo mettervi in condizione di poter
risolvere con tacllità qualslasi problema vi si possa
presentare. vi faremo un ultlmo esempio per 6 ap-
partamenti con antenna singola, per i quali vi si chie-
da di installare un impianto centralizzato.

A questo proposito riteniamo sia opportuno ag-
giungere alla nostra descrizione tecnica, alcuni con-
sigli puramente "economici".

Ad esempio, se foste chlamati a rimodemare. In
un condominio, l'impianto di un solo utente e no-
taste che ve ne sono anche altri che dispongono
di un impianto singolo, potreste chiedere a quest'ul-
timi se vedono bene oppure discretamente.

Se quasi tutti gli utenti vi risponderanno di non
essere soddisfatti della ricezione. cercate di far lo-
ro capire che conviene a tutti installare un com-
pleto Impianto centralizzato, perche la spesa
totale anche se potrebbe risultare elevata` divisa per
ll numero degli utenti risulterà rnodica.

In questo modo, oltre a togliere dal tetto dello sta-
biie tutte quelle innumerevoli antenne che, perio-
dicamente, sia con il vento che con la neve cadono,
installando un Impianto serio ben calcolato, miglio-
rerete l'ampiezza del segnale su ogni presa

All'utente che vorrà inserire un personale ampli-
licatore d'antenna, dovrete spiegare che realizza-
re un Impianto singolo o realizzare un impianto in

89
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Flgmtt Ancha per un Impianto
composto da 6 discese. dovremo
aempre calcolare quale segnale rl-
aulta necessario applicare sull'l-
nizle dl ogni dlaceaa, per far al che
au tutte le "praee finali" giunga
un aagnala dl circa 61 dBml-
omolt.

grado di alimentare più appartamenti. comporta eo-
io una minima differenza di costo.

Infatti, anche se si dovrà installare un amplifica-
tore leggermente più potente per alimentare più pre-
se, che ovviamente costera qualcosa in più,
considerando che il costo totale verra suddiviso per
tra o per quattro. ogni utente pagherà meno è avrà
un miglior risultato.

Se l'amplificatore che acquisterete sara in gra-
do di erogare un segnale maggiore di 85 dBmlcro-
volt, questo potra servire fino a 3 utenti, se il
segnale risultasse maggiore dl lo dBmiomvolt, an~
che per 5 - 6 utenti.
.Quindi se tutti gli utenti del palazzo si accordae

sero, potreste aumentare il vostro guadagno. ren<
dendo pienamente soddisfatti tutti gli inquilini dello
stabile.

intatti, ll tempo necessario per installare un grup-
po dl antenne e ll relativo amplificatore per un solo
utente, o per un Impianto centralizzato, è identico.

Se otterrete il generale benestare, quello che non
dovrete mal fare sarà di lasciare, anche per un eo-
Io giorno, qualche utente senza televisione.

Quindi prima di togliere tutte le antenne. dovrete
installare quella dell'impianto centralizzato, pol coi-
legare l'amplificatore d'antenna. fare tutti i calcoli
richiesti, controllare i segnali con un MISURATO-
RE di CAMPO e. infine. quando sarete certi che dai-
l'uoclta dell'ampllflcatore eace Il aegnale rlchtaato,
collegare la dlooela dl un aolo Impianto (quella più
00

lunga) e controllare che su tutto le prese giunga un
segnale suificiente, misurandolo con il vostro Mi-
suratore di Campo tarato in dBrnlorovolt; quando
il primo utente sara soddisfano, ne collegherete un
secondo. poi un terzo e, a impianto ultimato. toglle~
rete tutte le antenne superfluo.

Cosi facendo avrete ancora la possibilità di cor-
reggere piccoli errori di calcolo e tentare, se necee
sario, di far giungere un segnale maggiore su
quelle prese in cui ora risulta insufficiente.

Un altro consiglio utile che contribuirà a creare
su voi un'ottlma fama, o quello di non lanciare mal
dalla sporcizia nei vari appartamenti.

Quindi se ritagliate degli spezzoni di cavo coaa-
siele. non gettateli a terra. lasciando alla padrona
di casa il compito di spazzarli.

Nè tantomeno toccate i mun con le mani spor-
che, meglio chiedere più volte dei sapone e un
asciugamano e lasciare l'appartamento pulito.

ln questo modo. non solo diranno di voi che ele-_
te un bravo tecnico, ma anche estremamente ordi-
nato e pulito.

Dopo questa brave parentesi, tomlarno al nostro
impianto a 6 discese (vedi iig.213).

Come gia saprete, la prima operazione che do-
vremo compiere sara quella di stabilire la lunghez-
za del cavo delle diverse discese, prevedendo una
oaoonda praaa. che i utente sicuramente gradlra.
In tig.214 abbiamo tracciato un diaegno con tutte
le miaure richieste.



appartamento A - 40 metri (36 metri per arri-
vare alla presa intermedia più altri 4 metri per rag-
giungere le presa finale)

appartamento B = 35 metri (30 per arrivare alla
presa intermedia più altri 5 metri per raggiungere
la presa finale)

appartamento C - 28 metri (25 per arrivare alla
presa intermedia più altri 3 metri per arrivare alla
presa finale)

appartamento D - 22 metri (17 per arrivare al-
la presa intermedia più altri 5 metri per arrivare al-
la presa finale)

appartamento E = 16 metri (12 per arrivare alla
presa intermedia più altri 4 metri per arrivare alla
presa finale)

appartamento F - 11 metri (7 per arrivare alla
presa intermedia più altri 4 metri per arrivare alla
presa finale)

Sapendo che la presa intermedia che installe-
remo è una PP.4,2, che presenta un'attenuazicne
passante e di uscita pari a 4,2 dB e che desideria-
mo assicurare su tutte le prese finali un segnale di
61 dBmlcrovolt, prepareremo una tabella come qui
sotto riportato.

Sapendo quanti dBmlcrovolt sarebbe necessa-
rio applicare sull'inizio di ogni linea di discesa, con-
trolleremo quanti dB dovremo scalare da una
discesa all'altra:

15,20 - 13,95 = 1,25 dB (differenza A su B)
13,95 - 12,20 = 1,15 dB (differenza O su B)
12,20 - 10,10 = 1,50 da (differenza n su c)
10,10 - 69,20 = 1,50 dB (differenza E au D)
69,20 - 61,05 = 1,25 dB (differenza F su E)

Ottenuti questi dati. lo schema più semplice per
attuare questo impianto consiste nel collegare in se-
rie un certo numero di Derivatori DKN come ve-
desi in 09.215.

Se sulla llnea dl discesa per l'appartamento A

ci necessita un segnale di 15,20 dBmlcnwclt, l'am-
plificatore d'antenna dovrà assicurarci un segnale di:

15,20 + 14 = 09,2 damtmvolt
Sapendo che per l'appartamento B ci serve un

segnale attenuato di 1,25 dB, confrolleremo che ti-
po di Derivatore inserire.

Usando il modello DR.14I1 che dispone di una
attenuazione passante di soli 0,1 dB. otterremo
un segnale leggermente più elevato, ma è meglio
sempre avere un qualcosa in più che in meno, per-
tanto sull'uscita passante sara presente un segna-
le di:

09,2 - 0,1 = 00,5 dBmlcrovOll

Poichè useremo un corto spezzone di cavo coas-
siale lungo circa mezzo metro (attenuazione 0.12
dB) per raggiungere il secondo Derivatore, sull'irt-
grasso di quest'ultimc giungerà un segnale di:

00,5 - 0,12 = 00,30 dBmlcrovolt

pertanto sull'usclta di questo secondo Derivato-
re che cl servirà per alimentare la linea dI discesa
dell'appartamento B, ci ritroveremo con un segna-
le dl:

00,30 - 14 = 14,30 dBmlcrovolt

Come secondo Derivatore ci conviene ora usare
un DR.14I2, per compensare la minore attenuazio-
ne introdotta dal primo Derivatore

infatti, la differenza che dovrebbe esistere tra la
linea di discesa per l'appartamento A a la linea per
I'appartamento O, dovrebbe risultare pari a:

15,20 - 12,20 = 3 dB

Se utilizzassimo come secondo Derivatore un
DR.14I1, otterremmo una caduta totale pari a:

0,1 + 0.1 = 1.4 da

_uu-nfl-
Segnale richiesto presa PF.0 61,00 dBuV 61,00 dBuV 61,00 dBuV 61,00 dBuV 61,00 dBuV 61,00 dBuV

Attenuu. cavo coassiale 10,00 dB 0,15 dB 1,00 dB 5,50 dB 4,00 dB 2,15 dB di

Attenuel. pre!! PP.I,2 4,20 dB 4,20 d! 4,20 di 4,20110 0,20 dB 4,20 dB

' mW IH V15,20 dHItV nlM 12,20 000V 10,10 80V 00,20 dliil 01,06 dlull

01
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Poichè per la discesa A abbiamo già utilizzato un
DH.14I1, se per la discesa B utilizzeremo un
DRM/2, otterremo una caduta totale pari a:

0,7 + 1,! = 2,5 dB

cioe una caduta che più si avvlcina ai 3 dB ri-
chiesti.

Pertanto, se nell'ingreeso di questo secondo De-
rlvatore DR.14I2 entreranno 00,30 dBmlcrovolt.
sull'uscita passante risulteranno presenti:

00,38 - 1,0 = 06,50 dBmlorovolt

sottraendo aim 0,12 ue dallo emme di cavo
dl collegamento, eull'lngresso del terzo Derivetore
glungeranno:

66,56 - 0,12 = 66,46 dBmlcrflVOlt

Questo signlllca che sull'usclta che utilizzeremo
per alimentare la linea di discesa dell'appartameri-
to c saranno presenti:

` 06,46 - 14 = 12,46 dBmIorovolt

Polche la linea per l'appartamento D richiede un
segnale minore di 1,5 dB rispetto a quella presen-
te sulla linea C, sceglieremo come terzo Derivato-
re nuovamente un DH.14/2, anche se ouest'ultimo
ha una attenuazione passante di 1,0 dB.

Se sull'lngresso del terzo Derivatore entreranno
86,46 dBmlorovolt, sulla sua uscita passante ci ri-
troveremo con un segnale di:

06,40 - 1,8 = 04,66 dBmlcrovolt

Sottraendo gli 0,12 da di attenuazione del cavo
coassiale utilizzato per il collegamento, sull'ingreeeo
del quarto Derlvatore giungerà un segnale di:

84,66 - 0,12 = 04,54 dBmlcrovolt

Poichè l'uecita per l'appartamento D risulterà at-
tenuata di 14 dB, avremo disponibile un segnale di:

04,54 - 14 = 70,54 dBmlcrovolt

Sapendo che per la successiva linea dl dlecesa
che dovra raggiungere l'appartamento E cl neces-
eita un segnale di 69,20 dBmlcrovolt, avendo a di-
:posizione 04,54 dBmlcrovolt, potremo controllare
duale tipo di Derivatore scegliere per proseguire nel-
la nostra catena facendo questo semplice calcolo:

' 04,54 - 60,20 = 15,04 dBmlcrovoIt
04

Poichè anche per la prossima linea useremo un
011.14, sottraendo a questo valore l'attenuazlone
di uscita pari a 14 dB, otterremo:

15,34 - 14 = 1,34 demlerovolt
e questi 1.34 sarebbero i dB di attenuazione dl

peuagglo che dovrebbe assicurarci ll Derlvatore
da inserire per la discesa dell'appartarnento D.

In teoria converrebbe scegliere subito un
DR.1 4/1 , perchè essendo caratterizzato da una at-
tenuazione di passaggio di soli 0,1 dB. cl permette
di ottenere un segnale leggermente superiore al
richiesto, ma noi, come vi spiegheremo tra poco.
useremo invece un DR.1412, anche se attenua ll ee-
gnale di 1,0 dB.

Pertanto. se eull'ingrmo di questo Derivatore en-
trano 04,54 dBmIorovolt, dalla sua uscita passan-
te ne usciranno:

“,54 - 1,e = 112,74 aemlcrovolt `

Sottraendo a questo valore gli 0,12 dB introdottl
dall'attenuazione del corto spezzone dl cavo ooea
slale, sull'ingreseo del prossimo Derivatore giun-
geranno:

62,14 - 0,12 = 62,62 dBmIcNVOlt

Inserendo per la dlscesa successiva un Derlva-
tore DH.14, sulla sua uscita ci ritroveremo oon un
vsegnale di:

02,62 - 14 = 66,62 dBmlcmvølt

ln pratlca, per la linea di disoesa che dovra rag-
giungere l'appartamento E, cl ritroveremo con un
segnale leggermente minore dl:

60.20 - 68,62 = 0,50 dBmIcrovolt

cioe un valore irrisorio.
Se II Derivatore che inseriremo nella linea che ali-

mentera l'appartamento E sara un DR.1412 che dl-
spone di 2 ueclte, potremo utilizzare la seconda
anche per alimentare l'appartamento F.

ln questo caso il segnale sarà leggermente mag-
glore al richiesto:

66,52 - 67,95 = 0,61 dBmlcmvolt

Poichè tolleranze in plù o ln meno dl 1 - 2 di
non modlficano le caratteristiche dell'lmplanto.



In ogni caso sulla presa rimarrà il segnale che non
scenderà mal sotto ai 5! dBmlcrovolt e non salirà
mal sopra i 70 dBrnlerovolt.

Infatti. ammettendo di ottenere, dai calcoli che in
futuro faremo su altri diversi impianti, sulle uacite
del Derivatori 2 dB in più o in meno rispetto il valo-
re richiesto. sulla presa finale anzichè ritrovarci con
61 dBmlcrovolt ne avremmo:

ai - 2 = se aerrucrovolr

61 + 2': 63 dBmlcrovolt

quindi, non scendendo sotto i 50 dBrnlcrovott e
non superando mai i 70 dBmlcrovolt, il nostro im-
pianto lo potremo considerare perfetto.

CORREZIONI SULL'IMPIANTO

Se In fase dl collaudo, constataesimo che. per un
errore di calcolo della linea dl discesa, II segnale
sulle prese dell'appartamente E risulta insufficien-
te, potremmo sempre prelevare il segnale dalla se-
conda presa presente nel quarto Derivatore (quella
su cul ora abbiamo applicato la resistenza di cari-
co) e, cosi facendo. a tale discesa fomìremo un se-

gnale dl 10,54 dBmlcrovolt anziche l 69,30
dBmlcrovoIt richiesti. V

Infatti nel rimodernare un vecchio impianto non
avremo mai la certezza che il cavo coassiale appli-
cato tanti anni fa risulti di ottima quillll o invece
di tipo scadente.

Purtroppo solo dopo ever completato l'impianto
potremo accorgerci che sulle prese di un solo ap-
partamento e presente un segnale notevolmente in-
feriore rispetto alle nostre previsioni4

Poichè non sempre e possibile sostituire ll cavo,
potremmo trovarci in difficoltà, specialmente per le
discese più lunghe, come quelle relative agli apper-
tamenti A - B. `

Per dimostrarvi come anche questi casi si riesca-
no facilmente a risolvere, vi faremo un esempio.

Ammettiemo che le linea di discese dell'epper-
tamento A sia stata realizzata con cavo normale,
che attenua il segnale di 0,35 dB x metro.

ln questo caso i nostri 15,20 dBmlcrovolt calco-
lati in precedenza, risultano insufficienti, infatti:

attenuazione 40 metri dl cavo
attenuazione presa PP.4,2
segnale sulla presa finale

. 14,0 dB

. 4,2 dB
61,0 dBuV

Totale .. 79,2 dBuV v

`l}i lluv I
n.3! dluv

è.mr f
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Flg.216 Se a montaggio completato constataulmo che sulla prua dell'appartamento "A" ll
segnale risulta Inoufflclenta. potremmo facilmente risolvere questo problema modificando I'lm-
piante dl flg.215, come qul sopra riportato. Notare l'ultlmo Dlvleore DIV.2.
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Flg.211 Nella ligure precedente (051.216) vl abbiamo proposto una soluzione, comunque uti-
llmndo gli stessi Derivatorl e un Divleore DIV.2 In meno (vedi In rlg.216 ll Divleore utilizzato
per le discesa F), è peulblie ottenere l dBmlcrovoit necessari per tutto le discese.

per tele impianto mancano in pratica ben:

19,2 - 15,2 = 4 dB

Questo signilica che sulla presa finale di questo
appartamento, anziche ritrovarci con un segnale dl
61 dBmlcrovolt, ci ritroveremo con soli:

61 - 4 = 51 dBmlcrovolt

Cioè siamo sotto il valore minimo di 56 dBmlcro-
volt. quindi non dovremo mai lasciare una prese in
simili condizioni, perche se l'uiente “vede male"
subito si lamenter'a. Come possiamo risolvere que-
sto problema, se I'ampliiicaiore d'antenna non rie-
sce a lornirei questi 4 dB in più?

' La soluzione più semplice potrebbe risultare quei-
la visibile in iig.216, cioè scollegare la linea A dal
primo Derivatore, poi utilizzare due Divisori DIV.2,
uno dei quali lo sirutteremo per alimentare le pre-
se dell'appariamento F e l'ultimo. collegato alla li-
ne delle catena, per alimentare le prese
dell'appariarnentd A.

Se riasegulremo tutti i calcoli, ci ritroveremo con
l valori dei segnali indicati in lele ligure.

L'uscita che utilizzeremo per alimentare la Ilnea
di discesa dell'appariamento A, oi darà solo 18,42
dBmlcrovoit anziche l 19,2 dBmlorovelt richiesti,

e questo signilica che abbiamo in meno:

19,20 - 18,42 = 0,18 dBlIllcrovolt

Vale e dire che sulla prese iinale di tale apparta-
mento ci ritroveremo con 60,22 dBmicrovoli. en-
ziché 61 dBmIcrovolt, infetti:

61 - 0,18 = 60,22 dBmicrovoit

cioè un valore nettamente migliore rispetto i 51
dBmicrovolt che avevamo in precedenza.

Spremendo un pù le meningi si riuscirà comun-
que, utilizzando dellev combinazioni Derivatori-
Divisori, a trovere una soluzione per tutti i problemi.

Infatti, oltre a questa da noi proposta, ne posso-
no esistere eltre; ad esempio. in iig.21 7 vi dimostria-
mo come per realizzare le stesso impianto, sia
possibile utilizzare un primo Derivatore DR.20/2. (le
due uscite vengono sfruttate per alimentare le di-
scese per gli appartamenti E - F), poi un secondo
Derivatore DKN/2 per alimentare l'appartamento
B, un terzo Derivatore DR.14I1 per alimentare l'ap-
parlamento C, ed un quarto Divisore DKN/2 per
alimentare I'appertamenio D.

Sull'uscita passante di quest'uliimo Derivatore,
inserendo un Divisore DiV.2, riusciremo ad ottenere
un segnale di 19,42 dBmlcrovolt. utile ad alimen~
tare con un segnale più "forte" la linea di discesa
dell'appartamenio A.



SE L'AMPLIFICATORE D'ANTENNA
FOSSE iNSUFFICIENTE?

Nell'esempio di fig.215 abbiamo visio che per rea-
lizzare questo impianto cl necewlierebbe un ern-
plificatore d'antenna, in grado dl erogare almeno
89 dBmiorovolt.

Ammettiamo che misurando l'ampiezza In usci-
ta oon un Misuratore di Campo ci accorgessimo
che questo ne eroga solo 05 dBmicrovelt.

l 4 dB mancanti sull'inizio della discesa, ce li ri-
troveremo In meno su tutte le prese, quindi; anzi-
che 61 dBmlcrovoit, ne avremo solo 57
dBmlcrovolt.

In questi casi tutti converrebbero che l'unlca so-
luzione possibile sia quella di sostituire i'amplifioa-
tore esistente con uno più potente.

`Prima di prendere una simile decisione, vorrem-
mo che cercaste sempre di vedere se veramente
non esiste una diverse combinazione di Derlveteri
e Divlaorl. che consenta. anche con un segnale gia
considerato insufficiente. dl iar giungere eu tutte le
preae finali un segnale che non scenda mel sotto
al 81 dBmlcrovolt.

Anche se ciò a prima vista potrebbe sembrare Im~
possibile, noi vi dimostreremo che invece risulta lat-

flbiie'. anzi come potrete appurare, su tutte le preee
ci ritroveremo oon un segnale ieggenneme maggio-
re dl quanto avevamo previsto.

Osservando la tigl218. vi renderete subito oonto
come si possa risolvere iaoilrnente questo problema.

Partendo dai nostri 05 dBmlcrovoit, se inserire-
mo un primo Derivatore DR.14/1, sulla sua uscita
cl ritroveremo con un segnala di:

05 - 14 = 71 dBmlcrovolt

Questo segnale lo utilizzeremo per le linee di di-
scesa D. Se sull'ingresso di questo Derivatore giun-
gono 85 dBmlcrovolt, dalla sua uscita passante
il segnale uscira attenuaio di 0,1 dB, pertanto
BVmOZ

85 - 0,7 n 84,8 dBmlcrovoil

Se per oollegarci con Il Derivatore successivo uti-
lizzeremo mezzo metro di cavo coassiale. sul luo
Ingresso giungeranno:

04,3 - 0,12 = 84,10 dBmlcnwolt

Inserendo un Derivaiore DRM/2, sulle sue due

Mai-unu!
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Fiam! Se li preemplifioetcre d'antenne anziche romlre 09,2 dBmlcrovolt ne erogano aolo
85, cioè 4 dB In meno del richm. con delle appropriate comblnlllønl Derlvltørl e Dlvllol'l
scopriremo che al rlueolrù sempre ad assicurare a tutte le linee di discesa l dBmlcrovolt rl-
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Flg.21$ Se, umpre a montaggio comple-
tlto, nom-lino che ll uguale dl una dlccc-
u' o troppo elevato, potremmo sempre et-
lonulrlo lnurondo In urlo alla llnu iin Di
rivltore ORA-112 - 08.1414. Uundo un Dc-
rlvltoro DKN/2 potremmo attenuare lI eo-
glillc dl 1,8 dB c, con un DRM/4, dl bon
3.5 de (vedi rivim 111/11: a plus).

iuiuw "H-z\

@åå
Flg.220 Si usando un Dlvlooro IJIV.: che
dioporie dl due uscito, una attenuare dl 8,4
di (vedi lilclte C - B) ed una attenulh dl
ooll 4,2413 (vedi ulclta A), che dovrebbe
Invece lnch'eul essere ottenuta di 0,4,
potremmo risolvere ll problem Inserendo
In lorle una Preu Pmnnte PP.4,2. Si no-
tlno gll eteul dBmlcrovolt per lo tro uscite
C - B - À.

uscite otterremo un segnale di:

04,1! - 14 = 70,1! dBmlcrvolt

Queste due uscite potremo benissimo utilizzarle
per le discese E - F, anche se queste richiedereb-
bero un segnale d'ampiezza minore. cioè €9,20 per
la E e 67,95 per la F.

Se controlleremo di quanti dB risulta eccedente
il segnale per la discesa F troveremo:

10,18 - 67,95 = 2,23 dB

Questo significa che sulla preu finale saranno
presenti 63,23 dBmlcrovolt e sulla prosa Interim-
dll un segnale di 64,23 dBmicrovolt, cioè siamo
entro i margini desiderati dei 65 dBmlcrovolt e ben
lontani dal massimo di 10 dBmlcrovolt.

Risolto anche il problema delle due prese E-F,
controlleremo quale segnale sere presente sull'u-
sclte di proseguimento di questo Derivatore.

Se sull'ingresso sono presenti 84,10 dBmlcro-
volt, sapendo che un DRJHIZ presenta un'otte-
nuulone ponente di 1,! clIr:rovolt` sulla sua
uscita ci ritroveremo con un segnale di:

84,1! - 1,2 = 02,30 dBmIcrovolt

utilizzando mez'zo metro di cavo coassiale per
congiungercl con ll Dlvloore Diva, sul suo ingres-
so giungeranno:

52,38 - 0,12 = 82.26 dBmlcrovoIt

Questo Diviscre oorne già saprete (vedi caratte-
ristiche a pages dei N.119), dispone ai due uscite
attenuate di ..4 dB e di una solo attenuata di 4,2
rlBV

Pertanto, sulle tre uscite ci ritroveremo con que-
sti segnali:

ame - n.4
n.26 - 4,2

= 13,86 dBmlcrovolt
= 10,06 dBmlcrovolt

Le due uscite dei 13,86 dßmlcrovolt le utilizze-
remo per le due discese C- B e quella dei 10,06
dBmIcrovolt per la discesa A.

Se per la discesa B il segnale è di poco inferiore
a quello da noi richiesto. per la discesa C ci ritrove-
remo con un segnale leggermente superiore:

73,86 - 72,20 = 1,66 dB

Poichè in precedenza abbiamovistoche pure con



2 dB in più del richiesto rimanevarno entro i limiti
consentiti, risultando ora ll segnale dl soli 1,66 dB
non avremo alcun problema.

Anche se per la discesa À a prima vieta si potreb-
be suppone di avere un segnale troppo elevato.
svolgendo un pò di calcoli scopriremo che abbia-
mo un eccesso dl soli:

78,06 - 75,20 = 2,86 dB

Ciò sta soltanto a significare che nelle prese del;
l'appartamento A. anziche ritrovarci con 61 e 02
dBmlcmvolt. ci ritroveremo con:

Proaa tlnalo = 61 + 2," = 63,08 dBmV
Preaalntemiedla = 62 + 2," - “Jo dBmV

Cioe non sup'erlamo nessun limite massimo, quin-
dl l'implanto puo essere considerato tecnicamente
pertetto.

Disporre sulla discese più lunga di un segnale
leggermente maggiore del richiesto potrebbe pure
risultare vantaggioso. perche tale segnale potreb-
be compensare un errore di calcolo della lunghez-
za del cavo coassiale

Se per ipotesi il cavo risultasse molto più corto
del previsto e misurando il segnale sulle prese del-
l'appartamento A constatessimo che risulta mag›
giore di 10 dBmlcrovolt, potremmo sempre
rimediare collegando in serie sull'uscita del Divisore
DlV.3. un Derivatore DKN/2 o un DEM/4 (vedi
“9219)4

Cosi facendo, potremo attenuare il segnale di 1,8
dB oppure di 3,5 dB e se questo dovesse ancora
risultare elevato, potremmo utilizzare una preda
PP.4,2. in grado di attenuare un segnale di 4,2 dB
(vedi tig/220).

In pratica. se cercheremo di ottenere con questi
calcoli teorici, che in nessuna presa il segnale scen-
da sotto i 50 dBmlorovolt e superi i 65 dBmloro-
volt (si può arrivare ad un massimo di 70
dBmlcrovolt). non vi saranno mail ad impianto ui-
timeto, utenti che vedranno male per carenza o per
eccesso di segnale.

cONcLUSIONE

Grazie agli esempi soprariporteti avrete compre-
so come si possano ottenere, con dei diversi Dari-
vatorl - Diviaorl - Prese Pusantl, i più disparati

valori dl attenuazione.
Se e vomra intenzione dedicarvl all'altlvita dl In-

staliatori di antenne TV, vi sarebbe molto utile lare
anche un po di pratica` non certo distacendo e rita-
cendo tutto I'Impìanto del vostro condominio. ma
limitandovi a operazioni più semplici

Àd esempio, se disponete di un Mlou'ratora dl
Campo, potrete controllare se sulle prese dl casa
vostra i segnali di tutte le emittenti captate giungo-
no equalizzeti.

Se disponete di più prese, potreste vedere se eo-
no dlaaccoppiata con prese passanti lnduttlve o
collegate tutte in parallelo, come in un normale im-
pianto elettricoA

Se oltre al Misuratore di Campo possedete pure
ll modulo dl taratura LX.861 pubblicato nella rivi-
sta n.120 con precisati quanti dBmlcrovolt esco-
no dal canale 36, potrete acquistare dei Derivatori
e Divisori. poi lare delle combinazioni e controllare
quale segnale esce dalla loro uscita. inserendo ln
Ingresso Il segnale del modulo LX.861.

Cool iacendo potrete rendervi conto se i calcoli
eseguiti risultano eeatti e verlilcare se le attenua-
zlonl dichiarate per ognuno dl questi componenti
risultano esatte e quali tolleranze presentano.

Potrete ancora calcolare su carta, a titolo di cu-
riosita. tutto l'lmpianto del vostro palazzo. ed una
volta in possesso di tutti i dativ chiedere ai vostri vi~
oini se vi permettono di veriiicare l'ampiezza del se-
gnale presente sulle prese del loro appartamento.

Se già nel vostro appartamento avete scopano
che non esistono prese lnduttlve ed inserendole
avete notato che sono spente tutte quelle interfe-
renze che si veriilcavano quando eccendevate con-
temporaneamente due televisori, potrete tentare
anche di ripetere ia stessa operazione per il vostro
vicino, qualora lamenti gli stessi inconvenienti.

Sostituire una presa potrebbe gia essere I' lo
della vostra futura ceniera, intatti se il vostro vici-
no sarà soddisiatto, passerà la voce agli amici e ooel
via. presa dopo presa. qualcuno vi chiederà pure
di ritare un impianto completo.

Purtroppo non vi possiamo ancora promettere
nulla, ma poiche molti lettori si rivolgono a nol non
riuscendo a trovare nelle loro citta ne prese. ne de-
rivalori o divisori induttlvi, ci stiamo interessando per
vedere se qualche industria puo fomircerll a prez-
zo conveniente.

Tra poche lezioni prenderemo In esame i praam-
plltlcatorl d'antanna, un argomento questo che vi
permetterà di capire quale tipo di preamplificatore
vi converre scegliere per ogni diverso caso che do-
vrete risolvere.



Molti dei nostri lettori che possiedono un compu-
ter Sinclair, ci chiedono di presentare qualche in-
teressante progetto, perchè, da quando la Sinclair
ha abbandonato la produzione, questo computer
viene considerato "obsoleto" e nessuno dedica più
dei tempo a progettare degli utili accessori per po-
terlo sfruttare per altre diverse applicazioni.

Eppure in italia di questi Sinclair ne sono stati
venduti a centinaia di migliaia e quindi questo ge-
nerale disinteresse ha creato del problemi a tutti co-
loro che ancora se ne servono,

Se anche voi rientrate in questa categoria, tro-
verete molto interessante il progetto che ora vi pre-
senteremo, cioè un semplice ed efficiente AID

converter. In grado di trasformare il vostroSinclair
in un preciso voltmotro elettronico, che potrà leg-
gere qualsiasi tensione continua da un minimo di
0 volt lino ad un massimo di 60 volt con la preci-
sione delio 0,01 %.

lntenzionalmente abbiamo limitato la lettura tino
ad un massimo di due decimali, intatti, 5,43 volt
e già un valore molto preciso per l'uso comune e
ben poco servirebbe trovarsi sullo schermo delle cl-
tre con più decimali, ad esempio 5,43216, lo stes-
so dicasi se nel misurare una tensione di 12,62 volt
ci trovassimo sullo schermo il valore di 12,62104.

Anche per il fondo scala, il massimo da noi pre-
lissato sui 60 volt è un valore che potremo facil-

Con un solo integrato potrete trasformare il vostro computer Sinclair
In un preciso voltmetro digitale, ln grado dl leggere qualsiasi tensio-
ne continua da un minimo di 0 volt a un massimo di 60 volt. Inserendo
un partiture esterno e possibile misurare tensioni tlno a 500 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.010

560 ohm 114 watt
6.800 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
100.000 Ohm 1/4 watt
10.000 Ohm 1/4 lrllfl
100.000 ohm 1/4 watt
12.000 Ohm 1/4 Witt
5.000 ohm trimmer
100.000 pF poliestere
33 mF elettr. 16 volt
10.000 pF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere

DL1 = diodo led
IC1 = XR.4151 0 LM.231
S1 = interruttore
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Flg.1 Schemi elettrico del convertitore AID.

Alu mio
'HInum :rimini

100



Flg.2 Foto del mobiletto plastico utilizzato
per contenere ll circuito stampato e ia pila
di alimentazione.

voi-rum
im van

mb WW

Figß Sul monitor del computer apparirà, oi-
tre alla portata del tondo scala e alla ten-
sione In volt più due decimali, anche una
supplementare indicazione a barre, visibl-
le immediatamente ai di sotto della linea
orizzontale graduata da 0 a 6v

mente superare, intatti, anche inserendo una ten-
sione di 65-70 volt, sul monitor apparirà sempre I'e-
satta tensione, seppure accompagnata dalla scritte
over-range, cioe fuori scala.

Occorre a questo punto precisare che iino a 60
volt avremo sempre delle misure preclslsslme, an-
che se la pila ne erogasse solo 7.5 voli, mentre. su-
perando i 70 volt con una pila di alimentazione
scarica, i valori dei decimali non risultano più affi-
dabili.

Comprenderete subito oorne si riescano a fare ap-
parire sul monitor un valore di tensione e relativi
decimali utilizzando un computer, se vi diremo che
i'integrato “converte” un qualsiasi valore di tensio-

ne in una frequenza e che al computer viene affi-
dato l'incarico di "contare" quanti impulsi risulta-
no presenti in un tempo di 1 secondo

In pratica, per ogni 1 millivoit = 0,001 volt ap-
plicati sull'ingresso di questo AID converter, sulla
sua uscita otterremo una variazione di 1 Hertz (va-
le dire 1 impulso al secondo).

Pertanto. se la tensione applicata in ingresso n'-
sultasse di 0,5 volt, in uscita otterremmo una fre-
quenza di 500 Hz, se risultasse invece di 1 volt
otterremmo una frequenza di 1.000 Hz, se risultas-
se di 10 volt una frequenza di 10.000 Hz e se rag-
giungessimo il massimo valore di 60 volt, in uscita
otterremmo una irequenza di 60.000 Hz

ll programma che vi forniamo può essere defini-
to programma x frequenzimetro perche. come po-
c'anzi precisato, "conta" quanti impulsi sono
presenti in 1 secondo.

Il totale di questi impulsi "li divide" poi per 1000
e il numero ottenuto “lo visualizza" sul monitor.

Perciò. se la tensione misurata risultasse di 2,56
volt, otterremmo una frequenza di 2560 Hz che, di-
visa x 1000. ci darà il numero 2,56 volti

Se la tensione risultasse di 50.45 volt, otterrem-
mo una frequenza di 50.450 Hz che. divisa x 1000.
ci dava il numero 50,45 volt.

SCHEMA ELETTRICO

Compreso come si possano effettuare con un
101



Fig.4 Disegno a grindezzl naturale dol cir-
cuito stampato LX.876, visto dal lato rame.

Flg.5 A destra, io schema pratico dl mon-
taggio di questo circuito. Come :piegato
nell'crticcio, lterminuli deli'interruttore S1
andranno direttnmnie saldati sul circuito
silmpoto.

lo :Lsu sonnous Ln r-is
:o nur 0,172: unu 255.0
sc PRINT A'r 1.0; -llueva neuroni” -Beinønafl
w mix-r n o i 4 5 i'
so mar un' '
so Lx'r m- ||||||||||l|l||l|||||l||||-
'lo Pwr 0.155 bmw :55.0
uo nun A1 11.11:'vaumz'rnu-
se PLor n.140: onu 155.0

ioo ncsrun = wr x-soooo
no nno y: i! y--l 'msn Go 'ro Iso
:zo vox: 1.1: Ln' :un: un 'ro no
uo Ln v=usn scono/nooo
un Ln v-nvr :mmm/loc
iso mu'r A1- :om- -
155 Pnlll'r A1- 1s.mnxo,' von -= x? vnoß 'msn PRINT

rr zum: 52mm i: msfl I: um zrpun-nn s vom-z
LET r-ls: LIT I'vllO: GD 'I'D !70isa nun A1 minimo;- vnlz -= lr vnmso Tuna mm
n :n.0: sumur u mari n Pam z;- ovn una! ':
Ls'r .if-1.:: Lz'r v-v/m: co 1a 11a

mio miu' rr |s,mvno.- van i I! vflms 'mail mm'
n- zo,a; snc-.nr u rusu i; nm :upon-nm so von-z
Lsr v-vno: Lzr ,-1 s ,
no Pmi' Ar 10.0 .n 'ro "mo/rnbsuvuoo/nn 'ro ›
:un cu 'm nono mn a:.1zo,sz,\.o,o.u.izs
zoo win |u7.øo.zsz,s¢,ozia nm zou.|zz.za\.sz.z¦|
zzo DATA zo:,|zz,zaa,1a.zsi.zi
:ao mm u.ua.izs,ui,5o,«.5
240 DATA 2|s.zs<.zos›us,zol
:se mm :hannah-1

Fig.6 Programma da inurire nel computer Sin-
clair, per poterlo tusiormure, con il nostro ccn-
vorter AID, In un precilo voltmctro digitale.
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FigJ Foto dol progetto Inserito assie-
me alla pila entro il contenitore pla-
stico che iorniromo assume al klt.



computer delle misure ln tenslone, possiamo ora
passare alla descrizione del nostro schema
elettrico.

Come vedesi in tig.1, per le conversione tenslo-
nellrequenza utilizziamo un solo integrato siglato
LM.231 o XR,4151.

Anche se questo integrato e in grado di lavorare
lino ad un massimo di 100.000 Hz, quindi per ogni
0,001 volt sarebbe possibile ottenere in uscita una
lrequenza di 10 Hz anzichè di 1 Hz, non conviene
mai superare il valore massimo di 10.000 l'lz, per-
che fino a questo limite ci viene assicurata una pre-
cisione dello 0,01 Mi.

La lrequenza di lavoro in rapporto ai volt appli-
cati sul suo ingresso, stabilisce il valore delle ca-
pacità 65 e delle due resistenze R7 - R8.

Poichè sappiamo che i condensatori hanno una
tolleranza che si aggira intorno al 10% ed anche
più, per ottenere esattamente 1000 Hz x volt do-
vremo necessariamente agire sul trimmer R0.

La resistenza R2 ed il condensatore 03 applica-
to sul piedino 5 di questo integrato. modilicano so-
lo la larghezza dell'impulso.

La tensione da misurare, come e facile intuire os-
servando lo schema elettrico, andrà applicata sul
piedlno 7, e qui dobbiamo aggiungere che la mas-
sima tensione che potremo applicare su tale pledi-
no, non potrà mai superare la tensione di
allmentazione.

Poichè il nostro circuito lo alimentiamo a 9 volt,
questo rappresenterebbe il limite massimo di ten-
sione misurabile, pertanto, volendo arrivare a mi-
surare tensioni ben maggiori, cioè 60-70 volt,
saremmo costretti ad utilizzare un panitore resisti-
vo 1/1 0 composto, come vedesi nello schema elet-
trico, dalle due resistenze _Rt - R2.

ln pratica, applicando sull'ingresso una tensione
di 60 volt, sull'ingresso dell'integrato giungeranno
60 : 10 = 6 volt.

La frequenza presente sul piedino di uscita 3, la
dovremo inserire nella presa sar presente sul retro
dello Spectmm.

REALIZZAZIONE PRÃTICA

Sul circuito stampato monolaccia visibile a gran-
dezza naturale in lig.4, potrete iniziare ad inserire
tutti i componenti come visibile nello schema pratl-
co di lig.5.

Come primo componente vi consigliamo dl Inne-
stare lo zoccolo per l'integrato lCt.

Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete inserire
tutte le resistenze. quindi tutti i condensatori al polie-
äere e` a questo proposito. vi rammentiamo che le
capacità stampigliate sul loro involucro risultano di-
verso da quelle visibili nella lista componenti di fig.1.

lnlatti, su questi condensatori saranno presenti
i seguenti numeri:

1 mlcrolarad = 1 v

ioomo pF = icon = .1 = u1
10.000 pF = 10n _= .01

Proseguendo nel montaggio, ineen'rete il trimmer
R8, poi il condensatore elettrolitico C2, rispettan-
do la polarità dei due terminali.

A questo punto. potrete inserire le due prese lem-
mina Jack. una per l'ingresso della tensione da mi-
surare (Entrata) e l'altra per prelevare la trequonza
da applicare sull'ingresso dello Spectrum.

E' anche possibile escludere queste due prese
ed utilizzare due lili con puntati (uno rosso ed uno
nero) per l'ingresso ed un cavetto schermate prov-
visto di Jack per l'uscita.

Vicino a 05 applicherete il diodo led, che vi sara
utile per ricordarvl di togliere l'allmentazlone ogni
volta che cesserete di usarlo.

L'interruttore S1, come vedesi nello scheme pra-
tico, andre direttamente fissato sul circuito
stampato. `

Per quanto riguarda la presa pila. sara superlluo
dirvi che il tilo rom andrà collegato al terminale
positivo e quello nero al terminale negativo.

Completato il montaggio, inserirete nello zom-
lo l'integrato LM.231 equivalente al XR.4151, rivol-
gendo la tacca di riferimento verso l'interrut'tore S1 .

Tutto il circuito andrà collocato entro la piccola
scatola in plastica fornita assieme al kit.

Questo mobile non risulta forato, pertanto, con
una punta da trapano dovrete praticare sul coper-
chio un toro per far uscire il corpo dell' interruttore
St ed un piccolo loro per il diodo led.

Lateralmente praticherete pol due fori per tare
uscire le due prese Entratl- Uscita.

lL PROGRAMMA

Inserire il programma riportato nella rivista all'ln-
terno del vostro computer, e un'operazione molto
semplice.

1 ' _Scrivete il programma. rispettando la spazia-
tura, come visibile in tig. 6.

2' Per non riscrivere ogni volta il programma vi
conviene memorizzarlo su un nastro magnetico e,
per tar questo, saprete già che occorre inserire lo
spinotto del vostro mangianastri nella prese Elr.

A questo punto potrete scrivere SAVE
“VOLTMETRO”.

3' Per verificare se Il programma sul nastroe sta-
to memorizzato, dovrete eseguire queste semplici
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operazioni: premete i tasti OAPS SHIFT e SYMBOL
SHIFT; cosi facendo, sul monitor vi apparirà una
E. A questo punto dovrete tenere premuto il tasto
SYMBOL SHIFT e digitare il tasto RUN.

Se il programma risulta memorizzato corretta-
mente, vi apparirà un OK, se invece non risulta me-
morizzato apparirà la scritta ERROR; in questo coso
dovrete ripetere l'operazione del punto 2°.

4° Per ricaricare il programma dalla casetta, cio-
vrete inserire lo spinotto uscite Cultia del registra~
tore nell'ingresso Mik e premere LOAD. A questo
punto, premete il tasto SYMBOL SHIFT e, tenen-
dolo premuto, digitate peroue volte il tasto PRINT.

5' A programma caricato;A premete RUN.
6° Per usare il voltmetro dovrete solo inserire I'u-

colta del nostro AID converter nella presa Eat-r,1

TARATURA

Tarare questo convertitore e molto semplice.
Se possedete una pila da 9 volt, controllate con

un tester la sue esatta tensione, intatti non è detto
che la pila, anche se nuova, eroghi esattamente 9
Volt.

Spesso abbiamo trovato pile che appena acqui-
state erogavano solo 8,5 volt, quindi, se desidera-
te che il vostro voltmetro risulti preciso, verificate
attentamente l'esat'ta tensione erogata dalla pila.

Ammesso che questa eroghi 9,3 volt, collegate

Flgß Foto del circuito stampato già oom~
pleto dl tutti l luol componenti.
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Flg.9 Connessioni doll'lnte-
grato visto da sopra e del
due termlnlll del diodo led.

questa tensione sull'lngresso dell'A/D converter,
quindi ruotìëflentamonto il trimmer R8 lino a leg-
gere sul monitor 9,30 volt.

Eseguita questa operazione, potrete controllare
la tensione di una pila da 1,5 volt e vedrete che vsul
monitor vi apparirà la scritta 1,50 volt; owiamen-
te, se la pila risulta leggermente scarica, potrebbe
apparire 1,45 volt e, se nuova, una tensione leg-
germente maggiore, cioè 1,58 volt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo kit, cioè circuito stampato, integrato com-
pleto di zoccolo, resistenze, condensatori, diodo
led, due prese jack iemmina, due spinotti jack vo-
lanti, compreso il mobiletto in plastica visibile nelle
loto ...................................................... L.1 9.500

Il solo circuito stampato LX.878 L.1.500

Nel prezzl sopraindicati _non sono Incluse le spe~
se postali di spedizione a domicilio.
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Non aspettate che un lavoro più qualificato
entri nel vostro futuro: preparatevi e cerca~
telo. L'I.S.TÀ vi aiuta, perche l'lstituto Svizze=
ro di Tecnica in tutta Europa prepara mi-
gliaia di persone ad affrontare da protago-
nisti le professioni di domani: l'elel'lronica.
l'elettrotecnica, l'inlormatica, il basic...
I.S.T. e la più qualificata scuola europea per
corrispondenza che vi diploma con corsi
lacili e programmabili secondo i vostri im-
pegni quotidiani.
Scegliete il Corso I.S.T. che più vi interessa
Ira i seguenti:

I ELETTRONICA I TELERADIO

I ELETTROTECNICA I BASIC

I INFORMATICA I DISEGNO TECNICO

ISTITUTO
SVIZZERO
DI TECNICA

il futuro a casa vostra
VIA S4 HETRO 49 - 21016 LUINO M) _- TEI.. 0332/530469

LSI ll vostro futuro
pericorrispondenza

ooo
U

ELETTRONICA TELEaAmo ELEnno'l-scmcn

nAsic iNFonuATicA Dlseouo Tecnico
|- ----------------- >§

SI, GRATIS e.. assolutamente senza impegno. desidero n'-
cevare con invio postale RAOOOMMDATO. a vostre spese.
Inlormazioni più precise sul vostro ISTITUTO e (indicare oon
una crocetta) El una dispensa in prov: del corso che indica
El la documentazione completa del corso che indico.

(Scelga un solo corso)
E] ELETTRONICA (24 dispense EI BASIC

con materiale sperimentale) - (u dispense)
EI TELERADIO (la dispense con EI INFORMATICA

materiale mummia) (u dispense)
EI ELETTROTECNICA EI DISEGNO TECNIm

(26 dlSßlnSG) (Il muse) '

mimi m
mm

mmi .
D8 ñiãßllãm e Spedlle i: ISTITUTO SVIZZEIO DI TECNICA

VIA S. PIEI'RD 49 - 21016 LUINO M) 'TEL 0332/530469
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Se vl Interesse realizzare un demodulatore FSK per ricevere Fax
e Teletoto, senz'altro desidererete che questo risulti dotato dl
caratteristiche superiori a tutti quelli che attualmente sono re-
peribili in commercio. Progettandolo, abbiamo cercato di sod-
disfare questa vostra esigenza e crediamo modestamente dl
esserci riusciti.

DEMODULATORE “FSK”
per FAX e TELEFOTO

Come vi abbiamo già spiegato nel progetto del
Convertitore per Onde Lungnissìma LXBBS presen-
tato su questo stesso numero, non e sufficiente pos-
sedere un ricevitore sulle Onde Corte, un
Videoconverter o una Telescrivente per ricevere Fax
o Telefoto. ma occorre un altro accessorio chiama-
to Demodulatore FSK (dalle iniziali di: Frequency
Shitt Keying).

ln pratica, tutti i segnali trasmessi via radio, di una
tolefoto o di una canina isobarioa, sono dei norma-
li segnali di BF modulati in frequenza, che dovre-
mo in seguito convenire in una tensione.

La portante, centrata sulla frequenza di 1.700 Hz.
ci darà come risultato un tratto di colore griglo. con
una intensità pari ad un 50% di nero ed un 50%
di bianco.

Oon la modulazione, questa frequenza potrà va-
riare da un minimo di 1.300 Hz fino ad un massi-
mo di 2.100 Hz. ed ogni variazione in più o in meno
ci darà in pratica un colore. che potrà passare dal
nero fino ai limite del blaneo.

Partendo dalla frequenza portante dei 1.700 Hz
corrispondenti ad un colore grlglo al 50%, se que<
sta salirà. quando raggiungeremo i 1.900 Hz otter-
lremo un colore con un 25% di nero ed un 75% di
bianco, se raggiungeremo Il limite superlore dei

2.100 Hz, otterremo un oolore con uno 0% di nero
ed un 100% di blanco.

Se, al contrario, la frequenza scenderà, quando
raggiungeremo i 1 .500 Hz otterremo un colore con
un 75% di nero ed un 25% di bianco. se raggiun-
geremo il suo limite interiore, cioe i 1.300 Hz, ot-
terremo un colore con uno 0% di blanco ed un
100% di nero (vedi fig.1).

La possibilità di riprodurre tutte le tonalità del co-
lore grigio partendo dal bianco lino a raggiungere
il nero intenso, fa comprendere quanto risulti facile
trasmettere via radio delle foto in bianco e nero o
dei disegni grafici.

La funzione che il demodulatore FSK deve svol-
gere è solo quella di convenire queste frequenze
in corrispondenti valori di tensione che, nel nostro
caso, potranno variare da un minimo, di 4 volt lino
ad un massimo di 8 volt.

Osservando la fig.2, scopriremo immediatamen-
te che, ad una frequenza di 1.300 Hz corrisponden-
te al colore nero, il demodulatore ci iornirà in uscita
una tensione di 4 volt, salendo in frequenza que-
sta tensione proporzionalmente aumenterà tino a
raggiungere, a 2.100 Hz, un massimo di 0 volt, cor-
rispondenti al blanco. `

Pertanto, per un colore grigio (50% di bianco/ne-
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Flg.1 Per trasmettere le varie tonalità di oolore presenti In una loto o In un disegno,
al utilizza unav diversa trequenza. Come vedasi In disegno, per trasmettere il colore
"nero" si utlllm Il frequenza dl1.300 Hz, per trasmettere ll colore "blanco" I 2.100
Hz e per trasmettere l "grigi", tutte le oltre le lrequenze Intermedio. ll demoduletere
FSK serve per oonvertlre tutte queste lrequenn in corrispondenti vllori dl tensione.

mm iluu Im mi 1M

ro) ottenerne in uscita una tensione di 6 volt; se tale
colore dlverra più Intenso. la tensione scenderà a
5 volt, se diverrà più chiaro. la tensione salirà a 1
volt.A questo punto possiamo dirvi che quasi tutti
leonvertitori FSK reperibili in commercio per con-
venire questa lrequenza in una tensione, utilizza-
no del flltri realizzati con integrati operazioneii o
tecniche analoghe.

Questi circuiti oltre e risultare pooo lineari, sono
anche alquanto critici e difficili da tarare.

Poichè con il passare del tempo questi facilmen-
te si starano, le loto che si ottengono diventano via
via sempre più scadenti.

Per evitare questi inconvenienti, abbiamo realiz-
zato un circuito che si differenzia dei classici già oo-
nosciuti, perche la conversione frequenze/tensione
viene ottenuta utilizzando un PLL come Demodu- «mi
latore FM sincrono.

Cosi facendo. ci ritroviamo con un circuito note-
voimente più stabile, sensibile e preciso. che ac-
cetta segnali anche con bassi rapporti
Segnale/Rumore, più lineare e molto semplice da
tarare in quanto vi e un solo trimmer.

Questo demodulatore dispone di due uscite. una
per entrare in un vldeoeonverter per satelliti rne-
teorologici permettendoci cosi di vedere sul TV le
loto captate ed anche di ingrandirle con lo Zoom
e una seconda per entrarejn una teloocrlvonto.
qualora il demoduletore venga usato per il CW o
HTTY.

SCHEMA ELETTRICO

Questo schema, oorne potrete vedere in fig.4, uti-
llzze solo 5 Integrati. più uno richiesto per lo sta-
dlo di alimentazione stabilizzata.

Nella boccole Entrata posta sul lato sinistro del-
lo schema elettrico di fig.4` inseriremo il segnale di
BF che prelevaremo dalla presa culfia o direttamen-
te dalla bobina mobile dell'altopariante.

ll primo integrato, siglato lC1/A, lo utilizzeremo
4come emplificatore e limitatore d'empiezza.
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ll segnale presente sull'uscita di IC1 IA verrà ora in-
viato sul piedino 2 dell'integrato ICZ, un PLL tipo
LM.565, utilinato come deniodulatore sincrono Fil.

Dal piedino 7 esce il segnale demoduiato la cul
banda passante, partendo da un minimo di 0 Hz non
supererà mai i 650 Hz.

ln tele uscita abbiamo inserito un etlicace filtro
passe-basso con una frequenza di taglio a 1.000
Hz e una pendenza di 24 dB per ottava, indispen-
sabile per eliminare le frequenze “spurie” genera-
te dai PLL in lase di demodulazione, che si
troverebbero altrimenti sovrapposte al nostro segna-
leÀ

"__

...mi

H/

IYII(Mtflluaoiltljlo Hill-am

Flg.2 In presenza del colore "nero", del de-
modulatore ueclri una tensione dl 4 volt,
in presenza dei colore "blanco" una ten-
sione di e volt e di ogni diversa tonelltù dl
“grigi”, una tensione che potra variare da
4,2 a 7,8 volt.



Poichè queste frequenze “spurle” partono da un
minimo di 1.300 Hz. questo filtm risulta calcolato.v
per far passare le sole frequenze mlnorf di 1.000
Hz, quindi tutte quelle superiori verranno automa-
ticamente eliminate.

Questo efficace filtro pula-bano lo abbiamo
realizzato utilizzando due operazionali, che nello
schema elettrico troviamo siglati ICS/A - ICQ/E.

Dal piedino di 7 di ICS/B uscirà il segnale video
modulante, cioè una tensione che varierà da un ml-
nlmo di 4 volt ad un massimo di l volt.

Come vedesi in fig.2, se il tratto della foto e ne-
ro, dall'uscita usciranno 4 volt, se il tratto e grigio
al 50% uscirà una tensione di 6 volt e se hlanoo.
uscirà una tensione di B volt.

Se questa tensione risulta gia idonea a pilotare
una telescrivente, lo stesso non può dirsi per un vl-
deoconverter per satelliti meteorologici, in quanto
questo accetta in ingresso solo segnali modulatl
In ampiezza, Ia cui frequenza portante risulti sin-
tonizzata sui 2.400 Hz (standard Al~"1').Pertanto` per
vedere queste Immagini su un monitor o sullo scher-
mo dl una TV, dovremo necessariamente genere-
re una portante a 2.400 Hz e modularia In
ampiezza con Il segnale video fornito In uscita da
ICa/B.

Per ottenere questa portante utillzzeremo un
quarzo da 2457.6 KHz collegato el piedini 10-11 dl
|C4 e un integrato oaclilatore-Divlaere Binario ti-
po CD.4060. che prowedera a fornirci in uscita gli
esatti 2.400 Hz richiesti.

infatti, dal piedino 15 la frequenze del quarzo
uscirà divisa x 1024, per cui avendo utilizzato un
quarzo da 2.457.800 Hz, avremo:

2.457.600 : 1024 = 2.400 Hz

Questa frequenza entrando nel piedino 14 di IOS
(doppio amplificatore a trasconduttanza variabile ti-
po LM.13700) raggiungerà l'ingresso non Invemn-
te dei primo operazionale contenuto all'intemo di
tale integrato (vedi fig.5).

Tale operazionale e impiegato oorne filtro pessa-
basso a 2.400 Hz e, insieme a R21-R22 e 020-022,
serve a trasformare un segnale ad onda quadra In
un segnale sinusoidale sempre a 2.400 Hz.

L'usoita del piedino 9 verra prelevata ed applicata
al piedino 3 che, come vedasi in flgA, fa capo al-
l'ingresso Invertente del secondo operazionale, lm-
piegato come amplificatore a guadagno variabile.

Sul piedino f di ICS applicheremo ore Il ugnala
video che esce da ICS/B e questa tensione, che già

mi

FIQJ Schema a blocchi del nostro Demodlllaìol! FSK. A dlflerenzl dl qulllllal altro do-
modulatore che converte le eoie frequenze In una tanalone, In queeto ofreulto a stato
lneei'ito uno e_tadlo supplementare` che riconverte quuta tensione In una frequenza di
2.400 Hz modulato in AM; tale frequenza la potremo lneerlre nell'lngraaao di un qualaia-
el Vldeoeonvarter per eatellitl meteorologici.
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sappiamo variare da un minimo di 4 volt fino a rag-
giungere un massimo di 8 volt, provvederà a modi-
ficare il guadagno di questo secondo operazionale.

Sull'uscita di questo secondo operazionale (pie-
dino 8) ci ritroveremo la nostra frequenza di 2.400
Hz modulato In ampiezza, Idonea per essere ap
plicata sull'ingresso di un qualsiasi Vldeooonvertar.

Spiegato oome siamo riusciti ad ottenere una por-
tante a 2.400 Hz modulata in ampiezza, possiamo
ora proseguire nella nostra descrizione.

il quano operazionale lC1/B posto nello schema
elettrico sotto a ICS/B, viene utilizzato per ricavare
una tensione di riferimento a 6 volt, necessaria per
polarizzare i piedini non lnvertentl di lC1/A ~ ICS/B,
i piedini 2-3 di ICZ e i piedini 14-4-5-4-3-13 di ICS.

Sul lato destro dello schema troviamo altri quat-
tro operazionali (vedi ICT/A - lC7/B - IC7/C - lC7/D).
che siruitiamo per ricavare un semplice V-Meter
molto valido per centrare le trequenza di ricezione.

In assenza di segnale e con le stazione parletta-
mente centrata si accendere Il diodo led centrale,
cioe DLS.

Quando invece sarà presente la nota di module-
zione, si accenderenno l diodi led DL2-DL1, quan-
do il tratto dal grigio passerà al bianco, oppure l
diodi led DL3-DL4, quando le loto dal grigio passe
rà al nero.

Modificando leggermente la sintonia del ricevitore
in un senso o in quello opposto, potremo ottenere
toto più chiare o foto più scure se in presenza dalla
nota di modulazione non vedremo mai acoendersi
il diodo led DL4 o DL1.

Quando la sintonia risulterà pertettamente cen-
trata, per effetto della velocita di modulazione, ve-
dremo eccendersi alternativamente tutta la fascia
dei diodi led da DL1 fino a DL4.

Questo circuito lo dovremo alimentare con una
tensione stabilizzata dl 12 volt, che preieveremo del-
l'uscite deli'lntegrato ICS, un uA.1812 come vede-
si in tig.4.

USCITA PER TELESCRIVENTI
Nello schema elettrico di tìgA abbiamo precisa-

to che dall'usciia AUX esce un segnale idoneo per
pilotare unatelescrivente, ora dobbiamo aggiungere
che questo risulta possibile solo se tale segnale vie-
ne squedreto da un apposito circuito che, come ve-
desi in tigJ, utilizza un unico integrato siglato
LM.a11 . A

in pratica, il segnale presente sull'usclta AUX del
demodulatore FSK verrà applicato s'ull'ingresso di
questo squadratora.

Va precisato che, sia l'uscita per teleecriventi che
lo squadratore, servono per applicazioni diverse da
quelle per telefole.
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Fig..'›_ Connessioni degli integrati vlatl dl ooprn. L'Intogroto Lll.1$100 vlono utlllzu-
to por modulare ln AII Il lroquonzl dl 2.400 H: genoma doll'lntoqroto 60.4000.

Lo squadratore è un semplice trigger di Schmitt
con una soglia di 2 volt circa per una alimentazio-
ne di 12 volt. Il deviatore S1 serve ed invertire la
logica di uscita.

REALIZZAZIONE PRATICA

Pe'r realizzare questo “Demoduiatore FSK" so-
no necessari tre circuiti stampati che abbiamo cosi
siglato:

LX.003 = doppia faccia con lori matallizzati da
utilizzare per il circuito base.

LXJM = dopplalaccia con lori metallizzati da
utilizzare per il voltmetro a diodi led.

LX.056 = monolaccia da utilizzare per il circui-
to dello squadratore.

Una volta In possesso di questi stampati, convie-
ne subito montare tutti i componenti relativi al cir-
cuito LX<883, come vlsibile in lig.11.

Vl consigliamo pertanto di montare i 5 zoccoli per
gli integrati, cercando di eflettuare ottime saldatu-
re e controllando. ad operazione ultimata, di non
avere inawertitamente cortocircuiteto due piedini
tra loro.

Proseguendo nel montaggio. inserirde tutte le re-
sistenze, poi il trimmer multiqiri verticale R6 e i'o-
rlzzontaie R10.
112

Eseguite questa operazione, potremo iniziare ed
inserire i due diodi al silicio DSt-DS2, rivolgendo
la fascia di rilerimento una in senso contrario all'ai-
tra, poi tutti i condensatori al poliestere e ceramici,
controllando accuratamente ia capacità impressa
sul loro involucro per non incorrere in errore.

Per quanto riguarda i condensatori al poliestere,
qualcuno potrebbe trovarsi in difficoltà. perche la
"sigla" su essi riportata e ambigua e non sempre
bene decifrabile.

Pensiamo quindi di agevolarvi riportando le diver-

Flg.6 Foto dello stadio “squadratore” da
utilizzare per una qualsiasi teloncrlvente
(vedi schema elettrico dl lIgJ).



"I

Flg.7 Lo atadlo squedvetore de utlllmre per una telaecrlvante serve per convertire
I lognall analogici present! sull'unita “AUX”, ln un uguale dlgltlle che rloonoloe
solo Il nero e ll blanco (4 volt o 0 volt).

Flgj Disegno a grandezza naturale del
clrculto atampnto monotaccla dalla ill-
dlo squadretore LX.006.

Flg.10 Schema pretlco delle ntedlo aqua-
dra'tore LXJBS. Il cavetto "entrata" va eol-
legato all'usclta AUX del demodulatore ed
ll cavetto "uscita" alla telescrlvente.

-w
-4.4..:-

ELENCO OOIIPONENTI LXJIQ

R1 = 2.200 ohm 1/4 wett
R2 = 10.000 Ohm 1/4 watt
H3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 s 10.000 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt
C1 = 47 mF elettr. 25 volt
CZ = 1 mF poliestere
ü = 1 mF poliestere
C4 = 100.000 pF pallottole
|c1 = 1.".311
51 = devlatore

F193 Conneulonl vlste da sopra dall'ln-
tegrato Lil/.311 utilizzato nello stadlo '
squedretnre. `

E
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Flg.12 Quando montante il VU-Motcr, ricordate-
vi ai rivolga. u «minus più sono (K) al ogni dio-
do led verso l'aito, dove sono collocati I compo-
nenti come vedasi nel disegno e nella loto.

se sigle che potrebbero essere presenti per une
stessa capacita:

1.000 pF in '= .001
2.200 pF ana = .oozz
:i :too pF ana = .cosa

I

0.700 pF = 4111 0041
10.000 pF = 10n 01
15.000 pF = 15n = .015
22.000 pF = un - .m

100.000 pF = .1 = u1K = 100n

Terminate questa operazione. potrete inserire tut-
ti i condensatori elettroliticl, il ponte raddrizzetore.
Il compensatore Ci 7, il quarzo, l'impedenza JAFi
e l'integraio stabilizzatore ICS. rivolgendo la parte
metallica del corpo come visibile in lig.11.

A questo punto potrete inserire nei relativi zoc-
coli tutti gli integrati, rivolgendo la tacca metallica
(vedi incavo e U) come visibile nello schema prati-
co ai fign 1.

Se di lato al corpo deli'integrato non troverete
questa U, osservandolo attentamente scoprirete in
sua sostituzione una piccola o posta vicinissimo al
piedino 1, pertanto questa o la dovrete posizione
re come la tacca di riferimento visibile nello sone-
rna pratico.

Inserendo gli integrati negli zoccoli, controllate
che tutti i piedini s'innestino nelle loro sedi, perchè
può facilmente accadere che un piedino si ripieghi
su se stesso, quindi non entri nello zoccolo.

Se constatata che dei piedini risultano molto di-
varicatl. tanto da non entrare nello zoccolo. non oer-

cate di restringerli con una pinza, ma appoggiate
ogni lato deli'integrato sul piano del tavolo pratican-
do su esso una leggera pressione. Cosi facendo tut-
ta la lila dei piedini si raddrizzera in modo unilorme.

Completato il montaggio della scheda LX.833, po-
trete prendere il secondo circuito stampato LX.II4
e su questo montare i pochi componenti richiesti.

Come vedesi a destra dellalig.11. su tale clrcul-
to stampato dovrete montare l'integrato ICT, le ne-
cessarie resistenze, un solo condensatore e cinque
diodi led.

Questi diodi led, come vedesi in lig.12` andran-
no Innestati nel circuito stampato, ponendo il ter-
mlnale K (più corto dell'opposto A), sul lato
superiore dove sono presenti tutti i componenti,

Una volta inserito nel relativo zoccolo l'integrato
IC7, questo circuito andrà collegato con tre comu-
nissimi lili di rame isolato in plastica al circuito stam~
pato LXßBB, come abbiamo ralligurato in lig.11.

Se disponete di una telescrlvenie, vi converre
montare anche il circuito LX.886, collocando tutti
i componenti come visibile in lig.10.

Una volta completato il montaggio. il cavetto
coassiale che parte dal terminale centrale del de-
viatore S1 (vedi lig.10), la cui estremità è indicata
Entrata. andrà collegato ai due terminali posti vici-
no alla resistenza R36 (vedi fig.11 nella quale risulta
collegato il cavetto per I'Usclte Aux).

Il cavetto coassiale di uscita dello Squodretoro
dovrete invece collegano al boccheltone Uscite
Aux.

l 12 veli di alimentazione li potrete prelevare dl-
rettamente dai due terminali + 12 - Macao. posti vi-
clno alle resistenze Ri4-Fi15.
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Flg.13 Foto Ingrandlm dal Demodulnton FSK. ll circuito alampflo che vi forniremo
rhum completo dl dlugno urlgml'lco o rloopnrlo su ontmmhl l Intl dl un. vlmlel
protmlvl dl colore um.
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MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Per questo circuito e stato approntato un mobile
siglato MO.883. completo di mascherina frontale gia
forata e serigratata.

Sulla base del mobile dovrete fissare il circuito
stampato LX.883. usando i quattro distanziatori rne-
tallici che troverete nel kit e. vicino ad esso. il tra-
siormatore di alimentazione.

Sul contropannello frontale iisserete le tre boc-
oole Entrata - Uscita Vldeooorwerter - Uscita Aux.
Il deviatore di accensione e quello dello Squa-
dratore.

Il circuito dei diodi led siglato LX.884. lo dovrete
invece fissare sul piano del mobile, usando i due
distanziatori plastici con base autoadesive (toglie-
te dalla parte interiore della base la carta protetti-
va) e cercando di tar uscire la testa dei cinque diodi
dal pannello frontale.Come vedesl in iig.11. per ool~
legare i tre bocchettoni al circuito stampato dovre-
te usare tre spezzoni di cavetto coassiale da 52
ohm. i

Come evidenziato dalla toto di tig.14. all'interno
del mobile esiste pure uno spazio più che sufficiente
per il circuito Squadratore LX.886.

Sulla parte posteriore del mobile iiseerete il solo
portaiusibile.

TAHATURA E MESSA A PUNTO

Questo circuito per funzionare correttamente de-
ve mere opportunamente tarato.

Per compiere questa operazione non dovrete ln-
aerlre nessun eeqnale ln Ingresso.

1' Ponete un voltmetro (portata CC 10 volt ton-
do scala). su TM. poi ruotate il trimmer R10 fino
a leggere esattamente 6 volt e, cosi iacendo. sul
Vu-lleter si dovrà accendere ii diodo led centrale
DL3.

2' Se disponete di un irequenzimetro digitale. po~
netelo su TP1, poi lentamente ruotate II trimmer
multigirl R6 ilno a leggere una frequenza dl 1.100
Hz.

Se non disponete di un lrequenzimetro digitale.
procuratevi un Oecillatore dl BF. sintonizzateio sul-
la irequenza di 1.700 Hz e applicate questo segnale
sull'lngresso del Modulatore FSK; cosi iacendo. se
noterete che sul V-Meter si accendono i diodi
DL2-DL1 o DL4-DL5. dovrete ruotare il trimmer H6.
tlno a quando non vedrete eccendersi il solo diodo
led centrale DL3. -

e' Ponete un frequenzimetro digitale su TPZ e
ruotate il compensatore C1 1 fino a leggere una tre-
quenza di 2.457.600 Hz. Controllate se da TP2

escono esattamente 2.400 Hz. perche. se questa
irequenza non e'esatta. l'immagine sul video vi ap-
parirà lncllneta. Se questo si dovesse verificare. en-
che senza l'usc del irequenzimetro potrete nrotare
tale compensatore. fino a quando dal video non
uscira la toto pertettamente squadrata.

Eseguite queste semplici tarature. il vostro De-
modulatore FSK sara già pronto per funzionare.

Se disponete di un oscilloscopio. sui Test Point
indicati ritroverete questi segnali:

TP1 = un'onda quadra a 1.700 Hz con un'am-
piezza di 12 volt

TP: = un'onda quadra e 2.457 MHz con un'srn-
piezza di 12 volt

TPS = un'onda quadra a 2.400 Hz oon un'am-
piezza di 12 volt '

TPe = una tensione continua di 0 volt
Uscita Aux - una tensione continua di 6 volt
Uscita video - un'onda sinusoidale a 2.400 Hz

con un'ampiezza picco-picco dl 1 volt.

Come avrete potuto rilevare. la taratura di que-
sto Demodulatore e cosi semplice che si potrebbe
effettuare anche senza usare un Frequenflrnetro
Digitale.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiami per la realizzazione dei
kit LX.863. visibile nella foto di fig.13. compresi il
trasformatore di alimentazione (TN°122), le boo-
cole entrate-uscita, il portatueibile e il cordone di ali-
mentazione (sono esclusi il mobile e I circuiti LX.804
e Lx.eee) ............................................ L.7e.ooo

Tutti i componenti del vU-Meter LX.884 visibili V
nella ioto di fig.12 ................................. L.8.000

Tutti i componenti per lo squadratore LX.806
completo di deviatore. visibile in iig.10 .. L.7.000

Il solo mobile MO.883 completo di macherina lo-
rata e serigraiata ................................. L31000

Costo dei solo circuito stampato LX.883 L.9.500

Costo del solo circuito stampato LX.884 L.2.000

Costo del solo circuito stampato LX.886 LJDO

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse ie ape-
se postali di spedizione a domicilio.
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REGOLATORE DI VELOCITA' per TRENINI

Sig. Mnrchesl Glorglo - TRIESTE

Vi spedisco questo schema di regolatore di velo-
cltà per trenini, da me realizzato e collaudato. da
usare come accessorio de collegare ad un allmen-
tetore fisso, anche non stabilizzato, che eroghi dei
12 ai 16 voltÀ

Ruotandc da un estremo ell'altro il potenziome-
tro R2, potremo variare la tensione in uscita de 0,5
e 10 volt, quindi modiiicere la velocità del treninot

Il funzionamento del circuito può essere così
rlassunto.

Nell'istante in cui lorniremo tensione el circuito,
dall'uscita di TRt non uscirà alcune tensione, per-
tanto, sul piedino 3 lnvertente vi sarà una tensio-
ne di 0 volt.

Se il potenziometro Fl2 risulterà regolato per il suo
massimo, cioè sui 5 volt (vedi diodo zener DZi), sul

PROGETTI
piedino 2 non Invertente avremo una tensione ELENCO WMPONEN"
"maggiore" rispetto a quelle presente sul piedino
a, pertanto, suii'uscita di ici (piedino i) ci ritrove- R' = '10° °'"" 1/4 'm'
verno con una tensione positive che. polarizzendo R2 "70° "hm W" "n-
la Base del transistor TR2, porterà in conduzione :i :'23: °:m 1;: "m
il transistor siglato Tm, cine il lemmi4 R5 a_;,o °h°m"1'“ "x"

Cosi facendo, il condensatore elettrolitico 02 sl Rs z 200 ohm 1" "m
caricherà. Quando ai suoi capi risulterà presente R7 2:200 ohm "4 "I"
una tensione dl 10 volt, cioe il dopplo dl quella ap- c1 1° m; .mm 25 von
plicata sul piedino 2, il transistor TFl1 cesserà dl cz _ Low m; ..mms un
condufffi À _ A A ' DZt = zener 5 volt 1/2 wltt

Infatti, sulla giunzione del partiture resistivo Du = mm hd
R6-R7, che alimenta il pledinc 3. risulterà presente Tm = p "po 50435
sempre metà tensione di quella presente sull'usclta. *ma = NpN "po gcgçn

Quando la tensione sul piedino 3 raggiungerà l'i- Ict = LM.311
dentioo valore presente sul piedino 2, sull'usciia del-

uv g Tm
ii

E-å-c'
nczii

.u “É ILi-t-iiiv
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl lnvlamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più va-
lldl ed Interessanti. Per ovvl motivi dl tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
funzionamento ci aflidiamo alla serietà dei-
i'Autore. Da parte nostra, conirolliemo so-
lo se il circuito teoricamente può risultare
funzionante, completandolo, dove è neces-
sario. di una nota redazionale.

in SINTUNIA *I
l'integrato ICt saranno presenti 0 volt', in tali con-
dizioni, la Base dei TR2 non risulterà più polarizza-
ta e di conseguenza TR1 cesserà di condurre. Se
nioteremo il potenziometro R2 per ottenere in uscita
una tensione minore, ientamente la tensione sul
condensatore C2 scenderà lino a stabilizzarsi sul
valore di tensione prelissato dal potenziometro

Nel caso in cui il trenino assorbisse per una saii›
te, più corrente e quindi la tensione in uscita scen-
desse al di sotto del valore prefissato, automatica-
mente risultando la tensione sul piedino 3 minore
di quella presente sul piedino 2, sull'uscita dell'in-
tegrato ci ritroveremo una tensione positiva che por-
terà in conduzione TR2 e TRi.

Aggiungo alcune note che potrebbero risultare
utili a chi costruirà questo alimentatore:

1° = ll transistor TRi andra raffreddato con una
piccola aletta;

2° = L'alimentatore e in grado di erogare un
massimo di 0.5 amper;

3° = Modificando i valori del partitore RS-R? o
del diodo zener, e possibile ottenere in uscita velo-
ri di tensione diversi da quelli indicati;

4° = Il diodo led DL1 posto sul Collettore di TFt2,
accendendosi, indicherà quando il transistor tinale
TRt conduce.

NOTE REDAZIONÀLI

Nello schema inviato dal nostro lettore non à stato
realizzato il collegamento tra il piedino 7 a il positi-
vo di alimentazione. La schema qui riportato è sta-
to da noi corretto.

A nostro awiso, risulterebbe valido collegare tra
il piedino di uscita 1 del/'integrato ICI e la msm,
una resistenza da 10.000 ohm con ln parallelo un
condensatore da 10.000 pirml'aradÀ

ALIMENTATORE STABILIZZATO
70/72 volt 3 Amper

Sig. Llndl Luciano
S.GIOVANNI ALLA VENA (PI)

Per hobby costruisce preampliilcatorl e ilnali dl
BF di potenza e per questo motivo mi sono accorto
che lo stadio più imponente che contribuisce a mi-
gliorare le prestazioni di uno stadio di potenza e
"I'alimentatore".

Normalmente, se si controlla un qualsiasi ampli-
licatore, si noterà che ogniqualvolta aumenta la cor-
rente di assorbimento, automaticamente la tensio-
ne di alimentazione diminuisce e questo provoca
una riduzione della potenza erogata e un aumento
della distorsione.

Per questo motivo. dovendo alimentare uno sta-
dio linale con una tensione di 70/72 volt, ho realiz-
zato questo alimentatore stabilizzato in grado di ero-
gare un massimo di 3 amper.

Coliegatolo all'empliiicatore, ho constatato un au-
mento del 20% della potenza dichiarata ed una ri-
duzione della distorsione alla massima potenza. Oo-
me vedesi nello schema elettrico, ho usato un tra-
sformatore da 250 watt circa prowisto di un secon-
dario in grado di erogare 65 volt 4 amper.

Questa tensione la stabilizzo con un ponte R51
da 200 volt 10 amper, che poi livello con due con-
densatori elettrolitici da 2.200 microiarad 100 vott
(vedi ca-c4).

Chi non riuscisse a reperire questi condensatori
da 2.200 mF 100 volt lavoro. potra utilizzare anche
quattro condensatori da 4.700 mF 50/63 volt, po-
nendoli in serie a due a due.

Per stabilizzare la tensione sui 72 volt ho imple-
gato un integrato uA.7824 (stablllzzatore a 24 volt),
collegando tra il piedino M e la massa due dlodl ze-
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4.700 Ohm 1/4 'Ill'

ner da 24 volt cadauno (vedi DZ1 - DZZ).Co_sl ia-
cendu, dal piedino dl _uscita U Uscire una tensione
stabilizzata diz'

24 + 24 + 24 = 12v0l!

che applioo sulla Base del primo transistor T_Rt
posto in Dartington con il finale ,di potenza TBZ, in
modo da ottenere un ottimo ed affidabile amplifica-
tore di corrente

In fase di realizzazione, non dimenticatevi di pre-
vedere una buona aleiia di raffreddamento. sia per
il ponte raddrizzatore RSl che per l'ìntegrato ICl
e. in` particolar modo, per il transistor finale TRZ.

Poichè il Collettore del transistor TR2 è elettrica-
mente 'collegato all'involucro metallico, sara neces~
sario isolarlo dall'eletta di raffreddamento con una
mica isolante

Le due resistenze a filo FiZ-RS poste in parallelo
sull'uscita. servono per proteggere I'alimeniatore da
eventuali e non voluti cortocircuiti.

NOTE HEDAZIONALI

Questo progetto e interessante perche insegna
come sia possibile ottenere in uscita, con un inte-
grato stabilizzatore di soli 24 volt, una tensione di
ben 72 volt utilizzando due diodi zener.

Poichè questo schema verrà preso come esem-
120
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IIA.7824

pio per realizzare alimentatori stabilizzati anche con
tensloni diverse (ad esempio 30 - 40 - 50 - 60 volt),
precisiamo che, oltre a modificare il valore dei due
diodi zener applicati tra il terminale M ela massa
di ICI, converrà ridurre anche le tensione erogata
dal secondario di T1, in modo da adeguarla alla ten-
sione di lavoro richiesta.

Abbassando' notevolmente la tensione di lavoro,
dovremo ridurre anche il valore della R1 f

Per il collegamento tra ponte raddrizzatore e Col-
lettore del transistor TR2 e tra Emettitore e termi-
nale di uscita positivo. occorre usare filo in rame
che abbia un diametro di circa 1,4 mm. e lo stesso
dicasi tra il terminale negativo di tale ponte e ìl ter-
mina/e di uscite negativo.
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EBALTATORE DI NOTE BASSE

Sly. Vlecotto Aleeeandre - IIUGGIA (TS)

Sono uno studente di 17 anni e, prendendo spun-
to del vostro articolo pubblicato sul n.111/112, eo-
no riuscito a realizzare un ottimo preamplllicatore
In grado di esaltare le note dei "bassi", sempre ca-
renti in quegli amplilicatori non dotati di loudriese.

Il segnale da amplificare, applicato sull'ingresso
raggiungerà, tramite Il condensatore CS I'ingresso
“non invertente" (piedino 3), che allinenteremo a
meta tensione di alimentazione.

lnlatti la resistenza R3. come vedeei nello eche~
ma elettrico. risulta collegata al partitore coetltulto
delle due resistenze da 10.000 ohm (vedi H1 - R2)
inserite appunto per dimezzare la tensione totale
di alimentazione.

ll circuito lo potremo alimentare con una tensio-
ne compresa tra un minlmo dl 9 volt ed un massi-
mo di 28 volt.

L'interruttore S1. se posizionato in modo da cor-
tocircuitare il condensatore CS e la resistenza H7,
amplitlchera tutte le frequenze da 0 fino a 50.000
Hz, di circa 6 dB, ee invece tale intemrttore verrà

aperto, el ampllflcheranno maggiormente le eole fre-
quenze da 0 lino a 150 Hz.

Per realizzare un circuito MONO, consiglio di Im-
plegare l'integrato TL.081. mentre chi lo volesse
STEREO, dovra lmpiegare un TL.082 contenente
al suo interno due amplifioatori operazione". In que-
sto secondo caso, pur ricopiando fedelmente tutti
l valori delle resistenze e del condensatori. per eli~
mentare a meta tensione il piedino “ non invertenf
te", potremo ugualmente struttare ll partltore
R1-Fl2-02 gia esistente.

NOTE RHMZIONALI

Per 63 consigliamo si utilizzare una capacitàv
maggiore, ad esempio un condensatore elettroliti-
oo da 1- 2 micmfarad, rivolgendo il terminale posi-
tivo verso il piedino 3 dell'integrato.

"circuito conviene raochiuderlo entro un conte-
nitore metallico per evitare dei ronzíi di alternataE'
ancora consigliabile collegare il condensatore C1
direttamente ai piedini 7-4 dell'inlegrato, poi eggiurr- .
gere tra il positivo di alimentazione e la massa. un
condensatore eiettmiitico da 20 micro/amdo an-
che da 470 micro/amd.

R1 s 10.000 ohln 1/4 Watt
R2 n 10.000 olun 1/4 watt
R3-100.0000hm1l4vrltt C1=
R4=1.."›t)!)t)l'tr|l1/4_vro_ttv (22-4

lulu

ELENCO OOIIPONENTI R5 = 00.000 ohm 1/4 vrltt “_I 220.000 pF pqlleflm
R6 = 60.000 ohm 1/4 vrott C4 = 2,2 IIIF elettr. 25 volt
R1 e 220.000 ohm 1/4 vrett 05 = 41 pF e dleoo
R0 e 220 ohm 1/4 watt
Ro =` 100.000 omrl 114 watt

100.000 pF pollame
1o niF eletti. zii-ven

161-u TL.0!1
St e Interruttore
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DISTOHSOHE HEAVY-METALL

Slä. cicala Cirio - LEGNANO (Ill)

Per i chitarristi che desiderano ottenere nuovi et-
feitl sonori, voglio proporre questo interessante cir-
cuito. che sl puo montare in poco tempo.

Il progetto l'ho ricavato abbinando un circuito di
soustain con un distorsore e l'eiietto sonoro che si
genera sarà molto gradito a tutti gli appassionati chi-
tarristi. `

l potenziometri presenti In questo circuito servo-
no per ottenere le seguenti funzioni:

R4 = Souataln
R0 = Over-priva
R13 = controllo voluma

E' possibile variare il tono della distorsione mo-
dificando sperimentalmente il valore del condensa-
tore 09, attualmente dl'1.500 pF.

Tutto il circuito conviene racchiuderlo entro un
contenitore metallico per evitare ronzii di alterne-

ta, non dimenticando di utilizzare per i collegamenti
' ai potenziomeiri del cavetto schermeto, collegan-

do ia calza metallica sia alla massa dello stampato
che ella carcasse metallica del potenziometro.

Anche peri collegamenti esterni, cioe con le chi-
tarra ed il preampliticatore, si dovrà usare del ce-
vetto schermata.

Nell'effetture il montaggio ei dovrà tare molta at-
tenzione nel porre tutti l catodi dei diodi
DSt-DSZ-DSS-DS4 In un senso e quelli di
DSä~DSô-DS7-DSS in senso opposto.

Le connessioni deil'integreto TL.082 Impiegato in
questo progetto. sono viste da sopra, con la tacca
dl riferimento rivolta verso sinistra.

Pertanto. quando dalla parte inferiore dello zoc-
colo salderete i vari componenti, i piedini li dovrete
considerare rovesciati. cioè i piedini 1- 2-3-4 diven-
teranno 8-7-6-5 e viceversa.

li circuito puo venire alimentato con una norma-
le pila radio a 9 volt, non dimenticando di applicare
un interruttore per scollegare l'allmentazione una
volta terminato di usarlo.

lv. g

Illi list rm un

ELENCO COMPONENTI RI = 1 megaohm 114 watt C4 = 10.000|IF Wlblhrl
R9 = 410.000 ohm pot. lln. 05 = 1.000 pF pollaataro

R1 = 22.000 ohm 1/4 watt R10 - 00 ohm 1/4 watt co = 1mFpolintara
R2 = 22.000 ohm 114 Wlfl R11 - megløhfl'l 114 WIN C7 = 47.000 pF palm
_RS = 41 ohm 1/4 watt R12 = 10.000 ohm 114 watt 00 = 1 mF olettr. 16 volt
R4 = 470.000 ohm pot. log. R1: = 0.000 ohm pot. log. 08 = 1.500 pF poilcatere
R5 = 10.000 ohm 114 watt C1 I 1 mF elettr. 16 volt DSI-DSD z dlødl 1N.0140
RG = 1 magaohm 114 watt 02 s 10 mF elettr. 16 volt 021-022 n uner4.7voit1 watt
R7 -1maqaohm1l4watt ca - zio pF I dino IC1 n 11.002
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R1 = 5.000 onm 1/4 un
10.” ohm trlrrimer

R3 u 5.61” ohm 1/4 m
H4 u Mil” ohm 1/4 VII!

Rsi=1.ooouiun1/4m
M= 5.0000hm1/0vmt
R1 I LM Ohm 1/4 'Im
RI = 5.0000hm1/4vfltt
FHt = Moreslltenuoti'fc
C1 =100rnFetettn50volt
o: .100.0oopoiim-n
m .100.ooopolm-n

.
i
¦i. _______.
Il

C

Zlfltt MMI

mi =d0¢0lNAN1
DZt =aener3volt1f2illt
DLI = dhdolsd
DL2 = diodoled
Tm = NPNtboZNJTH
lO1suA.7l1
HE' = M12volttleerrùto
81=imrmttoro

Auromrisuo Pan Luc: o cuori:
sig. niupeii Amm» - sALEnNo
ll progetto che vi invio con la speranza di veder-

lo apparire nell'ambito della rubrica Progetti in Sin-
tonia. puo essere utilizzato come sensore di luoe ~
se si impiega una totomlatenza, oppure, se sl so-
stituisce quest'ultima non una residenza NTC, co-
me termostato. '

Nel primo caso, applicandolo nella nostra auto
potremo usarlo per accendere o spegnere automa-
ticamente le luci quando entriamo e poi usciamo da
una galleria, nel seoondo caso lo potremo utilizza-
re come termostato, per accendere o spegnere una
caldaia o per mettere automaticamente in moto un
ventilatore, per poter più celermente togliere calo-
re ad un'aletta di rattreddamento di un qualsiasi ap-
parato elettronico. `

Lo schema elettrico. come vedasi in figura. uti-
lizza un integrato uA.741 più un transistor NPN dl
media potenza 2N1711 o altri similari.

lI trimmer RZ, il cui cursore risulta collegato al pie-
dlno 3 “non invenente". cl serve per determinare
la soglia d'intervento.

Quando la lotoresistenza FR1 viene colplta da
una luce. la sua resistenza ohmmica risulta mini-
ma, pertanto, sul piedino 2 “invertente” risulterà
presente una tensione maggiore rispetto a quella
presente sul piedino 3 ein tali condizioni, sull'uecl-

ta (piedino 6) non avremo tensione.
Quando la totoreslstenza verra oecurata, le sua

resistenza ohmmioa aumenterà di valore e. oosl fa-
cendo, sul piedino 2 ci ritroveremo una tensione ml-
nore rispetto a quella presente sul piedino 3. Di
conseguenza. sull'usoita dell'uA.741 ci ritroveremo
con una tensione positlvache, raggiungendo la ba-
se del transistor TRI, lo portare ín conduzione fa-
cendo eccitare il relè.

Sostituendo la totoredstenza con una resisten-
za NTC, il circuito da rivelatore di luce si trasfor-
merà in rivelatore di calore. `

NOTE neoAzromiu
L'autore di tale progetto ci chlede di presentare

un piccola ricetrasmettitore sulla gamma VHFche
prende/emo In esame. ma non sulla frequenza da
lui proposta. perche non e ammessa.

A chi, realizzando questo progetto, sostituire Ia Io-
tonea'stenza con una resistenza NTC. poiche questo'
tipodiresisrenzesiposonoleperileoon valoriohm-
mici da 2.200 ohm - 5.000 ohm - 10.000 ohm ecc.,
consigliamodisostimirelareeìstenzamoonunve
loreanalogoaquelladellaNTCinserita,pertmvam
fasano equilibrio sui due ingressi (pisani 2 e e). Per
rendere più decisiva I'ewitaz'one e la diseccltaüone
delrele,salebbeoonsifllebilelnsemetreilpiedim
fiellpledìmâunamsistenzuda 1 megeohm.
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ELENCO COMPONENTI

R1 I 1.000 Ohm 1/4 wltt
R2 = 12.000 Ohm 1/4 vllfl
R8 = 1.000 ohm 1/4 watt
RÃ = 18.000 Ohm 1/4 WI!!
C1 = 1 mF elettr. 16 volt
cz = 10.000 pF pollame
03 = 1.000 pF pollutoro
04 = 10.000 pF polluhn
05 = 100.000 pF pollutoro
Iç1 = NE.555
162 = NE.555
CP1 = tweeter pluoeiottrtoo
S1 = Interruttore

SCACCIATOPI ELETTRONICO

Slg. Dnlmmo Aldo A Roul Bruno
- BORGO S.DALMAZZO (CN)

Dopo aver visto sulla rivista il progetto dello
"scacciazanzara", abbiamo pensato di realizzare
questo “scacciatopi”, per allontanare questi rodi-
tori da qualsiasi abitazione, cantina o garage. seri-
za impiegare sostanze chimiche velenose. ma solo
lrequenze ultraacustiche non udibili dali'uomo. ma
estremanente fastidiose per l'animale.

Per realizzare questo “scacciatopi” sono neces-
Sari due comuni integrati tipo NE.555,

vUno di questi. e precisamente quello siglato ICZ,
vlene utilizzato per generare una frequenza ultraa-
custica di circa 40.000 Hz, mentre quello siglato
ICZ, per/ottenere una frequenza di circa 50 Hz, che
verra utilizzata per modulare il segnale generato da
ICZ.

Sul piedino 3 di l02 verra collegato un piccolo
tweeter piezoelettrioo. In grado di lavorare fino a
40.000 - 50.000 Hz.

NOTE HEDAZIONÀLI

Lo schema ci e stato Inviato molto tempo Ia e non
e stato pubblicato perche non riuscivamo a trovare
locali intestati da questi roditori. Solo recentemen-
te abbiamo potuto col/andarlo in una casa di cam-
pagna e sembra che in effetti sia efficace.
124

VOLTMETRO PER AUTO

Slg. SALVATORE FABRIZIO
- CORIANO DI RIMINI (FO)

II circuito che ho progettato e molto utile a tutti
quegli automobilisti che, carne me, non dispongo-
no nella propria auto di un "voltmetro" che Indlchi
lo stato di carica della batteria.

Con questo circuito posso subito conoscere se
l'alternetore mi ricarica la batteria quando è scarl-
ca e stabilire quando devo aggiungere I'acqua di-
stillata, se rileva che l'alternatore carica
regolarmente e la batteria non tiene la carica. o
manca acqua oppure è già tempo di sostituirlo.

Come vedesi nello schema, io utilizzo un integra-
to stabilizzatore uAt7805 (vedi lCt), per ricavare una
tensione stabilizzata a 5 volt, che mi serve come
tensione di rilerimento per i piedini d'ingresso 3-5-3
dei tre operazionali siglati ICZ/A - ICE/B - lCâ/A.

Poichè all'interno dell'integrato LM,358 risultano
presenti due soli operazionali, occorre necessaria-
mente utilizzare due integrati LM.358. Avendo ap-
plicato sugli ingressi non lnvertentl una tensione
di riterimento di 5 volt, e sugli ingressi lnvertentl
(piedini 2-6-2) la tensione presente sulla batteria, ta-
rando i trimmer R4-R6~RB, potremo tar accendere
i diodi led applicati sulle uscite a diversi valori di ten~
sione. che noi stessi potremo prefissare.

Perciò, terminato il montaggio, dovremo neces~
seriamente tarare i diversi trimmer 'agendo come
segue:



Prendiamo un alimentatore stabilizzato e dopo
averlo regolato in modo che In uscite esso eroghl
circa 9 volt. coileghlemolo e questo voltmetro. pol
ruotiamo ii trimmer R6 tino a tar accendere il diodo
led DL4.

Alziamo la tensione in uscita dell'aiimentatore
portandola a 10 volt, poi ruotiamo il trimmer R6, tl-
no e tar accendere il diodo led Dl.34

Aiziamo la tensione fino e 12 volt, poi ruotlamo
Il trimmer R8 lino a tar accendere il diodo led DL2.

Aumentando encore le tensione in uscita dell'e-
limentetore, noteremo che il diodo led DL2 si spe-
gnere ed in sua sostituzione si accendere II diodo
led DLl.

Pertanto dell'aocensione dei diodi led sapremo:

DL1 = l'altemetore olrica regoilnnenh
DL2 l'nlternltore non cerlcl
DLß = In batterie si :ti scaricando
DL4 = la batterie è scarico

Considerato l'irrison'o consumo di corrente, Il cir-
cuito può essere lasciato perennemente Inserito.

l tre trimmer li potremo tarare anche su valori di
tensione diversi da quelli indicati.

Tuhbmideflmmiripof-
Ulnwmhmlønbvl-
“dimmelmleoonneflkntdei
trlntlltøfdlm.

ELENCO COMPONENTI

R1 n 2.700 ohm 1/4 watt
R2 a 4.700 ohm 1/4 wltt
R3 a 4.700 ohm 1/4 watt
R4 - 2.200 ohm trimmer
R5 = 2.700 Ohm 1/4 Wil!
H0 = 2.200 ohm trimmer
H1 a 2.700 ohm 1/4 wltt
R0 z 2.200 ohm trimmer
R0 - 2.700 ohm1l4 watt
R10 020 ohm 1/4 wett
R11 = mehm 1/4 wett
R12 = 470 Ohm 1/4 Witt
R13 = 390 ohm 1/4 wlfl
c1 = 220.000 pF pollame
081 = diodc1N.4007
m1-DL4 = diodi bd
IC! s uAJOOS
D2 s N.05!
IOS u LES!!
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NUOVI PUNTI DI DISTRIBUZIONE e VARIAZIONI dl INDIRIZZO
o numero IeleIonlco dl nostri DISTRIBUTORI

'DIMENSIONE ELETTRD :I
Vle Della Chlmere n.24 -

† Wenn: DHS/35.11.95
1@2100 AREZZO ì'

ANTEI 81 PAOLUCCI s.r.l.
vm. null. 11.41714113
temono: 0101/502159 - 50.20.10
19100 LA sPEzlA

"ÈLEcT al uAs ¬
Pllml. GAMBARA n.0
hldono: 0214143527

BMP s.n.c
Vla Ludovico Arlosto n.2/A
telefono: 0522/46353
42100 REGGIO EMILIA

RONDINELLI GIUSEPPE - couPoNEN'rl ELE'n'nomcl
Vle Rlve dl Trento n.1 (zone Oorvetto) «
telefono 0256.30.69
20139 MILANO

emmentlemo che questi Centrl dl Distribuzlone sono Iomltl dI une veste gemme dI com
ml enlvl e peulvl, eeeeuorl per hobbletl - oommerclc o Industrle e sono aempn e V ~›
poslzlone per preventivi ed Informazioni.
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PER
BOISULEIIZA
TEGIIIGA

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nl: ›'
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12.30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana'(escluso i festivi o in casi
particolariyi tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Siate sempre
brevl e conclsl, non tenete l tecnlel
troppe el telelono, ricordatevi che ul-
trl'lettorl attendono che le linee rlsultl
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TELEFONATEGI eoggismvr SPEDIBEIVIO
i kit, i circuiti stampati e icomponenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronlca

Treecoreo qualche istante
seguirà la nota acustica

e. el termine di tale note,
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.

Ad esempio:
Signor Fabretti Mario,

via Lunghetti n. 45
città lvesio CAP 33000

provincie Pordenone.

Se nelle vostre città non sono presenti
concessionari di Nuove Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvi I nostrl kits.
componete questo numero telefonico
0542-315406 e. in giornata (esclusi i soli
giorni lestivi)` il vostro pacco verrà
consegnato all'utfioio postale per I'inoltro,

Potrete teletonere a quelelesl ore dl tutti
i giorni` compresi sabato, domenica.
gioml iestivi e anche di notte. quando
le linee telelonìche sono più libere.
Une segreteria teleloniea
In lunzlone 24 ore su 24.
provvederà a memorizzare
il vostro ordine.

Se avete già elfettuato
degli ordini. nella dlltlnte

presente e 'interno del pacco
troverete sempre Il
DODIOE CLIENTE

(due Lettere e un Numero).Se ll servizio postale
risulterà el'liciente. nel
giro di pochi giorni
il pacco vi verra recapitato
direttamente e casa dal
posflno, con un
supplemento delle sole
spese postali.

Questo numero di Codice
e Il vostro numero penonlle

memorizzato nel computer.
Quando cl lnoltrerete un ordine,
url eulttaiente che indicniete

ll nolo cognome
Emmi-r. un mi". e ll vostro codice personale.
e molto semplice. Esempio:

prima dl comporre il numero Sly. Flbrettl. codice PNJZMS.
annotate su un loglio di carta
tutto clò che dovete ordinare,
cioè la sigla del kit, del circuito
stampato, il tipo di integrato
o dl qualsiasi altro componente
e le quantitàt
Dopo ever composto" numero
telelonico 054241300
udrete tre squilli
e iI seguente testo
registrato su nastro.

Ccnl tacendo il computer individuerà
automaticamente la vostra via,

il numero civico, la citta
ed il relativo CAF.

Non dlmentlcltevì di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se indicherete il solo numero.

ed esempio 10951, poiche vi sono
tenti altri lettori contraddistinti

de tele numero. il computer
non potrà individutarviA

Precisando invece A0 10991
oppure MT10991, il computer

ricerchere nel prlmo caso
il lettore 10091 delle provincia di Aosta,

nel secondo caso
il lettore 100001 delle provincie di Meter..

0542-31 386
Per Intormealonl potrete teletonare elio
stesso numero delle ore 10 alle ore 12.

HELTHON via dOII'INDUS'I'RIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO dl Nuova Elettronica

«servizi» «rm per la spedizione ai
materiale elettmniao. Dettate il
vostro completo indirizzo lentamente,
ripetendo/a per "mi :mmm vana, mm
evitare :rmri dt' Mmprcltsl'bílifâ.
Iniziale a parlare al fermi": dzlla nota
acustica che am ascoirmte. grazie.

ß



sALDAToR.

PRATICFTA' MANEGGEVOLEZZA VERSA'I'ILITA' DI
T0 LE DIMENSIONI ESTREMAMENTE RIDOTT
SONO LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DI
DISSALDATORE BPMa CHE PUO' ESSERE INOLTF
USATO ANCHE COME SALDATORE
PARTICOLARMENTE ADATTO PER TECNICI. L.
BORATORI, INDUSTRIE ECC PERMEITE Dl POTE
DISSALDARE E SALDARE IN MANIERA PRATICA
RAZIONALE. QUALSIASI TIPO DI COMPONEN'
ANCHE SU PIASTRA MULTISTRATO. SOSTITUE
DO LA TRADIZIONALE STAZIONE DISSALDANTE

POTENZA 50 WI 22 W ELÈITROVALVOLA
28 W DISSALDATORE SALDATOI
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